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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 522

Comune di SAMMICHELE DI BARI (BA).
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari. Variante al P.R.G. vigente, art. 58 D.L. n.
112/2008 convertito dalla legge n. 133/2008 e
ss.mm.ii.. Del. C.C. n. 19 del 19/07/2012.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, dott.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

“”Con nota n. 7075 del 21.08.2012, pervenuta il
28.08.2012 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica in data 03.09.2012 con n. 8641, il
Comune di Sammichele di Bari, ha trasmesso la
deliberazione di C.C. n. 19 del 19/07/2012, avente
ad oggetto “Ricognizione degli immobili di pro-
prietà comunale suscettibili di alienazione e/o valo-
rizzazione ai sensi dell’art. 58 D.Lgs. 112/08 e
s.m.i. Esercizi 2012-2014” per le valutazioni di
competenza regionale.

Con la D.G.R. n. 2064 del 16.10.2012, la
Regione Puglia ha attestato la non compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari comunali” del Comune di Sammichele di Bari
rispetto alla pianificazione sovraordinata.

La predetta DGR n. 2064/2012 è stata notificata
al Comune di Sammichele di Bari con nota SUR
prot. n. 11919 del 24.10.2012.

Successivamente, con nota prot. n. 9401 del
31.10.2012 acquisita al prot. n. 12394 del
09.11.2012 del Servizio Urbanistica, il Sindaco del
Comune di Sammichele di Bari ha convocato, ai
sensi dell’art.11 comma 9° della L.R. n. 20/2001, la
Conferenza di Servizi finalizzata al superamento
dei rilievi regionali, per il giorno 15.11.2012 lad-
dove è stata aggiornata al 14.12.2012 con il

seguente svolgimento (giusto apposito verbale,
sotto trascritto integralmente):

Verbale del 14/12/2012:
“”Alle ore 17,30 del giorno 14 dicembre 2012,

presso gli Uffici dell’Assessorato alla Qualità ed
Assetto del Territorio della Regione Puglia, in
Modugno alla via delle Magnolie n.8, sono presenti
giusto aggiornamento di cui al precedente verbale
del 15 novembre 2012:

Omissis

…..
La Conferenza di servizi passa a discutere le

questioni riguardanti il provvedimento di Giunta
Regionale n. 2064 del 16 ottobre 2012.

Il Sindaco invita l’Arch. Pugliese ad illustrare le
valutazioni operate in sede comunale. L’Arch.
Pugliese, nelle indicata qualità, rappresenta che
l’area in questione non è gravata da vincoli.

In particolare per quanto riguarda le criticità
rilevate dalla Giunta regionale con la delibera-
zione n. 2064/2012 specifica quanto segue:

Rapporti con la pianificazione sovraordinata:
- PUTT/P - l’area in questione rientra nei “terri-

tori costruiti” come delimitati in sede di approva-
zione dei primi adempimenti per l’attuazione del
PUTT/P (giusta deliberazione di Consiglio
Comunale n. 26/2007 e successiva delibera di
G.C. n. 21/2008), all’interno dei quali non tro-
vano applicazione le norme del piano paesaggi-
stico. A tal proposito ricorda che l’area è inserita
in un Piano di Lottizzazione approvato alla data
del 6 giugno 1990 e come tale rientrante nei c.d.
“territori costruiti”;

- PAI - l’area non è interessata dal vigente PAI né
dalla modifica (area a diversa pericolosità idrau-
lica relativa alla Lama di Jumo), pervenuta al
protocollo del Comune di Sammichele di Bari al
n. 7885 del 20.9.2012;

- PTA - l’area non è assoggettata ai vincoli previsti
dal Piano di tutela delle acque;

- Piano di Zona Servizi Sociali - l’area non è inte-
ressata da previsioni del piano di zona.
In ordine agli aspetti urbanistici precisa quanto

segue:
In sede di formazione del PRG approvato defini-

tivamente nel dicembre 2000 l’area in questione
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viene disciplinata dall’art. 37 - Zone di completa-
mento-Zone B3 che recita testualmente:
1. Le zone B3 sono quelle nelle quali si è interve-

nuti nell’edificazione tramite piani urbanistici
esecutivi di iniziativa privata e/o pubblica.

2. In queste zone continuano a valere le norme e le
prescrizioni tutte -nella parte non in contrasto
con il vigente PRG- dei rispettivi piani esecutivi.

In sede di adozione della deliberazione consi-
liare n. 19/2012, l’Amministrazione comunale,
stante la non univoca definizione del PRG, quanto
ad indici e parametri urbanistico-edilizi ed alle
modalità di attuazione dell’immobile oggetto di
alienazione (ubicato in Via Pirandello angolo Via
bers. M. Colapietro) localizzato in zona B3 di PRG
ha inteso attivare la procedura ex art. 17 della L.R.
5/2010. A maggiore specificazione di quanto deli-
berato dal Consiglio Comunale, l’Arc. Pugliese
chiarisce che la utilizzazione dell’area sarà piena-
mente conforme alle previsioni dell’ex PdL
“Cupertino-Pastore-Bovio” ed in particolare, non
essendo possibile, data la esiguità della superficie
interessata e l’inclusione nella “Zona B3” di com-
pletamento, pervenire ad un nuovo PdL, si proce-
derà mediante il rilascio di “permessi singoli”
sulla base delle tipologie edilizie-abitative già indi-
cate nel vecchio PdL, come per il lotto adiacente
ovvero:
- casa a schiera, con corpi di fabbrica mt. 13.00 di

profondità e mt. 11.00 fronte;
- altezza max. mt 7.00;
- numero di piani fuori terra: n. 2.

Rileva infine l’Arch. Pugliese che, per quanto
attiene agli standard urbanistici correlati al carico
insediativo previsto dal PRG, gli stessi sono soddi-
sfatti nell’ambito delle verifiche operate dallo
stesso PRG in sede di riconfigurazione del P.diL.
originario.

La conferenza, preso atto di quanto sopra, ritiene
che siano superate le criticità rilevate nella delibe-
razione di G.R. Puglia n. 2064 del 16 ottobre 2012
avente ad oggetto il Piano delle alienazioni e valo-
rizzazioni immobiliari di cui alla deliberazione di
C.C. di Sammichele di Bari n. 19 del 19.07.2012, ai
fini del controllo positivo di compatibilità alle
LL.RR 5/2010 e 20/2001.

Di quanto innanzi viene redatto il presente ver-
bale che letto e confermato viene sottoscritto. Il

presente verbale è redatto in originale in duplice
esemplare.”“

La Conferenza di Servizi, come da verbale
innanzi riportato, ha pertanto ritenuto superati i
rilievi mossi dalla Giunta Regionale con la D.G.R.
n. 2064/2012, in ordine alla non compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari comunali” del Comune di Sammichele di Bari
rispetto alla pianificazione sovraordinata.

Con nota prot. n. 10797 del 17.12.2012, acquisita
dal Servizio Urbanistica con prot. n. 731 del
18.01.2013, il Comune di Sammichele di Bari ha
trasmesso il verbale della Conferenza di servizi del
14 dicembre 2012.

In data 14.01.2013 è pervenuto al Servizio Urba-
nistica regionale un esposto sottoscritto da compo-
nenti del Gruppo Consiliare “Sammichele nel
cuore” del Comune di Sammichele di Bari, acqui-
sito al prot. n. 656 del 17.01.2013, nel quale ven-
gono evidenziate alcune criticità relative al procedi-
mento in oggetto, in particolare le seguenti, peraltro
già rilevate nella D.G.R. n. 2064/2012:
- mancanza di attivazione del procedimento di cui

al D. Lgs. n. 152/2006;
- mancanza del parere di cui all’art. 89 del D.P.R. n.

380/2001;
- mancata certificazione relativa alla pubblicazione

della Deliberazione di C.C. n. 19/2012 e relativo
esito.
Merita preliminarmente evidenziare che ai sensi

dell’art. 17, comma 2, della L.R. n. 5/2010, che
disciplina la fattispecie in oggetto, l’Amministra-
zione regionale interviene nel procedimento di
variante attivato dal Comune per operare il con-
trollo di compatibilità rispetto agli atti di pianifica-
zione sovraordinata, restando in capo al Comune
tutti gli adempimenti connessi alla formazione della
variante urbanistica attivata con la deliberazione
consiliare n. 19 del 19.07.2012.

Precisato quanto innanzi in merito alle compe-
tenze regionali nel caso di specie, si rileva quanto
segue.

In ordine al procedimento di valutazione ambien-
tale strategica di cui al D.Lgs. n. 152/2006 e L.R. n.
44/2012, si rileva che la variante urbanistica in que-
stione è relativa a “piccole aree a livello locale” e
come tale esclusa dal campo di applicazione in
materia di V.A.S. ai sensi dell’art. 33-bis, comma 7,
del D.L. n. 98/2011 conv. in L. n. 111/2011, inserito
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dall’art. 27, comma 1, del D.L. n. 201/2011, conv.
in L. n. 214/2011, nonché dell’art. 3, comma 10
della L.R. n. 44/2012.

Per quanto attiene alla verifica della certifica-
zione relativa alla pubblicazione della Delibera-
zione di C.C. n. 19/2012 e relativo esito, si rileva
che tale profilo di criticità è stato evidenziato in
sede di deliberazione di G.R. n. 2064/2012 atte-
stante la non compatibilità rispetto alla pianifica-
zione sovraordinata, nell’ambito dei rapporti di col-
laborazione fra enti. Tale aspetto non è stato affron-
tato in sede di conferenza di servizi poiché il proce-
dimento relativo alla variante in questione prevede
una mera verifica di “compatibilità rispetto alla pia-
nificazione sovraordinata”, come innanzi ribadito.

Vero è che la mancata pubblicazione della deli-
berazione di C.C. di adozione della variante urbani-
stica ai fini delle osservazioni comporta un vizio
invalidante per il procedimento di variante urbani-
stica attivato e di competenza comunale.

Nel rispetto del principio di economicità del pro-
cedimento amministrativo, si ritiene pertanto
opportuno non concludere il procedimento per la
parte di competenza regionale con l’attestazione di
compatibilità, ma rimettere gli atti all’Amministra-
zione comunale ai fini dell’espletamento di tutti gli
adempimenti previsti dall’art. 11 della L.R. n.
20/2001, con particolare riferimento alla pubblica-
zione della deliberazione di adozione della variante
e al successivo esame delle eventuali osservazioni
pervenute.

In ordine al parere ex art. 89 del D.P.R. n.
380/2001, infine, in coerenza con quanto sopra
affermato in ordine alla titolarità del procedimento
di approvazione che, a norma della legge regionale
5/2010 è in capo al Comune, si ribadisce che esso
dovrà essere acquisito dal Comune di Sammichele
di Bari ai fini del perfezionamento del procedi-
mento in oggetto, unitamente all’esito della fase di
pubblicazione della variante in questione.

In considerazione di quanto sopra e dell’interesse
pubblico sotteso al procedimento in questione, si
rende altresì necessario riesaminare gli atti regio-
nali assunti nel presente procedimento, con conse-
guente sospensione degli effetti dell’assenso regio-
nale reso nella conferenza di servizi del 14.12.2012,
innanzi riportata e con annullamento, ove occorra,
del silenzio assenso maturato ai sensi dell’art. 11,
comma 11, della L.R. n. 20/2001 (e per effetto del
dimezzamento dei termini ai sensi dell’art. 17,

comma 2, della L.R. n. 5/2010) per l’avvenuto
decorso dei quindici giorni successivi alla conclu-
sione della conferenza di servizi.

Tutto ciò premesso e puntualizzato, si propone
alla Giunta:
- di sospendere le determinazioni regionali assunte

dalla Conferenza di Servizi, così come in prece-
denza riportate, e di annullare in autotutela ai
sensi dell’art. 21 nonies della L. n. 241/1990, ove
occorra, il silenzio assenso maturato ai sensi del-
l’art. 11, comma 11, della L.R. n. 20/2001 (e per
effetto del dimezzamento dei termini ai sensi del-
l’art. 17, comma 2, della L.R. n. 5/2010) per l’av-
venuto decorso dei quindici giorni successivi alla
conclusione della conferenza di servizi del
14.12.2013;

- di rinviare al Comune di Sammichele di Bari gli
atti relativi al “Piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni immobiliari comunali” ai fini del riesame
del procedimento amministrativo di variante
(espletamento degli adempimenti comunali con-
seguenti a quanto innanzi rilevato).

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 10-04-2013

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI SOSPENDERE, in ordine al Piano delle alie-
nazioni e valorizzazioni immobiliari comunali” del
Comune di Sammichele di Bari, gli effetti delle
determinazioni regionali assunte dalla Conferenza
di Servizi, svolta ai sensi dell’art.11 - commi 9 e
segg.- della L.R. n.20/2001, riportate nel verbale
del 14.12.2012, nelle premesse trascritte, e che per
economia espositiva devono intendersi qui integral-
mente riportate;

DI ANNULLARE ai sensi dell’art. 21 nonies
della L. n. 241/1990, ove occorra, il silenzio
assenso maturato ai sensi dell’art. 11, comma 11,
della L.R. n. 20/2001 (e per effetto del dimezza-
mento dei termini per effetto dell’art. 17, comma 2,
della L.R. n. 5/2010) per il decorso dei quindici
giorni successivi alla conclusione della conferenza
di servizi del 14.12.2013

DI RINVIARE al Comune di Sammichele di
Bari gli atti relativi al “Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari comunali” ai fini del rie-
same del procedimento amministrativo di variante e
dell’espletamento degli adempimenti comunali
conseguenti a quanto innanzi rilevato.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Sammichele di Bari (BA), per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 523

Modifica ed integrazioni alla DGR n. 2787 del
14/12/2012. Dichiarazione di accertamento di
maggiori entrate Contratto Istituzionale di Svi-
luppo. Variazione al bilancio di previsione 2013
ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Pianificazione
e confermata dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma, riferisce quanto segue.

Con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n.
2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha preso
atto delle delibere CIPE n. 62/2011, n. 78/2012, n.
8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e
formulato le disposizioni per l’attuazione delle
stesse.

Con le stesse deliberazioni la Giunta ha preso
atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012 (punto
3.1) che gli interventi di cui alle delibere CIPE suc-
citate, nel caso in cui i soggetti attuatori non siano
concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazio-
nale, saranno attuati mediante la stipula di specifici
Accordi di programma Quadro (APQ) rafforzati.

Gli interventi da attuare tramite APQ rafforzato
afferiscono ai seguenti settori: idrico, trasporti, svi-
luppo locale, edilizia universitaria, scuola, ricerca,
difesa del suolo, ambiente, benessere e salute, aree
urbane, beni culturali.

Al fine di garantire omogeneità nell’attuazione
degli interventi afferenti allo stesso settore e conti-
nuità rispetto alla programmazione del FSC 2000-
2006, con lo stesso provvedimento n. 2787/2012 la
Giunta ha deliberato la predisposizione di un APQ
rafforzato per ambito tematico, l’individuazione del
Responsabile Unico delle Parti (RUPA) nel diri-
gente pro-tempore del Servizio Attuazione del pro-
gramma e dei Responsabili Unici dell’Attuazione
dell’Accordo di Programma Quadro (RUA), come
di seguito indicato:
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A seguito di specifici incontri tra il Responsabile
unico delle parti (RUPA) - Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma- e i Responsabili Unici
dell’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro
(RUA) è emerso quanto segue:
1) in considerazione della peculiarità di alcuni

interventi che riguardano la ricostruzione post
sisma 2002 nell’area della provincia di Foggia di
cui alla legge regionale n. 27 del 25/09/2012,
nonché interventi di particolare complessità nel
settore idrico-reti si rende necessario procedere
alla individuazione di uno specifico APQ raffor-
zato denominato Lavori Pubblici la cui respon-
sabilità viene affidata in qualità di RUA al Diri-
gente pro tempore del Servizio LLPP. In tale
APQ rientrano i seguenti interventi: “Prosecu-
zione della ricostruzione post sisma 2002 nel-
l’area della provincia di Foggia e seconda varia-
zione al Bilancio di previsione 2012”, “Rieffi-
cientamento della traversa Sauro” e “Interventi
di ripristino di efficienza della Galleria Pavon-
celli”.

2) alla luce della predetta ulteriore attribuzione di
competenza al Servizio LL.PP. si ritiene oppor-
tuno modificare la Responsabilità di RUA del-
l’APQ rafforzato Edilizia Universitaria affidan-
dola al Dirigente pro-tempore del servizio

Scuola- Università - Ricerca, coerentemente con
la programmazione del FSC 2000-2006;

3) la programmazione degli interventi: “Interventi
di MISE per la rimozione dei sedimenti conta-
minati da PCB nel I seno del Mar Piccolo in cor-
rispondenza delle aree di mitilicoltura”, “Messa
in sicurezza terreni e falda aree industriali
Comune di Statte: completamento della caratte-
rizzazione, progettazione e realizzazione inter-
vento” e “Attuazione interventi programmatici
previsti nel Protocollo di Intesa del SIN Taranto
per la realizzazione degli interventi di dragaggio
e bonifica dei sedimenti nel molo polisettoriale
di Taranto” di cui alla Deliberazione Cipe n.
87/2012, per un importo complessivo pari a
75,17 Meuro, è prevista nell’ambito Protocollo
d’intesa per la bonifica e la riqualificazione della
città di Taranto siglato il 26/07/2012 e non con-
fluirà pertanto nell’APQ rafforzato del Settore
Ambiente. I suddetti interventi saranno attuati
direttamente dai Commissari competenti.

Pertanto la tabella di cui sopra risulta così modi-
ficata:

_____________________________________________________
Settore RUA_____________________________________________________
Idrico - Reti Dirigente pro-tempore del Servizio Lavori Pubblici _____________________________________________________
Idrico - Depurazione Dirigente pro-tempore del Servizio Tutela delle Acque _____________________________________________________
Trasporti Dirigente pro-tempore del Servizio Reti e Infrastrutture per la mobilità _____________________________________________________
Sviluppo locale Dirigente pro-tempore del Servizio Competitività _____________________________________________________
Istruzione Dirigente pro-tempore del Servizio Scuola Università e Ricerca _____________________________________________________
Ricerca Dirigente pro-tempore del servizio ricerca industriale e innovazione _____________________________________________________
Edilizia universitaria Dirigente pro-tempore del Servizio Lavori Pubblici _____________________________________________________
Difesa del suolo Dirigente pro-tempore del Servizio Risorse Naturali _____________________________________________________
Ambiente Dirigente pro-tempore del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica _____________________________________________________
Benessere e salute Dirigente pro-tempore del Servizio Programmazione sociale ed integrazione socio-

sanitaria _____________________________________________________
Aree urbane - Città Dirigente pro-tempore del Servizio Assetto del Territorio _____________________________________________________
Beni culturali Dirigente pro-tempore del Servizio Beni Culturali _____________________________________________________
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Inoltre si è riscontrato che la deliberazione di
G.R. n.2787/2012 a pag. 3, primo capoverso, “La
Delibera CIPE n. 8 del 20 gennaio 2012 assegna
risorse per la realizzazione di interventi di contrasto
del rischio idrogeologico di rilevanza strategica
regionale nel Mezzogiorno e individua interventi in
Puglia per un importo complessivo pari a 197,69
Meuro di cui 158,32 a valere sul FSC.”, contiene un
mero errore materiale negli importi e pertanto va
modificata come segue:

“La Delibera Cipe n. 8 del 20 gennaio 2012
assegna risorse per la realizzazione di interventi di
contrasto del rischio idrogeologico di rilevanza
strategica regionale nel Mezzogiorno e individua
interventi in Puglia per un importo complessivo
pari a 194,69 Meuro di cui 175,56 a valere sul
FSC.”

In data 2 agosto 2012 è stato sottoscritto il Con-
tratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per la realizza-
zione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-
Lecce-Taranto tra il Ministero per la Coesione terri-
toriale, il Ministero alle Infrastrutture e Trasporti, le
Regioni Basilicata, Campania, Puglia, Ferrovie
dello stato e Rete Ferroviaria Italiana.

Complessivamente la Delibera Cipe n. 62/2011
assegna € 790.000.000,00 all’infrastruttura strate-
gica di rilievo nazionale e precisa che tutte le risorse
oggetto di assegnazione saranno trasferite alle
Regioni interessate e utilizzate dalle medesime nel
rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno. Gli
interventi a valere sul FSC 2007-2013 che ricadono
nell’Asse ferroviario del territorio pugliese ammon-
tano a € 208.000.000,00. A seguito dell’avvio dello
strumento attuativo e la definizione più puntuale
delle regole di gestione dei flussi finanziari riferiti
ai progetti che ricadono sul territorio regionale è
stato quantificato in € 193.000.000,00 l’ammon-
tare di risorse che il Cipe trasferirà alla Regione, di
cui € 100.000.000,00 a valere sulla quota regionale
del FSC 2007-2013 e € 93.000.000,00 su altre
risorse disponibili. Le suddette risorse non risultano
tuttora iscritte sul bilancio regionale. Gli interventi
finanziati con tali assegnazioni sono i seguenti:
- Ripristino itinerario merci Napoli - Bari (a

Foggia) per un importo pari a 10 milioni di euro;
- PRG e ACC Bari centrale per un importo pari a 90

milioni di euro;
- PRG e ACC Lecce per un importo pari a 60

milioni di euro;
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_____________________________________________________
Settore RUA_____________________________________________________
Idrico - Reti Dirigente pro-tempore del Servizio Lavori Pubblici _____________________________________________________
Idrico - Depurazione Dirigente pro-tempore del Servizio Tutela delle Acque _____________________________________________________
Trasporti Dirigente pro-tempore del Servizio Reti e Infrastrutture per la mobilità _____________________________________________________
Sviluppo locale Dirigente pro-tempore del Servizio Competitività _____________________________________________________
Istruzione Dirigente pro-tempore del Servizio Scuola Università e Ricerca _____________________________________________________
Ricerca Dirigente pro-tempore del servizio ricerca industriale e innovazione _____________________________________________________
Edilizia universitaria Dirigente pro-tempore del Servizio Scuola Università e Ricerca _____________________________________________________
Difesa del suolo Dirigente pro-tempore del Servizio Risorse Naturali _____________________________________________________
Lavori Pubblici Dirigente pro-tempore del Servizio Lavori Pubblici _____________________________________________________
Ambiente Dirigente pro-tempore del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica _____________________________________________________
Benessere e salute Dirigente pro-tempore del Servizio Programmazione sociale ed integrazione socio-

sanitaria _____________________________________________________
Aree urbane - Città Dirigente pro-tempore del Servizio Assetto del Territorio _____________________________________________________
Beni culturali Dirigente pro-tempore del Servizio Beni Culturali _____________________________________________________
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- Velocizzazione Bari-Lecce per un importo pari a
15 milioni di euro;

- completamento attrezzaggio Bari-Taranto per un
importo pari a 18 milioni di euro

A seguito di quanto suindicato si rende neces-
sario modificare l’allegato D della DGR n.
2787/2012 con particolare riferimento alla istitu-
zione di un capitolo di spesa per l’APQ “Difesa del
Suolo- Eventi sismici 2002”, nonché autorizzare il
dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca

ad operare sul capitolo di spesa 1147090 “FSC
2007-2013 - Delibera Cipe n. 78/2011 - Settore di
intervento Edilizia Scolastica”attualmente nella
UPB 09.01.07 di competenza del Servizio Lavori
Pubblici.

Per quanto suesposto, si propone alla Giunta
Regionale:

- di predisporre i seguenti Accordi di programma
Quadro rafforzato:
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- di modificare l’allegato A della delibera di G.R. n.
2787/2012 come di seguito riportato e di sosti-
tuirlo con l’allegato 1 al presente provvedimento:
- inserendo l’APQ “Lavori Pubblici” nel quale

confluiscono gli “Interventi necessari a fronteg-
giare i danni degli eventi sismici nel territorio
della provincia di Foggia in data 31.10.2002”
originariamente previsti nell’APQ “Difesa del
suolo” e gli interventi “Riefficientamento della
traversa Sauro” e “Interventi di ripristino di
efficienza della Galleria Pavoncelli” originaria-
mente previsti nell’APQ Idrico-Reti;

- specificando che gli interventi “Interventi di
MISE per la rimozione dei sedimenti contami-
nati da PCB nel I seno del Mar Piccolo in corri-
spondenza delle aree di mitilicoltura”, “Messa
in sicurezza terreni e falda aree industriali
Comune di Statte: completamento della caratte-
rizzazione, progettazione e realizzazione inter-
vento” e “Attuazione interventi programmatici
previsti nel Protocollo di Intesa del SIN Taranto
per la realizzazione degli interventi di dra-
gaggio e bonifica dei sedimenti nel molo poli-
settoriale di Taranto” di cui alla Deliberazione
Cipe n. 87/2012 saranno attuati, direttamente
dai Commissari competenti, nell’ambito proto-
collo d’intesa per la bonifica e la riqualifica-
zione della città di Taranto siglato il 26/07/2012
e non nell’APQ rafforzato “Settore Ambiente”;

- di modificare e integrare l’allegato D della Deli-
berazione di G.R. n. 2787/2012 con riferimento
alla istituzione di un nuovo capitolo di spesa per
la gestione degli interventi necessari a fronteg-
giare i danni degli eventi sismici nel territorio
della Provincia di Foggia in data 31/10/2012 inse-
riti nell’APQ “Lavori Pubblici”, di un nuovo
capitolo di spesa per la gestione degli interventi
del Contratto Istituzionale di Sviluppo e di sosti-
tuirlo con l’allegato 2 al presente provvedimento;

- di operare una variazione al bilancio regionale
2013 per le maggiori entrate derivanti dalle asse-
gnazioni di cui alle Deliberazioni Cipe n. 62/2011
con riferimento al Contratto Istituzionale di Svi-
luppo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Apportare, ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della
L.R. 46/2012 le conseguenti variazioni al Bilancio
di Previsione 2013 in termini di competenza e di
cassa le seguenti modifiche:

Rimodulazione ai sensi del comma 6-bis del-
l’art. 42 della l.r. N. 28/2001 con eliminazione dei
residui attivi e passivi di seguito riportati:

RIDUZIONE DEI RESIDUI
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei seguenti residui
attivi:
- UPB 04.03.23 - Capitolo 2032415 “Fondo per lo

sviluppo e coesione 2007-2013 - Assegnazioni
Deliberazioni Cipe” residuo attivo 2012 per €
10.000.000,00;

Parte spesa
- Eliminazione per insussistenza del residuo di

stanziamento anno 2012 sul capitolo Cap.
1147040 “FSC 2007-2013 - Delibera Cipe n.
62/2011, n. 87/2012 - Settore di intervento Difesa
del suolo” per un ammontare pari ad €
10.000.000,00 - U.P.B. 09.03.02;

ACCERTAMENTO DI NUOVE O MAGGIORI
ENTRATE
- il finanziamento di cui al capitolo di entrata

2032415 è assicurato dalle risorse aggiuntive
assegnate con le Delibere Cipe n. 62/2011 a
valere sul Fondo di sviluppo e coesione per il
periodo di programmazione 2007-2013.

- Apportare, ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della
L.R. 48/2012 le conseguenti variazioni al
Bilancio di Previsione 2013 in termini di compe-
tenza e di cassa.

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2013, in
termini di competenza e cassa:

Parte entrata
- UPB 04.03.23 - Capitolo 2032415 “Fondo per lo

sviluppo e coesione 2007-2013 - Assegnazioni
Deliberazioni Cipe” per € 203.000.000,00;
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Parte spesa

- UPB 09.01.07 - CNI (1147075) “FSC 2007-2013

- Delibera Cipe n. 87/2012 - Settore di intervento

Lavori Pubblici”, per un ammontare pari ad €

10.000.000,00;

- UPB 03.04.06 - CNI (1147085) “FSC 2007-2013

- Delibera Cipe n. 62/2011- Settore di intervento

Trasporti - CIS” per un ammontare pari ad €

193.000.000,00.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-

zione del seguente atto finale che rientra nella com-

petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4

comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di

programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede

procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata;

- di predisporre un Accordo di programma Quadro
rafforzato per settore di intervento come di
seguito indicato:

- di modificare i Responsabili Unici dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro” (RUA) per ciascun
APQ rafforzato, come indicato nella seguente tabella:
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- di autorizzare il Responsabile Unico delle Parti ed
i Responsabili Unici dell’Attuazione dell’Ac-
cordo di Programma Quadro a predisporre e sot-
toscrivere congiuntamente gli APQ;

- di autorizzare il Direttore dell’Area di compe-
tenza, nei casi di eventuale indisponibilità del
RUA, alla sottoscrizione dell’APQ rafforzato;

- di modificare l’allegato A della delibera di G.R. n.
2787/2012 come di seguito riportato e di sosti-
tuirlo con l’allegato 1 al presente provvedimento:
- inserendo l’APQ “Lavori Pubblici” nel quale

confluiscono l’intervento relativo a “Interventi
necessari a fronteggiare i danni degli eventi
sismici nel territorio della provincia di Foggia
in data 31.10.2002” originariamente previsti
nell’APQ “Difesa del suolo” e gli interventi
“Riefficientamento della traversa Sauro” e
“Interventi di ripristino di efficienza della Gal-
leria Pavoncelli” originariamente previsti nel-
l’APQ Idrico-Reti;

- specificando che gli interventi “Interventi di
MISE per la rimozione dei sedimenti contami-
nati da PCB nel I seno del Mar Piccolo in corri-
spondenza delle aree di mitilicoltura”, “Messa
in sicurezza terreni e falda aree industriali
Comune di Statte: completamento della caratte-
rizzazione, progettazione e realizzazione inter-
vento” e “Attuazione interventi programmatici
previsti nel Protocollo di Intesa del SIN Taranto
per la realizzazione degli interventi di dra-
gaggio e bonifica dei sedimenti nel molo poli-

settoriale di Taranto” di cui alla Deliberazione
Cipe n. 87/2012, per un importo complessivo
pari a 75,17 Meuro, saranno attuati, diretta-
mente dai Commissari competenti, nell’ambito
Protocollo d’intesa per la bonifica e la riqualifi-
cazione della città di Taranto siglato il
26/07/2012 e non nell’APQ rafforzato “Settore
Ambiente”;

- di modificare l’allegato D della Deliberazione di
G.R. n. 2787/2012 con riferimento alla istituzione
di un nuovo capitolo di spesa per la gestione degli
interventi necessari a fronteggiare i danni degli
eventi sismici nel territorio della Provincia di
Foggia in data 31/10/2012 inseriti nell’APQ
“Lavori Pubblici”, di un nuovo capitolo di spesa
per la gestione degli interventi del Contratto Isti-
tuzionale di Sviluppo e di sostituirlo con l’alle-
gato 2 al presente provvedimento;

- di operare una variazione al bilancio regionale
2013 così come riportata nella sezione contabile
del presente provvedimento di cui è parte inte-
grante;

- di autorizzare il dirigente del Servizio Scuola
Università e Ricerca ad operare sul capitolo di
spesa 1147090 “FSC 2007-2013 - Delibera Cipe
n. 78/2011 - Settore di intervento Edilizia Scola-
stica”attualmente nella UPB 09.01.07 di compe-
tenza del Servizio Lavori Pubblici;

- di rettificare il mero errore materiale contenuto
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nella pagina 3, primo capoverso della delibera di
G.R. 2787/2012 così come esposto in narrativa;

- di trasmettere la presente deliberazione, a cura del
Servizio Attuazione del Programma, ai Responsa-
bili Unici dell’Attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro” (RUA) interessati;

- di comunicare la presente deliberazione al Consi-

glio regionale ai sensi dell’art. dell’art. 42 della
L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 524

Programma Operativo di Cooperazione Territo-
riale Europea Grecia-Italia 2007/2013 - progetto
PRO.ACT.NATURA2000. Azione 4.2: Analisi
dello stato di conservazione della tartaruga
marina Caretta caretta. Approvazione schema di
convenzione con il Dipartimento di Biologia del-
l’Università di Bari.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria svolta
dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, con-
fermata dal Dirigente del competente Servizio
Assetto del Territorio, riferisce:

PREMESSO CHE:
- il Programma Operativo di Cooperazione Territo-

riale Europea Grecia-Italia 2007/2013 è stato
adottato dalla Commissione Europea, con Deci-
sione C (2008) 1132 def. del 28.03.2008 e pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 143 del 16.09.2008;

- in data 31 agosto 2009 sul sito stato pubblicato il
primo bando per la presentazione dei progetti
relativi al Programma di Cooperazione transfron-
taliero Grecia-Italia 2007-2013 con scadenza 30
ottobre 2009;

- il suddetto bando è stato riservato ai progetti stan-
dard, aventi durata massima di due anni, che ver-
tono sui seguenti assi prioritari:
1. rafforzamento di competitività e innovazione;
2. miglioramento dell’accessibilità alle reti e ai

servizi sostenibili;
3. miglioramento della qualità della vita, prote-

zione dell’ambiente e miglioramento della
coesione sociale e culturale;

- il bando ha previsto un importo pari a 48 milioni
di euro, di cui il 75% derivante dai fondi FESR e
il 25% da cofinanziamento pubblico nazionale;

- l’area eleggibile, come da Programma, com-
prende la Regione Puglia (province di Bari, Brin-
disi e Lecce), la Regione dell’Epiro (prefetture di
Ioannina, Preveza, Thesprotia), la Regione Grecia
Occidentale (prefetture di Etolokarnaia e Achaia)
e, infine, la Regione Isole Ionie (prefetture di
Corfù, Lefkada, Cefalonia, Zakynthos). Sono

incluse, inoltre, in qualità di territori adiacenti, le
province di Taranto e Foggia per la Puglia, la pre-
fettura di Ilia (Grecia Occidentale) e la prefettura
di Arta (Epiro); il finanziamento dei progetti in
questi territori potrà essere ammesso fino al 20%
della spesa totale FESR del Programma;

- a seguito della pubblicazione del bando, la
Regione Puglia, Ufficio parchi e tutela della bio-
diversità, ha presentato, in qualità di Project
Partner, il progetto denominato “PROTECTION
ACTIONS FOR CROSS BORDER AND JOINT
MANAGEMENT OF MARINE SITES OF
COMMUNITY INTEREST (NATURA 2000)”
acronimo PRO.ACT.NATURA2000, unitamente
al Consorzio di gestione Torre Guaceto, in qualità
di Lead Partner, e agli altri partner italiani e greci:
Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta
di Porto Cesareo, Ente di Gestione del Golfo di
Amvrakikos, Ente di Gestione della Laguna di
Messolonghi ed ETANAM (Agenzia di Sviluppo
delle Prefetture di Arta e Preveza);

- in data 15 luglio 2011 il 3° Monitoring Com-
mittee of the Programme, svoltosi a Corfù, ha
approvato la lista di progetti proposti a finanzia-
mento;

- con e-mail del 03/08/2011, il Joint Technical
Secretariat dell’Autorità di Gestione ha comuni-
cato al Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, in
qualità di Lead Partner, l’ammissione a finanzia-
mento del progetto PRO.ACT.NATURA2000;

- il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio
della Regione Puglia, Ing. Francesca Pace, in data
21 settembre 2011, ha trasmesso al Lead Partner
la propria adesione, impegnandosi ad implemen-
tare il progetto PRO.ACT.NATURA2000 e, nel
contempo, approvando anche i relativi cronopro-
gramma e budget finale;

- l’importo complessivo del finanziamento con-
cesso al progetto ammonta a euro 1.353.060,70,
di cui euro 178.000,00 per le attività progettuali
di competenza della Regione Puglia;

- per effetto della normativa comunitaria e nazio-
nale, per le attività progettuali di spettanza, sulla
Regione Puglia non graverà alcun onere finan-
ziario poiché l’intera spesa di progetto sarà sop-
portata per il 75% dal F.E.S.R. e per il 25% da
contributo nazionale.

- le attività progettuali da porre in essere da parte
della Regione Puglia sono le seguenti:
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1. gestione progetto, progress reports, partecipa-
zione ai meeting;

2. rendicontazione delle spese del progetto e
primo livello di controllo delle stesse;

3. Realizzazione di un video sulle attività dei
centri di riabilitazione delle tartarughe
marine;

4. Contributo alla stesura del manuale per i piani
di gestione delle aree marine protette e dei
SIC;

5. Definizione di un WEBGIS per la condivi-
sione delle informazioni geografiche;

6. Validazione dei piani di gestione di Torre
Guaceto e Porto Cesareo;

7. Contributo alle linee guida per il migliora-
mento della protezione delle tartarughe
marine;

8. Analisi dello stato di conservazione della tar-
taruga marina Caretta caretta;

9. Creazione delle mappe relative ai siti di nidi-
ficazione, ai ricoveri e agli spostamenti delle
tartarughe marine provviste di dispositivo di
radiotracking.

VISTA:
- la DGR 837 del 2/5/2012 “Reg.to CE 1080/2006

Governance obiettivo cooperazione territoriale
europea 2007-2013, modifica e integrazione deli-
bera di Giunta Regionale n. 1017 del
16/06/2009”

- la DGR 1452 del 17/07/2012, con la quale si
prende atto:
- dell’avvenuta approvazione e ammissione a

finanziamento con le risorse a valere sul P.O. di
Cooperazione territoriale Europea “Grecia /
Italia 2007/2013 “, del progetto “Pro Act Natura
2000”;

- che le attività da porre in essere da parte della
Regione Puglia, relative al progetto “Pro Act
Natura 2000 “ prevedono una spesa di euro
178.000,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e F d R (25%);

- che per l’espletamento delle attività tec -
nico/scientifico previste dal progetto, si può far
ricorso a professionalità e/o strutture di assi-
stenza tecnica esterne all’amministrazione
regionale qualora le stesse non fossero reperi-
bili tra quelle interne all’amministrazione
regionale;

- che, nell’ambito della U.P.B. 04.03.21 sono
stati istituiti i capitoli di entrata 2033440 e
2033441 e nell’ambito della U.P.B. 04.02.01 i
capitoli di spesa 1083529 e 1083530.

CONSIDERATO che
- nell’ambito delle attività progettuali sopra elen-

cate, è prevista l’azione 4.2 che prevede l’analisi
dello stato di conservazione della tartaruga
marina della specie Caretta caretta, il censimento
e lo studio della nidificazione, la realizzazione di
cartografia di potenziali e stabiliti siti di nidifica-
zione;

- la suddetta azione tecnico-scientifica rientra nel
work package n.4 del progetto, il cui obiettivo
principale è di creare un network transfrontaliero
per la protezione e la conservazione della tarta-
ruga marina Caretta caretta;

- all’interno dell’amministrazione regionale non
risultano reperibili le professionalità adatte a
svolgere la suddetta azione ed è quindi necessario
fare ricorso ad una struttura di assistenza tecnica
esterna;

- al fine di ottenere un buon risultato nell’attua-
zione della suddetta azione di progetto è neces-
sario che la suddetta struttura di assistenza tecnica
esterna possieda un’esperienza pluriennale nel
campo della ricerca faunistica applicata;

- a seguito di indagini svolte dall’Ufficio Parchi e
tutela della biodiversità presso le università
pugliesi, è risultato che il dipartimento di Bio-
logia dell’Università di Bari sviluppa da molti
anni, nell’ambito della ricerca e della formazione
di specifiche professionalità in materia di conser-
vazione della fauna, varie attività a livello scienti-
fico sulle tematiche di conservazione della biodi-
versità animale e di conservazione degli ecosi-
stemi naturali analizzando le interazioni tra le
componenti biologiche e tra queste ed il comparto
abiotico ambientale;

- che con prot. n. 398 del 15/01/2013, è stato acqui-
sito agli atti del Servizio Assetto del Territorio il
curriculum dell’attività svolta dal Dipartimento di
Biologia dell’Università di Bari, richiesto per le
vie brevi;

- che la realizzazione di attività finalizzate allo
studio di cui sopra rientra tra le finalità del Dipar-
timento di Biologia dell’Università di Bari.
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SI RITIENE, pertanto, utile e opportuno affi-
dare al dipartimento di Biologia dell’Università di
Bari, secondo lo schema di convenzione allegato
(All. 1), l’incarico di realizzare l’azione “Analisi
dello stato di conservazione della tartaruga marina
Caretta caretta, censimento e studio della nidifica-
zione, cartografia di potenziali e stabiliti siti di nidi-
ficazione” nell’ambito del progetto Pro-Act Natura
2000, finanziato dal Programma Operativo di Coo-
perazione Territoriale Europea Grecia-Italia
2007/2013, considerato che lo stesso Dipartimento
possiede le professionalità e le caratteristiche adatte
a svolgere nel miglior modo la suddetta azione.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La spesa rinveniente dal presente provvedimento
pari a complessivi € 17.500,00 (euro diciassettemi-
lacinquecento/00) trova copertura finanziaria sul
cap. 1083529 per € 13.125,00 e sul cap. 1083530
per € 4.375,00 dei residui di stanziamento anno
2012, che influirà, ai fini della rendicontazione del
progetto Pro-Act, sulla voce di spesa denominata
“External expertise”;

al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’Art. 4, comma 4, lett.K della L.R. n.7/97

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di affidare al dipartimento di Biologia dell’Uni-
versità di Bari l’incarico di realizzare l’azione
“Analisi dello stato di conservazione della tarta-
ruga marina Caretta caretta, censimento e studio
della nidificazione, cartografia di potenziali e sta-
biliti siti di nidificazione” nell’ambito del pro-
getto Pro-Act Natura 2000, finanziato dal Pro-
gramma Operativo di Cooperazione Territoriale
Europea Grecia-Italia 2007/2013;

- di approvare il relativo Schema di convenzione,
parte integrante del presente provvedimento
(Allegato 1), e di delegarne alla sottoscrizione il
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio a procedere al successivo impegno
della spesa di € 17.500,00 (euro diciassettemila-
cinquecento/00) utilizzando somme del Cap.
1083529 per € 13.125,00 e del Cap. 1083530 per
€ 4.375,00;

- Di dare atto che con determinazione del Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio si provvederà
con successivi e separati atti, previa relazione sul-
l’attività svolta, alla liquidazione delle spese al
presente provvedimento;

- Di notificare il presente atto al Dipartimento di
Biologia dell’Università di Bari, a cura del Ser-
vizio proponente;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 525

Comune di Trinitapoli (BT). Realizzazione di
una condotta in ghisa sferoidale del DN 300 a
chiusura di anello a servizio dell’abitato di Trini-
tapoli. Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica in deroga alle prescrizioni di base (artt. 5.04
e 5.07 NTA del PUTT/P) con effetto di Autoriz-
zazione Paesaggistica (art. 146 D.Lgs. 42/2004).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti
con le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile
realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambien-
tali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-

zione paesaggistica”;
- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004;
- la Delibera di CC. n. 109 del 13/08/2012, con cui

il comune di Trinitapoli (BT) ha “preso atto della
progettazione definitiva presentata dall’AQP,

condizionato alle prescrizioni già espresse con
nota del 06/02/2012”, per la realizzazione di una
condotta in ghisa sferoidale del DN 300 a chiu-
sura di anello a servizio dell’abitato di Trinitapoli.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Questo Servizio, con nota prot. n. 3342 del

05/04/2012 aveva espresso sul progetto preliminare
dell’opera in oggetto parere favorevole con prescri-
zioni.

Con nota prot. n. 91438 del 30/07/2012, acqui-
sito al prot. del Servizio Assetto del Territorio al n.
7553 del 21/08/2012, l’Acquedotto Pugliese SpA
ha trasmesso a questo Servizio richiesta del parere
di competenza per il progetto definitivo dell’opera
adeguato alle suddette prescrizioni, unitamente alla
seguente documentazione:
- Tav. 1: Relazione descrittiva e tecnica con censi-

mento delle interferenze;
- Tav. 2: Relazione geologica;
- Tav. 3: Relazione di prefattibilità ambientale;
- Tav. 4: Planimetrie di rilevo di tracciato e interfe-

renze;
- Tav. 5: Planimetria di progetto;
- Tav. 6: Profilo altimetrico della nuova dorsale

idrica;
- Tav. 7: Profilo altimetrico della diramazione;
- Tav. 8: Particolari esecutivi

Con nota prot. n. 8832 del 20/09/2012, il Ser-
vizio Assetto del Territorio ha richiesto all’Acque-
dotto Pugliese SpA e al Comune di Trinitapoli,
documentazione integrativa inerente la pratica in
oggetto, ed in particolare:
- Copia della Delibera di approvazione del progetto

definitivo;
- Parere obbligatorio del Comune di Trinitapoli

(BT) ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P;

- n. 2 copie degli elaborati già trasmessi;
- oneri.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 10-04-2013

Intercettando le opere in oggetto l’area tutelata
ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004, lettera “C”
(corso d’acqua pubblico “Canale Nuovo Derivativo
Ofantino”), l’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica, con nota prot. n. 8848 del
20/09/2012, ha inviato al Ministero per i Beni e le
Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici, per i provvedimenti
di competenza, il progetto in oggetto unitamente
alla relazione tecnica illustrativa di competenza, ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii..

Con nota prot. n. 14418 del 10/10/2012, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
10156 del 24/10/2012, la Soprintendenza ha
richiesto a questo Ufficio ulteriori copie della docu-
mentazione di progetto.

Con nota prot. n. 10190 del 05/11/2012, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
10709 del 08/11/2012, il Comune di Trinitapoli
(BT) ha inviato copia della Delibera di CC. n. 109
del 13/08/2012, con cui ha “preso atto della proget-
tazione definitiva presentata dall’AQP, condizio-
nato alle prescrizioni già espresse con nota del
06/02/2012”, e il parere circa la sussistenza dei pre-
supposti per la deroga, ex art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P.

Con nota prot. n. 133019 del 06/11/2012, acqui-
sita al prot.l del Servizio Assetto del Territorio con
n. 10944 del 13/11/2012, l’Acquedotto Pugliese
SpA ha trasmesso a codesto Ufficio e alla Soprin-
tendenza le copie di progetto richieste e, con nota
prot. n. 133024 del 06/11/2012, acquisita al prot.
del SAT con n. 10963 del 13/11/2012, n. 2 cope del-
l’elaborato integrativo 3.1 e ricevuta di versamento
degli oneri.

Con nota prot. n. 2343 del 01/03/2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 1706 del 04/03/2013, la Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici “rilevato che le
opere interferiscono con l’area annessa della zona
archeologica “Madonna di Loreto”, con aree di per-
tinenza e annesse al tratturello “Foggia - Tressanti -
Barletta” e al tratturello “Ponte di Canosa - Trinita-
poli”, considerato che l’intervento prevede l’attra-
versameto del corso d’acqua denominato “Canale
Nuovo Derivativo Ofantino” classificato come
Acqua Pubblica di cui al RD n. 1775/1933 e, per-
tanto, soggetto alle disposizioni dell’art. 142, c. 1, l.

c) del D. Lgs. 42/2004”, ha espresso parere favore-
vole con prescrizioni.

(Descrizione intervento proposto)
Come si rileva dalla documentazione in atti, ed in

particolare dagli elaborati grafici e dalla relazione
descrittiva, le opere in progetto ricadono totalmente
nel comune di Trinitapoli. La rete idrica esistente
della città di Trinitapoli serve circa 4.300 utenze
domestiche ed è costituita da tubazioni in ghisa sfe-
roidale aventi diametro nominale variabile da mm.
40 a mm. 300. La sua estensione complessiva è
paria circa 63 km. L’alimentazione avviene in modo
diretto da un unico serbatoio (ubicato nel Comune
di San Ferdinando) ed in modo indiretto (due punti)
dalla suburbana di Margherita di Savoia.

La nuova dorsale idrica in progetto, con origine e
chiusura ad anello sulla rete esistente, andrà ad inte-
grare la nervatura principale cittadina nel settore
Ovest del centro abitato, ove sono presenti solo
tronchi elementari di piccolo diametro. Infatti il
tracciato, nella sua parte sud Ovest, costeggia l’area
urbana edificata, compresa tra centro storico ed
anello esterno di PRG, fino ad intersecare la rete
idrica esistente, all’incrocio tra via della Transu-
manza e Via Trinitapoli Mare, e nella sua parte nord
Ovest, segue l’anello esterno individuato dal PRG,
penetrando fino al centro storico seguendo due assi
viari.

In armonia con le dorsali già in esercizio per
quella in progetto è stata prevista una tubazione in
ghisa sferoidale DN 300. La posa in opera della
condotta avverrà sempre nella piattaforma stradale,
compatibilmente con altri sottoservizi esistenti, è
conformemente al “Disciplinare per la fornitura e
posa in opera di tubi e pezzi speciali in ghisa sferoi-
dale per acquedotto”.

La profondità minima di interramento della con-
dotta sarà di 110 cm, misurata dalla generatrice
superiore del tubo al piano stradale. Seguirà lo
scavo di una trincea in terreno, di profondità pari a
ml. 1,60, dal piano stradale, e di larghezza pari a
circa ml 1,00.

Il materiale di risulta proveniente dagli scavi e
dalle demolizioni sarà parzialmente riutilizzato e
per la rimanenza conferito in discariche pubbliche
autorizzate.

Per assicurare alla condotta un uniforme piano di
appoggio, la stessa sarà posata sopra uno strato di
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materiale inerte di cava, alto cm. 20.- Lo stesso
materiale coprirà la condotta idrica per uno strato di
cm.20.- A strati non superiori a cm. 30, si provve-
derà alla bagnatura e alla costipazione degli stessi.

Lungo tutto lo sviluppo dei tronchi, si prevede l’
inserimento di pozzetti prefabbricati, per la realiz-
zazione, ove necessario, degli scarichi.

Nei punti più alti della villetta della condotta
saranno realizzati sfiati tipo, all’interno di pozzetti.
I pozzetti, prefabbricati in calcestruzzo cementizio
armato, saranno coperti da una soletta, anch’essa
prefabbricata, in grado di sopportare i carichi mbili
corrispondenti ad una strada di 1ª categoria.

L’accesso all’interno degli stessi sarà possibile
attraverso un chiusino carrabile di classe D400.

Il ripristino della fondazione stradale sarà realiz-
zato con uno strato di circa cm. 20 di misto stabiliz-
zato, chiuso in superficie con materiale inerte
aggregante minuto.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: le aree oggetto d’intervento risultano in
parte interessate da particolari componenti di rile-
vante ruolo nell’assetto paesistico-ambientale
complessivo dell’ambito territoriale di riferi-
mento. Più precisamente alcuni tratti della con-
dotta in progetto interessano direttamente un
ambito territoriale distinto individuato come
“corso d’acqua”, sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P. In
particolare l’intervento prevede l’attraversamento
del corso d’acqua denominato “Canale Nuovo
Derivativo Ofantino” classificato, nell’elenco

dell’idrologia superficiale allegato alle NTA del
PUTT/P (n. 403 tipo “A”), quale Acqua Pubblica,
di cui al regio decreto 11/12/1933 n.1775, e per-
tanto soggetto a tutela paesaggistica di cui
all’art.142 co.1 lett.c del D.Lgs 42/2004. Si evi-
denzia che sebbene tale corso d’acqua non è clas-
sificato come acqua pubblica in base alla ricogni-
zione delle aree tutelate per legge -art.142 lett. C-
del D.Lgs 42/2004) valicata in data 18/12/2010
dalla Direzione dei Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia e dal Servizio Assetto del Territorio
della Regione Puglia nell’ambito dell’Accordo di
Coopianificazione per l’approvazione del Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR),
l’intervento risulta comunque in contrasto con le
prescrizioni di base dell’art.3.08 delle NTA del
PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes-
sata da particolari componenti di interesse biolo-
gico-vegetazionale;

- Sistema “stratificazione storica dell’organizza-
zione insediativa”: le aree d’intervento non risul-
tano interessate da storico-culturali rappresentati
negli Atlanti della Documentazione cartografica
del PUTT/P. Pur tuttavia, da accertamenti d’uf-
ficio si rileva che la condotta in progetto risulta
posizionata nell’area annessa della zona archeo-
logica “Madonna di Loreto” (necropoli con
tombe ipogee) comunque soggetto alle disposi-
zioni di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P.
La condotta di cui trattasi interessa, inoltre, le
aree di pertinenza e annesse del tratturello
Foggia-Tressanti-Barletta e del tratturello Ponte
di Canosa-Trinitapoli, anch’esse soggette alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle NTA
del PUTT/P.

Gli interventi, inoltre intercettano aree classifi-
cate ad alta probabilità di inondazione (AP) dal
vigente Piano di Assetto Idrogeologico della
Regione Puglia e corrono lungo il confine do
un’area classificata ZPS, denominata “Paludi
presso Golfo di Manfredonia” (codice IT9110038).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
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risulta alquanto urbanizzato, pur presentando
alcune peculiarità paesaggistiche diffuse degne di
specifica tutela, quali un corso d’acqua pubblico e
aree archeologiche.

Per l’intervento in oggetto, in contrasto con le
prescrizioni di base contenute nelle NTA del
PUTT/P per gli ATD interessati, ricorrendo i pre-
supposti di cui all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P,
trattandosi di opere interrate sotto strade esistenti
compatibili con gli indirizzi di tutela dell’ATE E ed
esaminato il parere della Soprintendenza ex. art.
146 del D. Lgs. 42/2004, si ritiene di poter espri-
mere parere favorevole con prescrizioni.

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine, quindi, di perseguire un miglioramento

dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere
in progetto nel contesto paesaggistico di riferi-
mento si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione
delle seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione degli impatti:
- “nelle aree tutelate […] durante la realizzazione

delle opere venga ridotta al minimo indispensa-
bile l’area di cantiere” e “tutte le essenze arboree
eventualmente estirpate dovranno essere reim-
piantate lungo l’area di pertinenza delle con-
dotte”;

- “eventuali rimodellamenti morfologici previsti
nelle predette aree tutelate […] siano realizzati
riducendo al minoimo le operazioni di scavo e sia
sempre ripristinato lo stato altimetrico dei
luoghi”;

- “i lavori di scavo previsti dovranno essere ese-
guiti con l’assistenza archeologica continuativa
dotata dei requisiti previsti per legge”;

- “dovrà essere trasmesso alla Soprintendenza per i
Beni Archeolgici della Puglia il crono programma
dettagliato dei lavori previsti, al fine di consentire
le verifiche in corso d’opera da parte del perso-
nale tecnico scientifico”;

- gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, laddove non riutilizzati in
loco, siano allontanati e depositati a pubblica
discarica con ripristino totale dello stato dei
luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei
valori paesistici del sito;

- gli interventi, qualora interessino reticoli signifi-
cativi e/o aree classificate a pericolosità idraulica
dal vigente Piano di Assetto Idrogeologico,

dovranno essere attuati previo assenso della com-
petente Autorità di Bacino della Puglia;

- sia del tutto preservata, in sede di esecuzione
delle opere di cui trattasi, la vegetazione di pregio
eventualmente presente in prossimità del trac-
ciato della condotta in progetto (ai margini della
viabilità esistente) e siano opportunamente
attuate, per la vegetazione naturale e/o seminatu-
rale eventualmente direttamente interessata dalle
opere in progetto, misure di ripristino vegetazio-
nale. In particolare in sede di esecuzione dei
lavori, compatibilmente con le esigenze tecniche,
siano salvaguardati il più possibile i cosiddetti
“beni diffusi nel paesaggio agrario” aventi note-
vole significato paesaggistico come definiti dal-
l’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P ovvero le piante
isolate e/o a gruppi di rilevante importanza per
età, dimensione, significato scientifico, testimo-
nianza storica, le alberature stradali e poderali di
pregio paesaggistico. Le eventuali alberature di
pregio, qualora interessate direttamente dalle
opere di cui trattasi, dovranno essere oggetto di
espianto e successivo reimpianto all’interno della
stessa area d’intervento.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04 delle
NTA del PUTT/P in deroga con prescrizioni, di
cui all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, atteso che
le opere autorizzate rientrano nella fattispecie
delle opere ammissibili “in deroga” ex art. 5.07
delle NTA con effetto di Autorizzazione Paesag-
gistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE all’Acquedotto Pugliese SpA
per la realizzazione di una condotta in ghisa sferoi-
dale del DN 300 a chiusura di anello a servizio del-
l’abitato di Trinitapoli, Attestazione di Compatibi-
lità Paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA del
PUTT/P, in deroga ex 5.07 delle NTA del PUTT/P

con effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi
dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, con le prescri-
zioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e
Prescrizioni” del presente provvedimento parte
integrante, atteso che le opere autorizzate rientrano
nella fattispecie delle opere ammissibili “in deroga”
ex art. 5.07 delle NTA;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- all’Acquedotto Pugliese SpA;

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Trinitapoli (BT);
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 526

Comune di Margherita di Savoia (BT). Lavori di
ammodernamento, allargamento del piano via-
bile della SP 5 “delle Saline” (verso Zapponeta) e
realizzazione di rotatoria presso l’intersezione
con la SP 13, dal km 27 050 al km 33 600. Parere
Paesaggistico (art. 5.03 NTA del PUTT/P) in
deroga alle prescrizioni di base (art. 5.07 NTA
del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti
con le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile
realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambien-
tali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
- la delibera di CC. n. 13 del 23/07/2012, con cui

il comune di Margherita di Savoia (BT) ha appro-
vato il progetto preliminare dei Lavori di ammo-
dernamento, allargamento del piano viabile della
SP 5 “delle Saline” (verso Zapponeta) e realizza-
zione di rotatoria presso l’intersezione con la SP
13, dal km 27+050 al km 33+600, dando atto che
tale approvazione costituisce adozione di variante
urbanistica ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del
DPR 327/2001.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 56071 del 02/10/2012, acquisita

al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
9597 del 09/10/2012, la Provincia di Barletta-
Andria-Trani, Settore Infrastrutture, Viabilità e Tra-
sporti ha trasmesso istanza di Parere paesaggistico
in deroga, ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, uni-
tamente alla seguente documentazione relativa al
progetto in oggetto:
- Relazione generale
- Relazione geologica
- Relazione geotecnica e sismica con allegati
- Pericolosità idraulica e idrologica
- Relazione idraulica e idrologica
- Studio preliminare ambientale
- Calcolo sommario dei lavori;
- Quadro economico
- Prime indicazioni sulla sicurezza
- Stima costi sulla sicurezza
- Tav. 1 - Corografia ed inquadramento generale
- Tav. 2.1 - Rilievo planoaltrimetrico - planimetria
- Tav. 2.2 - Rilievo planoaltrimetrico - profilo lon-

gitudinale
- Tav. 2.3.1 - Rilievo planoaltrimetrico - sezioni
- Tav. 2.3.2 - Rilievo planoaltrimetrico - sezioni
- Tav. 2.3.3 - Rilievo planoaltrimetrico - sezioni
- Tav. 2.3.4 - Rilievo planoaltrimetrico - sezioni
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- Tav. 2.3.5 - Rilievo planoaltrimetrico - sezioni
- Tav. 2.3.6 - Rilievo planoaltrimetrico - sezioni
- Tav. 3 - Planimetria di progetto
- Tav. 4 - Profilo longitudinale
- Tav. 5.1 - Sezioni
- Tav. 5.2 - Sezioni
- Tav. 6 - Sezioni tipo
- Tav. 7 - Planimetria rotatoria
- Tav. 8 - Planimetria interferenze

Con nota prot. n. 12361 del 13/12/2012, il Ser-
vizio Assetto del Territorio ha richiesto alla Pro-
vincia di Barletta-Andria-Trani, Settore Infrastrut-
ture, Viabilità e Trasporti e al Comune di Marghe-
rita di Savoia (BT), documentazione integrativa
inerente la pratica in oggetto, ed in particolare:
- parere obbligatorio del Comune di Margherita di

Savoia (BT), ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, nel quale sia esplicitata e approfondita-
mente motivata la sussistenza dei tre presupposti
per la deroga, ovvero: (i) compatibilità con le
finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico-ambientali previste nei luoghi; (ii)
dimostrata assoluta necessità o di preminente
interesse per la popolazione residente; (iii) non
sussistenza di alternative localizzative;

- due copie cartacee del progetto.

Con nota prot. n. 1178 del 23/01/2013, acquisita
al prot. n. 961 del 04/02/2013 del Servizio Assetto
del Territorio, il Comune di Margherita di Savoia
(BT) ha trasmesso il relativo parere obbligatorio in
merito alla sussistenza dei presupposti per la deroga
di cui all’art 5.07 delle NTA del PUTT/P.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

ed in particolare nella Relazione tecnica generale, il
progetto prevede interventi di ammodernamento
stradale e delle relative opere d’arte, allargamento
del piano viabile e realizzazione di rotatoria per la
strada provinciale n. 5 (ex S.P. n.62) dal Km 29 +
390 al Km 33 + 590 al fine di garantire il transito in
sicurezza dei mezzi a sezione trasversale ordinaria e
di quelli a sezione trasversale straordinaria,
comunque, conformi al C.d.S.; l’intervento, inoltre,
prevede la realizzazione di un sistema efficiente per
lo smaltimento delle acque meteoriche.

Il progetto ritiene la sezione stradale della SP5
del tutto insufficiente per il traffico, per le caratteri-
stiche delle strade statali con cui si collega, per la
discontinuità della piattaforma stradale, gli innesti
con altre strade provinciali, vicinali e/o private dei
lidi, i numerosissimi innesti, la velocità di percor-
renza, la larghezza insufficiente in fase di incrocio
di autocarri, fattori che la classificano come ad ele-
vata incidentalità. Il progetto, pertanto, prevede
l’allargamento della sede stradale della SP 5, por-
tandola dagli attuali m 6,00-6,50 a m 10,50, ade-
guandola alle strade secondarie extraurbane con
capacità di 600 veicoli/ora per corsia di marcia, tipo
C1 secondo la classifica del D.M. 6792 del 5-Nov-
2001.

L’intervento di allargamento della predetta sede
stradale investirà prevalentemente i suoli prospi-
cienti la predetta strada attualmente dati in conces-
sione all’A.T.I. Sale ed evitare le interferenze con
condotte dell’acquedotto esistenti, con linee elet-
triche e con i relativi contatori a servizio dei nume-
rosi appezzamenti di terreno.

Per la realizzazione delle opere è ritenuto neces-
sario l’estirpamento di 7 alberi ad alto fusto di euca-
lipto di cui è previsto il reimpianto.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in Ambit Territorial Estesi di
tipo A, B e C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore eccezio-
nale “A” prevedono la “conservazione e valorizza-
zione dell’assetto attuale; recupero delle situazioni
compromesse attraverso la eliminazione dei detrat-
tori”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“A” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
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di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Va evitato ogni inter-
vento che modifichi i caratteri delle componenti
individuate e/o presenti; non vanno consentite
attività estrattive, e va mantenuto l’insieme dei
fattori naturalistici connotanti il sito;

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto che per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui
all’art.3.03,va evitato: il danneggiamento delle
specie vegetali autoctone, l’introduzione di specie
vegetali estranee e la eliminazione di componenti
dell’ecosistema; l’apertura di nuove strade o piste
e l’ampliamento di quelle esistenti; l’attività
estrattiva; l’allocazione di discariche o depositi di
rifiuti ed ogni insediamento abitativo o produt-
tivo; la modificazione dell’assetto idrogeologico;

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni alterazione della integrità visuale e va perse-
guita la riqualificazione del contesto.
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle

NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“B” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Va mantenuto l’as-
setto geomorfologico d’insieme e vanno indivi-
duati i modi: per la conservazione e la difesa del
suolo e per il ripristino di condizioni di equilibrio
ambientale; per la riduzione delle condizioni di
rischio; per la difesa dall’inquinamento delle sor-
genti e delle acque superficiali e sotterranee; non
vanno consentite nuove localizzazioni per attività
estrattive e, per quelle in attività, vanno verificate
le compatibilità del loro mantenimento in eser-
cizio e vanno predisposti specifici piani di recu-
pero ambientale;

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto che per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui al punto 3
dell’art.3.03, va evitato: l’apertura di nuove cave;
la costruzione di nuove strade e l’ampliamento di
quelle esistenti; la allocazione di discariche o
depositi di rifiuti; la modificazione dell’assetto
idrogeologico. La possibilità di allocare insedia-
menti abitativi e produttivi, tralicci e/o antenne,
linee aeree, condotte sotterranee o pensili, ecc., va
verificata tramite apposito studio di impatto pae-
saggistico sul sistema botanico/vegetazionale con
definizione delle eventuali opere di mitigazione;

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
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e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni alterazione della integrità visuale e va perse-
guita la riqualificazione del contesto.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Le previsioni insedia-
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-

zionale autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con: la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto riu-
tilizzo e valorizzazione.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’intervento intercetta l’area di pertinenza e
l’area annessa del corso d’acqua pubblico “Lago
di Salpi e suoi emissari Carmosina e Torre Pietra”
e dell’area contermine al lago “Saline di Marghe-
rita di Savoia”, sottoposti alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’intervento intercetta l’area di perti-
nenza e l’area annessa delle seguenti componenti
botanico-vegetazionali:
- “Beni naturalistici”: biotopo Saline di Marghe-

rita di Savoia, individuata dalla Convenzione
internazionale relativa alle zoneumide di
importanza internazionale, soprattutto come
habitat degli uccelli acquatici, meglio nota
come Convenzione di Ramsar, sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.11 delle
NTA del PUTT/P sebbene non cartografata
dallo stesso PUTT/P;

- “Zone umide”: Saline di Margherita di Savoia,
sottoposte alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.12 delle NTA del PUTT/P;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 10-04-2013

- “Aree protette”: zone umide Saline di Marghe-
rita di Savoia e riserva naturale statale di popo-
lamento animale, sottoposte alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.13 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico.
L’intervento, inoltre, intercetta le seguenti aree:

- area SIC denominato IT110005 “Zone Umide
della Capitanata”, sottoposta all’omonimo Piano
di Gestione

- area SIC denominato IT110006 “Saline di Mar-
gherita di Savoia”

- area SIC denominato IT110038 “Paludi c/o il
Golfo di Manfredonia”

- Zona a gestione sociale del Piano Faunistico
vigente

- area IBA cod. 203 “Promontorio del Gargano e
Zone Umide della Capitanata”.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.

Lettera B “territori contermini ai laghi” (Saline di
Margherita di Savoia).

- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.
Lettera C “corso d’acqua pubblico” (Lago di
Salpi e suoi emissari Carmosina e Torre Pietra).

- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.
Lettera F “riserva naturale statale di popolamento
animale” (L. n. 394 del 06/12/1991).

- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.
Lettera I “zone umide” (L. n. 448 del
13/03/1976).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’allargamento stradale e la posa della
condotta non pregiudicano sostanzialmente i valori
dell’ambito di riferimento non modificandone i
valori percettivi e paesaggistici. Tuttavia, in ragione
delle numerose tutele cui è soggetto il territorio di
riferimento, che denotano il notevole valore pae-
saggistico dell’area sostenuto, tuttavia, da equilibri

ecologici piuttosto fragili, è necessario promuovere
modalità insediative o di infrastrutturazione soste-
nibili e che preservino il contesto da un facile
degrado delle componenti di paesaggio.

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si specifica che il progetto, per quanto
attiene alla sua localizzazione, interferisce con le
aree di pertinenza e le aree annesse delle Saline di
Margheita di Savoia, tutelate come corso d’acqua
pubblico, area contermine al lago, biotopo, zona
umida, area protetta, SIC. Pertanto, al fine di pre-
servare e valorizzare la tutela dell’area, risulta
necessario far riferimento alle misure di tutela o
mitigazione previsti nelle “Criticità/schede d’a-
zione”, nel “Regolamento” e nelle “Linee guida
Valutazione d’incidenza” del Piano di Gestione del-
l’area SIC “Zone Umide della Capitanata”.

Premesso quanto innanzi, in relazione alla
richiesta di deroga di cui all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, appaiono quindi sussistere per i specifici
interventi in oggetto i presupposti della deroga e la
soluzione progettuale prevista non costituisce pre-
giudizio alla conservazione dei valori paesistici del
sito. Si ritiene, pertanto, di poter esprimere parere
favorevole.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, il cui rispetto
deve essere verificato in sede di rilascio di auto-
rizzazione paesaggistica, in quanto le opere in pro-
getto risultano potenzialmente compatibili con gli
indirizzi e le direttive di tutela individuate per gli
ATD e gli ATE interessati.

Prescrizioni:
- al fine di limitare al minimo indispensabile la tra-

sformazione dell’assetto geomorfologico e bota-
nico-vegetazionale dell’area, l’allargamento stra-
dale interessi laddove possibile il lato mare, evi-
tando occupazioni dal lato monte (Saline);

- sia sottoposto a Valutazione d’Incidenza Ambien-
tale, come previsto dal Piano di Gestione del-
l’area SIC “Zone Umide della Capitanata.
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Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

- l’intervento sia progettato coerentemente e inte-
grato con le misure di tutela e mitigazione previsti
nelle “Criticità/schede d’azione”, nel “Regola-
mento” e nelle “Linee guida Valutazione d’inci-
denza” del Piano di Gestione dell’area SIC “Zone
Umide della Capitanata”;

- considerata la presenza di numerosi accessi sulla
strada e la particolare natura panoramica del terri-
torio pianeggiante attraversato, sia limitato al
minimo indispensabile l’uso del guard-rail, pre-
vedendone la realizzazione, ad esempio, laddove
esso, in ragione degli accessi, può risultare con-
tinuo per lunghi tratti (maggiori di 40-50 m) o
dove il dislivello del piano stradale rispetto al
piano di campagna sia superiore a 1,00 m;

- sia previsto lo sporadico inserimento di vegeta-
zione arbustiva a macchia ai bordi della strada,
nell’area interstiziale tra la strada e il percorso
ciclo-pedonale e nella rotatoria utilizzando specie
autoctone, quali Pistacia lentiscus, ecc.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovranno essere garantite i
seguenti indirizzi:
- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere

complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), in quanto la stessa non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza di alcun Ambito Territoriale
Distinto come precedentemente identificato, ed in
particolare l’area delle Saline; tali componenti
saranno interessate esclusivamente dall’inter-
vento in oggetto e le relative opere non dovranno
comportare l’abbattimento di alberi o arbusti,
manufatti rurali e gli altri beni diffusi del pae-
saggio agrario, ripristinando totalmente, a can-
tiere ultimato, lo stato dei luoghi;

- in fase di esecuzione dei lavori non siano realiz-
zate opere provvisorie (piste carrabili, accessi,
depositi di materiale, ecc.) nelle aree caratteriz-
zate da vegetazione di pregio;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-

plessivo delle aree oggetto d’intervento, compati-
bilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Trattandosi di opera di rilevante trasformazione
(art. 4.01 delle NTA), resta ferma la necessità di
acquisire l’Attestazione di compatibilità paesag-
gistica, ai sensi dell’art. 5.04 delle NTA del
PUTT/P, in deroga (art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P), previa presentazione dello Studio di
impatto paesaggistico (art. 4.02 delle NTA del
PUTT/P) e degli elaborati previsti dal DPCM
12/12/2005, prima dell’approvazione del progetto
definitivo da parte dei rispettivi Consigli Comunali.
La suddetta attestazione di compatibilità paesaggi-
stica potrà assumere, esplicitandolo, valore di
Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.
Lgs. 42/2004.

Eventuali modifiche del progetto preliminare,
intervenute in ragione dell’accoglimento delle
osservazioni dei terzi interessati all’interno del pro-
cedimento di approvazione della variante urbani-
stica del Comune di Margherita di Savoia (BT),
dovranno essere nuovamente sottoposte a parere
paesaggistico ex. art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
se necessario in deroga, ex. art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
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vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio il rilascio del Parere Paesaggistico con
prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, in merito alla variante urbanistica neces-
saria per la realizzazione del progetto in esame, in
deroga con prescrizioni, di cui all’art. 5.07 delle
NTA del PUTT/P, atteso che le opere autorizzate
rientrano nella fattispecie delle opere ammissi-
bili “in deroga” ex art. 5.07 delle NTA.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Margherita di
Savoia (BT) per il progetto preliminare dei Lavori

di ammodernamento, allargamento del piano via-
bile della SP 5 “delle Saline” (verso Zapponeta) e
realizzazione di rotatoria presso l’intersezione con
la SP 13, dal km 27+050 al km 33+600, il Parere
Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P in
deroga ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, con le
prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclu-
sioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante, atteso che le opere autorizzate
rientrano nella fattispecie delle opere ammissibili
“in deroga” ex art. 5.07 delle NTA;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Margherita di

Savoia (BT).

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- alla Provincia di Barletta Andria Trani, Settore

Infrastrutture, viabilità e trasporti, Servizio 1 -
Infrastrutture.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 527

Comune di TRANI. Piano Urbanistico Esecutivo
Comparto Bs.ad/47. Delibera di CC n. 56 del
26.11.2010.Rilascio Parere Paesaggistico art.
5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Ditta: Con-
structa srl.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.
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Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- L’art 16 comma 5 della LR n.20 del 27.07.2001
come modificato dalla LR n. 28 del 22.20.2012;

- La DGR n. 184 del 17.02.2009 con cui il Comune
di Trani ha ottenuto l’attestazione di compatibilità
del PUG in relazione alle disposizioni della L.R.
n. 20/01 e al PUTT/P.

(Documentazione agli atti)

Considerato che:
Con nota protocollo n. 4749 del 29.01.2013,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio con n. 1276 del 12.02.2013, il Commissario
ad Acta del Comune di TRANI ha trasmesso la
richiesta di Convocazione della Conferenza di Ser-
vizi - art 16 LR. N. 20/2001 e smi - per il “Piano
Urbanistico Esecutivo - Comparto Bs.ad/47” del
PUG di cui all’oggetto contestualmente alla
richiesta di “parere paesaggistico” ai sensi dell’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P.

La documentazione trasmessa con la suddetta
risulta costituita dai seguenti elaborati:
- Relazione illustrativa;
- Relazione generale sulle caratteristiche urbani-

stico -edilizie;
- Visure catastali;
- Tav.1: Stralcio di PUG, Stralcio catastale, Stralcio

plavovolimetric dell’area
- Tav.2: Rilievo celeri metrico, individuazione delle

proprietà e conteggio superfici;
- Tav.3: Planimetria di progetto di intervento, pro-

fili, scheda urbanistica, NTA;
- Tav.4: Individuazione delle urbanizzazioni pri-

marie e secondarie;
- Tav.5: Tipologia costruttiva A: Piante - Prospetti e

Sezioni;
- Tav.6: Tipologia costruttiva B: Piante - Prospetti e

Sezioni;
- Tav.7: Allacciamenti alla rete idrica;
- Tav.8: Allacciamenti alla rete fognante;
- Tav.9: Pubblica Illuminazione;
- Tav.10: Allacci alla rete gas di Città;
- Tav.11: Rappresentazione in tre dimensione del

PUE (viste prospettiche), viste dello stato di fatto,
fotomontaggio d’inquadramento;

- Relazione asseverata sul funzionamento energe-
tico;

- Relazione asseverata sulla prevenzione dell’in-
quadramento acustico;

- Schema del quadro economico;
- Schema di convenzione;
- Relazione Geologica;
- Studio di impatto ambientale;

Con nota protocollo n. 1460 del 21.02.2013 tra-
smessa in sede di Conferenza di Servizio il Servizio
Assetto del Territorio, non rilevava motivi ostativi
al rilascio del parere paesaggistico per la realizza-
zione del Piano Urbanistico Esecutivo del Com-
parto Bs.ad/47 di cui all’oggetto a condizione che
siano rispettate le prescrizioni ed indirizzi di cui al
punto “Indirizzi e prescrizioni”;

Con nota del 21.03.2013 acquisita al protocollo
del Servizio Assetto del Territorio con n. 1276 del
12.02.2013, il Comune di Trani dando seguito alle
determinazioni assunte in sede di Conferenza di
Servizi, ha trasmesso la richiesta di “parere paesag-
gistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P unitamente al verbale della Conferenza di
Servizio in cui si prende atto degli Indirizzi e Pre-
scrizioni della nota del Servizio Assetto del Terri-
torio n. 1276 del 12.02.2013, e della nota della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici per le provincie di Bari, Barletta-Andria-
Trani e Foggia - Bari n. 2534 del 20.02.2013.

(Descrizione intervento proposto)
Il programma costruttivo di cui in oggetto pre-

vede la sistemazione urbanistica mediante un Piano
Urbanistico Esecutivo del comparto Bs.ad/47 come
individuato dal vigente PUG del Comune di
TRANI e tipizzata quale Zona Residenziale di
Completamento Speciale ad alta densità.

La soluzione progettuale prevede due corpi di
fabbrica destinati ad edilizia residenziale privata
posti a Nord e a Sud del lotto d’intervento, rispetti-
vamente in affaccio su via Malcagni per il corpo
indicato con la lettera B con n 7 piani fuori terra e su
via Don Luigi Sturzo per il corpo indicato con la
lettera A con n 13 piani fuori terra.

L’organizzazione planovolumetrica degli spazi
aperti si caratterizza con la previsione tra i due edi-
fici di parco a verde pubblico, e di un parco lineare
in affaccio su Viale De Gemmis.
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Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n.26 part. 129, 605, 697, 326, 323, 370, 387,
556, 1248, 1250.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
- Superficie maglia mq 13.053,40 
- Superficie residenziale mq 951,18 
- Superficie non residenziale mq 382,41 
- Volume di progetto mc 26.105,72 
- Volume di progetto residenziale mc 24.652,56 
- Volume di progetto non residenziale mc 1.453,16 
- Urbanizzazioni secondarie mq 6.048,73 
- Urbanizzazioni primaria mq 1.712,00 
- Indice di fabbricabilità territoriale mc/mq 1,999 

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che

l’area d’intervento ricade in parte in un’area tutelata
ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004. Lettera A - Ter-
ritori costieri.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti” (Tav 6 del PUG) si evince che il piano
attuativo di cui in oggetto ricade interamente all’in-
terno dei cosiddetti “Territori Costruiti”, aree all’in-
terno delle quali ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P, non trovano applicazione le norme di
tutela contenute al Titolo II “Ambiti Territoriali
Estesi” e al Titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.

In dette tavole l’area ricade nelle “aree che,
ancorché non tipizzate come zone omogenee “B”
dagli strumenti urbanistici vigenti: (…) siano inter-
cluse nell’interno del perimetro definito dalla pre-
senza di maglie regolarmente edificate (punto 5.3).”

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione dell’inter-

vento in progetto, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che l’ambito di riferi-
mento in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta
posizionato a Sud-Est del Comune di TRANI in una
zona compresa tra la linea di costa e la linea ferro-
viaria Bologna-Lecce in parte urbanizzata e in parte
caratterizzata da un sistema di orti costieri.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il tipico paesaggio rurale costiero e nelle compo-

nenti culturali antropiche che hanno caratterizzato il
sistema insediativo sulla costa, tra cui il Monastero
di Santa Maria di Colonna e le storiche ville con i
relativi giardini (Turrisana, Protomostro, De
Demmis, Telesio, ecc.).

Le suddette componenti, assumono una singolare
rilevanza dal punto di vista paesaggistico poiché
elementi identitari della forma visibile del pae-
saggio di riferimento, così come percepibile da
strade e varchi visivi singolari e privilegiati. In par-
ticolar modo dalla strada litoranea “Lungomare Cri-
stoforo Colombo”, classificata dal PPTR (proposta
approvata con DGR n.1/2010) nella “Carta della
struttura percettiva e dei valori della visibilità” (ela-
borato 3.2.12.1) come “strada panoramica”, è pos-
sibile cogliere la diversità, la peculiarità dei pae-
saggi costieri e delle sue componenti strutturanti,
nonostante il recente processo di urbanizzazione
(abitazioni, infrastrutture stradali, impianti, aree a
servizi, aree a destinazione turistica,ecc) che ne ha
ridotto la qualità visiva.

In riferimento a quanto suddetto con determina-
zione del Dirigente del Servizio Ecologia n.
14/2012, nella procedura di verifica di assoggetta-
bilità a VAS è stato considerato tra i potenziali
impatti ambientali generati dal PUE quello sul “sul
patrimonio culturale, con particolare riferimento
agli impatti visivi e paesaggistici sugli elementi di
pregio del tratto di fascia costiera in cui si inserisce
il comparto - e sul relativo sistema di beni archeolo-
gici e architettonici” e pertanto è stato prescritto di
integrare: “gli elaborati progettuali con un’adeguata
analisi degli impatti visivi paesaggistici, eviden-
ziando con strumenti appropriati la zona di
influenza visiva e le relazioni di intervisibilità degli
interventi proposti con il contesto paesaggista. Di
inserimento, con particolare riferimento ad ambiti
di percezione da punti o percorsi panoramici (lun-
gomare, Capo Colonna) e da ambiti a forte valenza
simbolica in cui permangono caratteri distintivi di
sistemi antropici storici (Giardino Telesio, Capo
Colonna), al fine di evidenziare la non significati-
vità delle modificazioni dello skyline antropico
(profilo dell’insediamento) e dell’assetto percet-
tivo, scenico o panoramico;”

Sulla scorta di quanto prescritto sono stata elabo-
rate dalla Ditta (Tav. Unica) immagini fotografiche
dello stato dei luoghi con la sovrapposizione degli
edifici in progetto considerando quali punti di vista
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da Lungomare Mongelli, da Capo Colonna verso
viale De Gemmis, da giardino Telesio verso viale
De Gemmis, dall’uscita della 16 bis Trani sud, dal-
l’uscita della ss 16 bis Trani centro. In particolare le
visioni a scala urbana rendono visibile dai punti di
vista individuati, solo il corpo di fabbrica indicato
con la lettera A, data la sua altezza pari a circa 41,30
metri per un totale di 13 piani fuori terra, determi-
nando di conseguenza un’alterazione dello skyline
della città.

Si rileva inoltre che considerando i punti di vista
di contesto prossimi all’area d’intervento poiché
essa è delimitata a Nord e a Sud da due assi stradali
di penetrazione urbana (Via Malcagni e Corso Don
Luigi Sturzo) caratterizzati da cortine edilizie con-
tinue di edifici plurifamiliari in linea (in media con
n. 5-7 livelli fuori terra), le due soluzioni tipolo-
giche proposte a torre per il corpo A e in linea per il
corpo B si pongono in discontinuità con i fronti
urbani esistenti modificandone quindi la struttura,
l’assetto, gli allineamenti e il profilo.

Tutto ciò premesso in relazione al parere paesag-
gistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato non si rilevano
motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a
condizione che siano rispettate le seguenti pre-
scrizioni ed indirizzi, il cui rispetto, in relazione
alla realizzazione degli spazi pubblici e del corpo
di fabbrica B interessati dalla tutela ex lege o art.
142 D.Lgs. n. 42/2004. Lettera A, deve essere
verificato in sede di rilascio di autorizzazione
paesaggistica.

Stante quanto suddetto, fermo restando l’or-
ganizzazione degli spazi aperti con il parco a
verde pubblico e il parco lineare, si auspica una
rimodulazione dell’edificio con tipologia a torre
(corpo A) riducendone le altezze e possibilmente
assicurando una continuità del fronte urbano e
della cortina edilizia lungo Corso Don Luigi
Sturzo.

(Prescrizioni e indirizzi)
- Nelle successive fasi di progettazione si provveda

a:
- arretrare il posizionamento del corpo di fab-

brica B adiacente alla via Malcagni almeno di
15 metri dalla strada, posizionandolo possibil-
mente nel lotto (area fondiaria di intervento) già

individuato nella Tav 4 e prevedendo uno
spazio aperto antistante organizzato con piantu-
mazioni autoctone al fine di assicurarne un
migliore inserimento nel contesto urbano di
prossimità;
• conservare l’organizzazione planimetrica

prevista degli spazi aperti utilizzando:
• materiali drenanti o semimpermeabili, auto-

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im-
piego di conglomerati cementizi e/o imper-
meabilizzanti al fine di aumentare la capacità
drenante delle stesse superfici;

• specie arboree ed arbustive forestali autoc-
tone al fine di consentire lo sviluppo e/o la
ricostituzione del patrimonio botanico-vege-
tazionale autoctono. Le aree destinate a par-
cheggio dovranno comunque essere dotate di
piantumazioni autoctone di nuovo impianto
nella misura minima di una unità arborea per
ogni posto macchina;

• opere accessorie (arredo urbano, muri di
recinzione, ecc) caratterizzate da forme,
materiali e tecniche coerenti con il contesto
del paesaggio urbano. Nel dettaglio il pre-
visto specchio acqueo sia realizzato con
forme e tecniche di tipo naturalistico (fondo e
argini naturali) evitando giochi d’acqua mec-
canici che provocano dispersione d’acqua e
consumo energetico.

- realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti,
e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area)
secondo tecniche coerenti con il paesaggio
urbano, evitando l’impiego di elementi prefab-
bricati in cemento, materiali plastici, reti metal-
liche e simili, ghiere in ferro battuto. Le recin-
zione dovranno essere mitigate preferibilmente
da adiacenti siepi di essenze autoctone sempre-
verdi e compatte, al fine di consentire lo svi-
luppo e la ricostituzione del patrimonio bota-
nico-vegetazionale;

- realizzare per la pubblica illuminazione (su via-
bilità di piano, giardini, parcheggi, ecc),
impianti a basso consumo e/o ad energie rinno-
vabili anche in applicazione della LR. n
15/2005 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”.
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Indirizzi:
- al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:

- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even-
tuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riuti-
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra-
verso:

•la realizzazione e organizzazione degli invo-
lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc;

•l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

•la realizzazione di percorsi pedonali e/o cicla-
bili in sede propria con pavimentazione
costituite da materiali a basso coefficiente di
riflessione per ridurre la temperatura superfi-
ciale ed ombreggiate da opportune scherma-
ture arbustive/arboree (selezionate per forma
e dimensione della chioma) in modo da
garantire e favorire la mobilità ciclabile e
pedonale nelle ore calde.

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-

vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di TRANI, relativamente al Piano Urbanistico
Esecutivo del Comparto Bs.ad/47 dello strumento
urbanistico generale di TRANI, il parere paesaggi-
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stico con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescri-
zioni e indirizzi riportati al punto “Prescrizioni e
Indirizzi “ fermo restando, per gli interventi esecu-
tivi delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di
eventuale autorizzazione paesaggistica e ciò prima
del rilascio del permesso a costruire stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal-
l’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di TRANI.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata CONSTRUCTA SRL.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 528

Comune di Alezio (LE) - Piano di Lottizzazione
aree comprese nel Comparto F del PRG. Parere
Paesaggistico (art. 5.03 NTA del PUTT/P). Retti-
fica della DGR n. 667 del 03.04.2012.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i

piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

CONSIDERATO CHE:
- Con nota comunale protocollo 10527 del

20.09.2011, il Comune di Alezio (LE), ha
richiesto alla Regione il rilascio del parere pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P relativo al progetto per l’attuazione del
Piano di Lottizzazione aree comprese nel com-
parto F del PRG;

- Con D.G.R. n. 667 del 03.04.2012, pubblicata sul
BURP n. 63 del 02.05.2012, la Giunta Regionale
ha rilasciato il parere paesaggistico favorevole, di
cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P in merito
al Piano di Lottizzazione in oggetto, con le
seguenti prescrizioni:
1. nei pressi degli edifici e lungo il perimetro del

comparto edilizio, in particolare lungo la via-
bilità esistente, dovrà essere prevista la pian-
tumazione di essenze arboree e/o arbustive
autoctone, sia al fine di creare ombreggia-
mento e migliorare il microclima locale, sia
per costituire viali alberati di accesso al
centro urbano;

2. le aree destinate a verde pubblico e/o perti-
nenziale devono essere piantumate con
essenze vegetali autoctone;

3. le nuove recinzioni, non siano realizzate con
strutture metalliche, ma siano costituite da
materiali lapidei locali e realizzati con tec-
niche tradizionali; qualora sia verificata la
necessità di ricorrere a recinzioni metalliche,
sulle stesse, si prevedano piantumazioni fina-
lizzate a ridurre l’effetto barriera e contestual-
mente a integrare i complessi vegetazionali
nel contesto di riferimento;

4. per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei luoghi, preferendo per
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le superfici verticali esterne degli edifici,
delle recinzioni e dei manufatti edilizi in
generale, l’uso del colore bianco;

5. le aree scoperte pertinenziali pavimentate, le
aree di sosta, i parcheggi e la viabilità interna
siano realizzati con materiale drenante e per-
meabile (es. pietra locale a giunto aperto,
ghiaino, ecc.);

6. ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione
della L.R. n. 13/2008: siano previsti per la
pubblica illuminazione impianti a basso con-
sumo e/o ad energie rinnovabili; sistemi di
raccolta delle acque meteoriche ed eventuale
realizzazione di reti duali; la viabilità preveda
possibilmente la realizzazione di percorsi
pedonali e/o ciclabili in sede propria con
opportune schermature arbustive/arboree;

7. nella realizzazione degli edifici sia privile-
giato l’uso di tipologie costruttive della tradi-
zione storica locale prevedendo coperture
piane e materiali lapidei locali;

8. siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra (sbancamenti, sterri,
riporti) al fine di non modificare in maniera
significativa l’attuale assetto geomorfologico
d’insieme e conservare nel contempo l’as-
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

9. l’andamento orografico delle aree interessate
dagli interventi sia per quanto possibile coin-
cidente con la morfologia del terreno esi-
stente;

10. non sia consentita l’eliminazione delle
essenze vegetali eventualmente esistenti,
assicurando la conservazione e/o il reim-
pianto nel lotto d’intervento dei complessi
vegetazionali naturali presenti;

11. i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in disca-
rica.

CONSIDERATO CHE:
con note protocollo n. 823 del 30/01/2013, e n.

1464 del 21.02.2013 il Servizio Assetto del Terri-
torio, ha comunicato al Comune di Alezio e ai sog-
getti proponenti l’avvio del procedimento di rie-
same della DGR n. 667 del 03.04.2012 poiché, a
seguito di ulteriori accertamenti d’ufficio, ha potuto

verificare che la proposta progettuale occupa
un’area parzialmente interessata dall’area annessa
del vincolo archeologico di cui al Decreto Ministe-
riale del 18.10.1991 imposto ai sensi della ex Legge
n. 1089/39 su parte del centro urbano di Alezio, e
per il quale valgono le disposizioni di tutela di cui
all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P.

CIO’ CONSIDERATO:
non essendo intervenuti contributi al procedi-

mento di riesame da parte del amministrazione
comunale e dei soggetti proponenti si ritiene ai
sensi dell’art 21/nonies della Legge 241/90 di retti-
ficare le prescrizioni della DGR n. 667 del
03.04.2012 integrandole come segue:
1. al fine di non compromettere ed alterare in modo

sostanziale e/o stabilmente la morfologia e i
caratteri d’uso del suolo, non siano realizzati,
con riferimento alla Tavola 3 “Comparto F -
Ripartizione delle superfici occupate - Defini-
zione lotti e sagome edilizie”, i lotti denominati
A1, A2, B1, B2, B3, B4 in quanto la loro attua-
zione risulta in contrasto con le prescrizioni di
base di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P.
Potrà essere prevista, una nuova e alternativa
localizzazione delle opere e dei volumi previsti.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di ret-
tificare la DGR n. 667 del 03.04.2012 relativa rila-
scio al Comune di Alezio (Le) del Parere Paesaggi-
stico favorevole di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P per l’attuazione del Piano di Lottizzazione
aree comprese nel comparto F del PRG, con le
determinazioni assunte nel presente provvedimento
e le prescrizioni nei termini innanzi precisati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RETTIFICARE la DGR n. 667 del
03.04.2012 relativa al rilascio al Comune di Alezio
del parere paesaggistico favorevole di cui all’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P per l’attuazione del
Piano di Lottizzazione aree comprese nel comparto
F del PRG, con le determinazioni assunte nel pre-
sente provvedimento, con esclusivo riferimento
all’introduzione delle seguenti prescrizioni:
1. al fine di non compromettere ed alterare in modo

sostanziale e/o stabilmente la morfologia e i
caratteri d’uso del suolo, non siano realizzati
con riferimento alla Tavola 3 “Comparto F -
Ripartizione delle superfici occupate - Defini-
zione lotti e sagome edilizie”, i lotti denominati
A1, A2, B1, B2, B3, B4 in quanto la loro attua-
zione risulta in contrasto con le prescrizioni di
base di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P.
Potrà essere prevista,una nuova e alternativa
localizzazione delle opere e dei volumi previsti;

DI CONFERMARE il parere paesaggistico favo-
revole di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P per
l’attuazione del Piano di Lottizzazione aree com-
prese nel comparto F del PRG, con le seguenti pre-
scrizioni:
1. al fine di non compromettere ed alterare in modo

sostanziale e/o stabilmente la morfologia e i
caratteri d’uso del suolo, siano stralciati, con
riferimento alla Tavola 3 “Comparto F - Riparti-
zione delle superfici occupate - Definizione lotti

e sagome edilizie”, i lotti denominati A1, A2,
B1, B2, B3, B4 in quanto la loro attuazione
risulta in contrasto con le prescrizioni di base di
cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P, preve-
dendo, quindi, una nuova e alternativa disloca-
zione delle opere e dei volumi previsti;

2. allo stesso modo riguardo al nuovo tracciato
viario di ingresso al comparto, lo stesso sia rea-
lizzato in modo da non comportare significative
modificazioni dei luoghi.

3. nei pressi degli edifici e lungo il perimetro del
comparto edilizio, in particolare lungo la viabi-
lità esistente, dovrà essere prevista la piantuma-
zione di essenze arboree e/o arbustive autoctone,
sia al fine di creare ombreggiamento e miglio-
rare il microclima locale, sia per costituire viali
alberati di accesso al centro urbano;

4. le aree destinate a verde pubblico e/o pertinen-
ziale devono essere piantumate con essenze
vegetali autoctone;

5. le nuove recinzioni, non siano realizzate con
strutture metalliche, ma siano costituite da mate-
riali lapidei locali e realizzati con tecniche tradi-
zionali; qualora sia verificata la necessità di
ricorrere a recinzioni metalliche, sulle stesse, si
prevedano piantumazioni finalizzate a ridurre
l’effetto barriera e contestualmente a integrare i
complessi vegetazionali nel contesto di riferi-
mento;

6. per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei luoghi, preferendo per le
superfici verticali esterne degli edifici, delle
recinzioni e dei manufatti edilizi in generale,
l’uso del colore bianco;

7. le aree scoperte pertinenziali pavimentate, le
aree di sosta, i parcheggi e la viabilità interna
siano realizzati con materiale drenante e per-
meabile (es. pietra locale a giunto aperto,
ghiaino, ecc.);

8. ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione della
L.R. n. 13/2008: siano previsti per la pubblica
illuminazione impianti a basso consumo e/o ad
energie rinnovabili; sistemi di raccolta delle
acque meteoriche ed eventuale realizzazione di
reti duali; la viabilità preveda possibilmente la
realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclabili in
sede propria con opportune schermature arbu-
stive/arboree;
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9. nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione sto-
rica locale prevedendo coperture piane e mate-
riali lapidei locali;

10.siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare in maniera significativa
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e
conservare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento;

11.l’andamento orografico delle aree interessate
dagli interventi sia per quanto possibile coinci-
dente con la morfologia del terreno esistente;

12.non sia consentita l’eliminazione delle essenze
vegetali eventualmente esistenti, assicurando la
conservazione e/o il reimpianto nel lotto d’inter-
vento dei complessi vegetazionali naturali pre-
senti;

13.i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in discarica.

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento,
- al Sig. Sindaco del Comune di Alezio (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- Sig.ra Paola Raheli, Via Tomasi 21 40050 Monte

San Pietro (BO) - Sig.ra Assunta Napoli, Via
Raggi 73011 Alezio (LE) - Eredi Ugo Petrachi,
Via Anaclerio 25 73011 Alezio (LE), Eredi Gio-
vanni Romano, Via Solferini 73011 Alezio (LE).

DI PROVVEDERE alla pubblicawione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 529

Comune di Muro Leccese (Le). Opere di amplia-
mento del cimitero comunale. Parere Paesaggi-
stico (art. 5.03 NTA del PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria

espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- la delibera di CC. n. 16 del 15.06.2012, con la
quale il Comune di Muro Leccese ha approvato il
progetto di ampliamento del cimitero comunale ai
sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R. n. 13/2001
e ss.mm.ii.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. 713 del 21.01.2013 acquisita al prot. n n. 675 del
23.01.2013 è pervenuta, da parte del Comune di
Muro Leccese (Le), richiesta di rilascio del Parere
Paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, unitamente alla seguente documentazione
relativa al progetto in oggetto:
- All. A Relazione tecnico descrittiva
- All. B Relazione tecnica di compatibilità con il

PUTT/P
- All. C Elenco prezzi unitari
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- All. D Computo metrico estimativo - quadro eco-
nomico

- All. E Capitolato speciale d’appalto e schema di
contratto

- All. H Tavola PUTT/P con allegata scheda di sin-
tesi

- Tav. 1 Inquadramento urbanistico
- Tav. 2 Rilievo stato di fatto
- Tav. 3 Planimetria generale: stato di progetto
- Tav. 4a Pianta piano terra: stato di progetto
- Tav. 4b Pianta coperture: stato di progetto
- Tav. 5 Prospetti, sezioni
- Tav. 6 Particolari, stato di progetto
- Tav. 7 Documentazione fotografica
- Tav. 8 Tavola grafica carpenteria
- DGC n. 75 del 11.05.2012
- DCC n. 16 del 15.06.2012

Con nota prot. n. 1786 del 18.02.2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio n.
1412 del 19.02.2013, ad ulteriore integrazione, il
Comune di Muro Leccese (Le) ha trasmesso docu-
mentazione integrativa inerente la pratica in
oggetto, ed in particolare la corrispondenza avve-
nuta tra l’ente comunale e la Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Regione
Puglia riguardante i vincoli ricognitivi ex Decreto
Galasso interessanti il territorio comunale di Muro
Leccese e in particolare la zona interessata dall’in-
tervento di ampliamento in oggetto.

Con nota prot. n. 1465 del 21.02.2013 il Servizio
Assetto del Territorio, ha chiesto chiarimenti e inte-
grazioni al Comune di Muro Leccese.

Con nota protocollo n. 2019 del 25.02.2013
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio n. 1588 del 26.02.2013, il Comune di Muro
Leccese, ha chiesto il rilascio del provvedimento di
deroga al PUTT/P ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA,
motivando la sussistenza dei presupposti per la
deroga come segue:

“”(…) Atteso che:
- allo stato vi è la necessità di ampliare il cimitero

esistente in quanto questo non è più in grado di
sopperire alla domanda di nuovi tumuli cimite-
riali;

- l’ubicazione delle opere in progetto avviene in
adiacenza al cimitero esistente, sul lato nord, in
una zona classificata dal vigente strumento urba-
nistico come area di rispetto cimiteriale. Si vuole

precisare che l’ampliamento dell’attuale cimitero
non può che avvenire nelle direzioni nord ed est
atteso che nelle altre due direzioni cardinali vi
sono degli ostacoli fisici quali la strada provin-
ciale 157 e il Complesso dell’ex Convento dei
Domenicani (vincolo architettonico), posizionati
in adiacenza al cimitero comunale rispettiva-
mente sui lati ovest e sud;

- il progetto così come proposto risulta del tutto
compatibile con gli obiettivi generali di tutela
insiti negli obiettivi propri dell’ambito esteso B
interessato, in quanto non interferisce con alcuna
componente strutturale dell’assetto paesaggi-
stico.
(…)”“

In considerazione di quanto riportato nella nota
trasmessa dal Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali in data 17.09.2012, si ritiene superata la
necessità di ricorrere alla deroga di cui all’art. 5.07
delle NTA del PUTT/P.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

ed in particolare nella Relazione Tecnico descrit-
tiva, il progetto prevede l’ampliamento del cimitero
comunale per la realizzazione di 108 nuovi loculi
da ubicare a ridosso della zona retrostante il cimi-
tero, ove attualmente sono presenti le tombe di
famiglia, sul lato nord dell’area. Al contempo, è
previsto un nuovo accesso al cimitero.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo “B” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
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“B” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Va mantenuto l’as-
setto geomorfologico d’insieme e vanno indivi-
duati i modi: per la conservazione e la difesa del
suolo e per il ripristino di condizioni di equilibrio
ambientale; per la riduzione delle condizioni di
rischio; per la difesa dall’inquinamento delle sor-
genti e delle acque superficiali e sotterranee; non
vanno consentite nuove localizzazioni per attività
estrattive e, per quelle in attività, vanno verificate
le compatibilità del loro mantenimento in eser-
cizio e vanno predisposti specifici piani di recu-
pero ambientale;

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto che per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui al punto 3
dell’art.3.03, va evitato: l’apertura di nuove cave;
la costruzione di nuove strade e l’ampliamento di
quelle esistenti; la allocazione di discariche o
depositi di rifiuti; la modificazione dell’assetto
idrogeologico. La possibilità di allocare insedia-
menti abitativi e produttivi, tralicci e/o antenne,
linee aeree, condotte sotterranee o pensili, ecc., va
verificata tramite apposito studio di impatto pae-
saggistico sul sistema botanico/vegetazionale con
definizione delle eventuali opere di mitigazione;

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per

tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va evitata
ogni alterazione della integrità visuale e va perse-
guita la riqualificazione del contesto.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: L’intervento in progetto, stante la relativa
cartografia tematica del PUTT/P, non risulta inte-
ressare alcun ambito territoriale distinto soggetto
a specifica tutela.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: L’intervento in progetto, stante la rela-
tiva cartografia tematica del PUTT/P, non risulta
interessare alcun ambito territoriale distinto sog-
getto a specifica tutela.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: L’intervento in progetto,
ricade in una “zona archeologica” così come, allo
stato, perimetrata ai sensi della lettera m dell’art.
142 del DLgs n. 42/2004 ss.mm.ii., che, come
rappresentato dal Ministero nella citata nota,
“”non può ritenersi una delimitazione defini-
tiva”“ in quanto “”in corso di revisione da parte
della Direzione Generale PBAAC Servizio IV”“
precisando, quindi, che “”attualmente le citate
zone di interesse archeologico sono in via di defi-
nizione e saranno vigenti solo con l’approvazione
del nuovo PPTR”“.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato da specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo paesaggistico ex
art 136 e 142 del DLgs 42/2004, vincolo idrogeolo-
gico).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta alquanto antropizzato attesa la presenza
dello stesso cimitero, del vicino convento nonché di
costruzioni sparse e di viabilità esistente, pur pre-
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sentando alcune peculiarità paesaggistiche diffuse
degne di specifica tutela, quale, per esempio lo
stesso convento sottoposto a vincolo architettonico.

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si specifica che il progetto, per quanto
attiene alla sua localizzazione, si attesta in adia-
cenza all’esistente cimitero in un piazzale attual-
mente asfaltato.

Premesso quanto innanzi, in relazione alla
richiesta di rilascio di parere paesaggistico, si
ritiene che le opere in progetto, non comportano
una modificazione significativa dell’attuale assetto
paesaggistico dei luoghi interessati in quanto vanno
a collocarsi in un contesto già trasformato prece-
dentemente e risultano, peraltro, di limitata consi-
stenza.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico ex art. 5.03

delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di quanto nel
merito evidenziato, si ritiene di poter esprimere
parere favorevole, con le sottoindicate prescrizioni,
in quanto le opere in progetto risultano potenzial-
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
- per quanto attiene al sistema geo-morfo-idrogeo-

logico, siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare, in maniera significativa,
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e con-
servare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento.

- nelle parti del lotto destinate a verde (aiuole) e
lungo il perimetro dell’area in ampliamento, sia
prevista la piantumazione di essenze arboree
autoctone, al fine di creare ombreggiamento e
migliorare il microclima locale.

- le nuove recinzioni siano costituite da materiali
lapidei locali e realizzati con tecniche tradizio-
nali, e per le finiture esterne delle costruzioni sia
privilegiato l’uso di tipologie costruttive della tra-
dizione storica locale prevedendo coperture piane
e l’uso di materiali e tecniche simili o compatibili
con quelle tradizionali dei vicini luoghi rurali,
preferendo per le superfici verticali esterne degli
edifici, delle recinzioni e dei manufatti edilizi in
generale, l’uso del colore bianco;

- le aree scoperte pertinenziali pavimentate siano
realizzate con materiale drenante e permeabile
(es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino, ecc.).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat-

terizzate dalla presenza di ambiti territoriali
distinti, dovrà essere contenuta, in termini dimen-
sionali, al minimo indispensabile. In particolare
nelle aree interessate da ambiti territoriali distinti
non dovranno essere localizzate opere comple-
mentari (quali piste di servizio, depositi di mate-
riale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre opere
provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele-
menti paesaggistici caratterizzanti.

- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad-
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino
totale dello stato dei luoghi al fine di agevolare la
ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve-
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo-
lare la ricomposizione dei valori paesaggistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del parere paesaggistico ex art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P in merito alla realizzazione del
progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.
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“Copertura Finanziaria di cui alla L.R.
n° 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Muro Leccese
(Le) per il progetto di ampliamento del cimitero
comunale, il Parere paesaggistico ex art. 5.03 delle
NTA del PUTT/ P con le prescrizioni riportate in
narrativa al punto “Indirizzi e Prescrizioni” del pre-
sente provvedimento, e stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II
art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Signor Sindaco del Comune di Muro Leccese

(Le)

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 530

Snam Rete Gas. Adeguamento della rete di tra-
sporto regionale in Puglia e Basilicata (rete di
gasdotti).Attestazione di Compatibilità Paesag-
gistica in deroga (art. 5.04 5.07 NTA del
PUTT/P) con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- gli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P;
- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004;

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. 324 del 21/03/2011, acquisita al prot. n. 4093 del
12/05/2011, è pervenuta, da parte della Snam Rete
Gas, richiesta di parere paesaggistico unitamente
alla seguente documentazione relativa al progetto in
oggetto:
- Relazione Paesaggistica redatta ai sensi del

DPCM 12/12/2005 (novembre 2010)
- Documentazione per autorizzazione paesaggi-

stica (DLgs 42/04) Regione Puglia (maggio 2011
- CD 1)

- Documentazione per autorizzazione paesaggi-
stica (DLgs 42/04) Regione Puglia tracciati di
progetto in shape file (maggio 2011 - CD 2)

- Relazione Paesaggistica redatta ai sensi del
DPCM 12/12/2005 - Documentazione Integrativa
(luglio 2011)

Con note prott. 2173 del 29/02/2012 e 8232 del
07/09/2012, l’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica ha inviato alle competenti Soprinten-
denze per i Beni Architettonici e Paesaggistici di
Bari e Lecce, per i provvedimenti di competenza, la
relazione tecnica illustrativa ai sensi del comma 7
art. 146 del D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.
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Con nota prot. 11046 del 30/07/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
7420 del 14/08/2012, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici di Bari ha espresso
parere favorevole.

Con nota prot. 19222 del 23/10/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
10713 del 08/11/2012, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici di Lecce ha espresso
parere favorevole.

In merito alla sussistenza dei presupposti per la
deroga di cui all’art 5.07 delle NTA del PUTT,
hanno trasmesso il parere obbligatorio i Comuni di:
- Laterza (TA), con parere del Servizio paesaggio

prot. 17140 del 29/11/2012, acquisito al proto-
collo del Servizio Regionale Assetto del Terri-
torio con n. 11926 del 05/12/2012;

- Altamura (BA), con DGC n. 36 del 24/04/2012,
acquisita al protocollo del Servizio Regionale
Assetto del Territorio con n. 4165 del
02/05/2012,;

- Deliceto (FG), con DGC n. 58 del 30/03/2011,
acquisita al protocollo del Servizio Regionale
Assetto del Territorio con n. 8990 del 07/11/2011;

- Orsara di Puglia, con nota prot. 8599 del
25/11/2011, acquisita al protocollo del Servizio
Regionale Assetto del Territorio con n. 10266 del
06/12/2011;

- Spinazzola (BT), con nota prot. 3736 del
05/05/2012, acquisita al protocollo del Servizio
Regionale Assetto del Territorio con n. 3834 del
20/04/2012;

- Troia (FG), con nota prot. 7385 del 24/04/2012,
acquisita al protocollo del Servizio Regionale
Assetto del Territorio con n. 4181 del 03/05/2012;

- Palagianello (TA), nota prot. 10739 del
22/11/2012, acquisita al protocollo del Servizio
Regionale Assetto del Territorio con n. 11920 del
05/12/2012;

- Biccari (FG), nota prot. 1789 del 22/03/2012,
acquisita al protocollo del Servizio Regionale
Assetto del Territorio con n. 3281 del 03/04/2012.

Per i Comuni di Castelluccio Valmaggiore (FG),
Massafra (TA), Palagiano (TA), Poggiorsini (BT),
Bovino (FG), Castellaneta (TA), Candela (FG) e
Gravina in Puglia (BA), non avendo gli stessi
espresso il proprio parere nei termini previsti dal
comma 3.01, punto 3, dell’art. 5.07 delle NTA del

PUTT/P, si considera consolidato il silenzio
assenso.

(Descrizione intervento proposto)
Lo scopo complessivo del presente progetto è

l’adeguamento della rete di trasporto regionale in
Puglia e Basilicata per consentire l’interconnes-
sione della attuale rete di trasporto alla nuova dor-
sale, quando verrà completata e, successivamente,
di dismettere e rimuovere gli attuali metanodotti
Biccari-Candela-Altamura e Altamura-Taranto.

Il territorio comunale di Biccari (FG), sarà inte-
ressato unicamente dalla dismissione dell’esistente
Dorsale per Taranto - “Metanodotto Biccari -
Celone DN 450 (18”) DP 64 bar”, per un tratto di
lunghezza pari a 6,615 km.

In corrispondenza dell’area impiantistica di Bic-
cari è previsto lo smantellamento del nodo di smi-
stamento ed il ricollegamento dei metanodotti insi-
stenti nello stesso nodo. L’impianto consentirà
inoltre di misurare i flussi di gas in entrata ed in
uscita.

Il territorio comunale di Castelluccio Valmag-
giore (FG) sarà interessato unicamente dalla
dismissione dell’esistente Dorsale per Taranto -
“Metanodotto Biccari - Celone DN 450 (18”) DP 64
bar”, per un tratto di lunghezza pari a 2,890 km e la
dismissione dell’esistente Dorsale per Taranto -
“Metanodotto Biccari - Candela DN 450 (18”) DP
64 bar”, della lunghezza di 0,135 km. In totale, l’in-
tervento di dismissione coinvolgerà il territorio
comunale di Castelluccio Valmaggiore per un tratto
di 3,025 km.

Il territorio comunale di Troia (FG) sarà interes-
sato dai lavori per la messa in opera della nuova
condotta “Rifacimento Allacciamento Comune di
Orsara di Puglia DN 200 (8”) DP 75 bar”, lungo
0,610 km, la messa in opera della nuova condotta
“Rifacimento Allacciamento Comune di Troia DN
200 (8”), DP 75 bar”, della lunghezza di 0,275 km.
Sono inoltre previste:
- la dismissione dell’esistente condotta “Allaccia-

mento Ala (Giardinetto di Troia) DN 80 (3”) DP
64 bar”, lungo 0,330 km, la dismissione dell’esi-
stente condotta “Allacciamento Comune di Troia
DN 100 (4”) DP 75 bar”, lungo 0,310 km,

- la dismissione dell’esistente Dorsale per Taranto -
“Metanodotto Biccari - Celone DN 450 (18”) DP
64 bar”, della lunghezza di 1,445 km e la dismis-
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sione dell’esistente Dorsale per Taranto - “Meta-
nodotto Biccari - Candela DN 450 (18”) DP 64
bar”, della lunghezza di 1,910 km.

Il territorio comunale di Orsara di Puglia (FG)
sarà interessato dai lavori per la messa in opera
della nuova condotta “Rifacimento Allacciamento
Comune di Orsara di Puglia DN 200 (8”) DP 75
bar”, lungo 0,825 km, la messa in opera della nuova
condotta “Collegamento Allacciamento Farris
(Orsara di Puglia) DN 200 (8”) DP 75 bar”, lungo
1,010 km. Sono inoltre previste:
- la messa in opera della nuova condotta “Rifaci-

mento Allacciamento Comune di Troia DN 200
(8”), DP 75 bar”, della lunghezza di 0,600 km,

- la dismissione dell’esistente condotta “Allaccia-
mento Ala (Giardinetto di Troia) DN 80 (3”) DP
64 bar”, lungo 1,525 km,

- la dismissione dell’esistente condotta “Allaccia-
mento Farris (Orsara di Puglia) DN 100 (4”) DP
64 bar”, lungo 0,010 km, la dismissione dell’esi-
stente condotta “Allacciamento Comune di
Orsara di Puglia DN 100 (4”) DP 75 bar”, lungo
0,210 km,

- la dismissione dell’esistente condotta “Allaccia-
mento Comune di Troia DN 100 (4”) DP 75 bar”,
lungo 0,405 km e la dismissione dell’esistente
Dorsale per Taranto - “Metanodotto Biccari -
Candela DN 450 (18”) DP 64 bar”, della lun-
ghezza di 1,910 km.

Il territorio comunale di Bovino (FG) sarà inte-
ressato dai lavori per la realizzazione della nuova
condotta “Rifacimento Allacciamento Comune di
Bovino DN 150 (6”) DP 75 bar”, lungo 5,410 km, la
messa in opera della nuova condotta “Collega-
mento Allacciamento Farris (Orsara di Puglia) DN
200 (8”) DP 75 bar”, lungo 3,465 km. E’ inoltre pre-
vista la dismissione dell’esistente condotta “Allac-
ciamento Comune di Bovino DN 100 (4”), DP 64
bar”, della lunghezza di 3,955 km, la dismissione
dell’esistente condotta “Allacciamento Ala (Giardi-
netto di Troia) DN 80 (3”) DP 64 bar”, lungo 3,515
km e la dismissione dell’esistente Dorsale per
Taranto - “Metanodotto Biccari - Candela DN 450
(18”) DP 64 bar”, della lunghezza di 8,860 km.

Il territorio comunale di Deliceto (FG) sarà inte-
ressato dai lavori per la messa in opera del “Rifaci-
mento Allacciamento Comune di Deliceto DN 150

(6”), DP 75 bar”, lungo 5,870 km, ha lo scopo di
ricollegare al nuovo metanodotto Massafra - Bic-
cari DN 1200, tramite la realizzazione di un nuovo
allacciamento, il punto di riconsegna che alimenta
l’omonimo comune, prevedendosi nel contempo la
rimozione dell’allacciamento esistente. E’ inoltre
prevista la dismissione dell’ “Allacciamento
Comune di Deliceto DN 100 (4”), P 64 bar”, della
lunghezza di 2,980 km, la dismissione dell’esi-
stente Dorsale per Taranto “Metanodotto Biccari -
Candela DN 450 (18”), P 64 bar”, della lunghezza
di 5,405 km e la dismissione dell’esistente Dorsale
per Taranto “Tratto Candela - Altamura DN 400
(16”), P 64 bar”, della lunghezza di 2,365 km.

Il territorio comunale di Candela (FG) sarà inte-
ressato dai lavori per la realizzazione della nuova
condotta “Rifacimento Allacciamento Comune di
Candela DN 200 (8”), DP 75 bar” della lunghezza
di 2,325 km; ha lo scopo di ricollegare al nuovo
metanodotto Massafra - Biccari DN 1200, tramite
la realizzazione di un nuovo allacciamento, il punto
di riconsegna che alimenta l’omonimo comune,
prevedendosi nel contempo la rimozione dell’allac-
ciamento esistente; la realizzazione della nuova
condotta “Collegamento Autometano Candela DN
100 (4”), DP 75 bar” della lunghezza di 0,075 km;
ha lo scopo di ricollegare l’esistente omonimo
metanodotto, al nuovo metanodotto “Rif. Allaccia-
mento Comune di Candela” DN 200 (8”), DP 75 bar
e dalla la messa in opera delle nuove condotte:
- “Rifacimento Allacciamento Comune di Ascoli

Satriano DN 200 (8”), DP 75 bar” della lunghezza
di 2,380 km; ha lo scopo di ricollegare al nuovo
metanodotto Massafra - Biccari DN 1200, tramite
la realizzazione di un nuovo allacciamento, il
punto di riconsegna che alimenta l’omonimo
comune, prevedendosi nel contempo la rimozione
dell’allacciamento esistente;

- “Collegamento Allacciamento Ala Fantini (Can-
dela) DN 100 (4”), DP 75 bar” della lunghezza di
0,005 km; ha lo scopo di ricollegare l’esistente
omonimo metanodotto al nuovo metanodotto
“Rif. Allacciamento Comune di Ascoli Satriano”
DN 200 (8”), DP 75 bar;

- “Collegamento Allacciamento Comune di Can-
dela 2° presa DN 100 (4”), DP 75 bar” della lun-
ghezza di 0,005 km; ha lo scopo di ricollegare l’e-
sistente omonimo metanodotto al nuovo metano-
dotto “Rif. Allacciamento Comune di Ascoli
Satriano” DN 200 (8”), DP 75 bar;

12494



12495Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 10-04-2013

- “Collegamento Allacciamento GC Partecipazioni
(Candela) DN 150 (6”), DP 75 bar” della lun-
ghezza di 0,035 km; ha lo scopo di ricollegare l’e-
sistente allacciamento che alimenta l’omonima
ditta al nuovo metanodotto Massafra - Biccari DN
1200.
Saranno dismesse le seguenti condotte esistenti:

- “Allacciamento Comune di Candela DN 80 (3”),
P 64 bar” della lunghezza di 1,990 km;

- “Allacciamento Comune di Ascoli Satriano DN
80 (3”), P 64 bar” della lunghezza di 1,640 km.

Il territorio comunale di Spinazzola (BT), sarà
interessato dai lavori per la realizzazione del meta-
nodotto “Rifacimento Allacciamento Comune di
Spinazzola DN 150 (6”) DP 75 bar” della lunghezza
di 6,135 km, che ha lo scopo di ricollegare al nuovo
metanodotto Massafra - Biccari DN 1200, tramite
la realizzazione di un nuovo allacciamento, il punto
di riconsegna che alimenta l’omonimo comune,
prevedendosi nel contempo la rimozione dell’allac-
ciamento esistente. Sono inoltre previste:
- Realizzazione del metanodotto “Rifacimento

Allacciamento Comune di Palazzo San Gervasio
DN 150 (6”) DP 75 bar” della lunghezza di 0,905
km, che ha lo scopo di ricollegare al nuovo meta-
nodotto Massafra - Biccari DN 1200, tramite la
realizzazione di un nuovo allacciamento, il punto
di riconsegna che alimenta l’omonimo comune,
prevedendosi nel contempo la rimozione dell’al-
lacciamento esistente;

- Dismissione del metanodotto “Allacciamento
Comune di Spinazzola DN 100 (4”) DP 64 bar”
della lunghezza di 4,330 km;

- Dismissione del metanodotto “Allacciamento
Comune di Palazzo San Gervasio DN 80 (3”) DP
64 bar” della lunghezza di 1,045 km;

- Dismissione del metanodotto Dorsale per Taranto
- “Tratto Candela - Altamura DN 400 (16”) DP 64
bar” della lunghezza di 4,530 km.

Il territorio comunale di Poggiorsini (BA), sarà
interessato dai lavori per la realizzazione del meta-
nodotto “Rifacimento Allacciamento Comune di
Poggiorsini DN 150 (6”), DP 75 bar” della lun-
ghezza di 0,130 km; questo rifacimento ha lo scopo
di ricollegare al nuovo metanodotto Massafra - Bic-
cari DN 1200, tramite la realizzazione di un nuovo
allacciamento, il punto di riconsegna che alimenta

l’omonimo comune, prevedendosi nel contempo la
rimozione dell’allacciamento esistente. Sono
inoltre previste:
- Realizzazione del metanodotto “Rifacimento

Allacciamento Laterifico “Puglia Cam” (Potenza)
DN 150 (6”), DP 75 bar” della lunghezza di 0,210
km che ha lo scopo di ricollegare al nuovo meta-
nodotto Massafra - Biccari DN 1200, tramite la
realizzazione di un nuovo allacciamento, il punto
di riconsegna che alimenta l’omonima ditta, pre-
vedendosi nel contempo la rimozione dell’allac-
ciamento esistente.

- Dismissione del metanodotto “Allacciamento
Comune di Poggiorsini DN 100 (4”), P 64 bar”
della lunghezza di 0,100 km.

- Dismissione del metanodotto Dorsale per Taranto
- “Tratto Candela - Altamura DN 400 (16”), P 64
bar” della lunghezza di 0,490 km.

Il territorio comunale di Gravina in Puglia (BA)
sarà interessato dai lavori per la realizzazione del
metanodotto “Rifacimento Allacciamento Comune
di Gravina in Puglia DN 150 (6”), DP 75 bar” della
lunghezza di 2,480 km, che ha lo scopo di ricolle-
gare al nuovo metanodotto “Massafra - Biccari DN
1200 (48”)”, tramite la realizzazione di un nuovo
allacciamento, il punto di riconsegna che alimenta
l’omonimo comune, prevedendosi nel contempo la
rimozione dell’allacciamento esistente. Sono
inoltre previste:
- Dismissione del metanodotto “Potenziamento

Allacciamento Comune di Gravina in Puglia DN
150 (6”), P 75 bar” della lunghezza di 0,025 km;

- Dismissione del metanodotto Dorsale per Taranto
- “Tratto Candela - Altamura DN 400 (16”), P 64
bar” della lunghezza di 26,665 km.

Il territorio comunale di Altamura (BA), sarà
interessato dai lavori per la realizzazione del meta-
nodotto “Rifacimento Allacciamento Valdadige
(Matera) DN 200 (8”), DP 75 bar” della lunghezza
di 0,315 km, che ha lo scopo di ricollegare tramite
la realizzazione di un nuovo allacciamento, il punto
di riconsegna che alimenta l’omonima ditta al
nuovo metanodotto Massafra-Biccari DN 1200,
prevedendosi nel contempo la rimozione dell’allac-
ciamento esistente. Sono inoltre previste:
- Realizzazione della “Spina Zona Industriale Jesce

(Matera) DN 250 (10”), DP 24 bar” della lun-
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ghezza di 0,660 km, che ha lo scopo di sostituire
l’esistente rete della Z.I. di Jesce, realizzata negli
anni sessanta, attualmente al servizio di tre Punti
di Riconsegna, a valle dell’impianto di riduzione
75/24 bar “Cab. Rid. HPRS 10 di Jesce”;

- Dismissione del metanodotto “Allacciamento
Ferrosud (Matera) DN 100 (4”), P 60 bar” della
lunghezza di 1,035 km;

- Dismissione del metanodotto Dorsale per Taranto
- “Tratto Candela - Altamura DN 400 (16”), P 64
bar” della lunghezza di 2,490 km;

- Dismissione del metanodotto Dorsale per Taranto
- “Tratto Altamura - Taranto DN 350 (14”), P 24
bar” della lunghezza di 4,020 km.

Il territorio comunale di Laterza (TA) sarà inte-
ressato dai lavori per la realizzazione del metano-
dotto “Collegamento Derivazione per Ginosa DN
200 (8”)” della lunghezza di 0,010 km che ha lo
scopo di ricollegare l’esistente omonimo metano-
dotto al nuovo metanodotto Massafra-Biccari DN
1200. E’ inoltre prevista la dismissione dell’esi-
stente condotta “Dorsale per Taranto - Tratto Alta-
mura Taranto DN 350 (14”)” nel tratto compreso tra
166,590 km e 178,195 km, pari a 11,605 km.

Il territorio comunale di Castellaneta (TA) sarà
interessato dai lavori per la realizzazione del meta-
nodotto “Rifacimento Allacciamento Comune di
Castellaneta DN 150 (6”)” della lunghezza di 2,460
km che ha lo scopo di ricollegare al nuovo metano-
dotto Massafra - Biccari DN 1200, tramite la realiz-
zazione di un nuovo allacciamento, il punto di
riconsegna che alimenta l’omonimo comune, pre-
vedendosi nel contempo la rimozione dell’allaccia-
mento esistente. Sono inoltre previste:
- Realizzazione del metanodotto “Collegamento

Metanodotto Castellaneta - Castellaneta Grotte
DN 300 (12”)” della lunghezza di 0,780 km che
ha lo scopo di ricollegare l’esistente omonimo
metanodotto al nuovo metanodotto Massafra -
Biccari DN 1200;

- Dismissione del metanodotto “Allacciamento
Comune di Castellaneta DN 80 (3”)” della lun-
ghezza di 0,900 km;

- Dismissione del metanodotto “Allacciamento
Comune di Castellaneta 2° presa DN 100 (4”)”
della lunghezza di 0,015 km;

- Dismissione dell’esistente condotta “Dorsale per
Taranto - Tratto Altamura Taranto DN 350 (14”)”

nel tratto compreso tra 178,195 km e 189,825 km,
pari a 11,630 km.

Il territorio comunale di Palagianello (TA) sarà
interessato dai lavori per la realizzazione del meta-
nodotto “Collegamento Allacciamento al Comune
di Palagianello DN 100 (4”)”, della lunghezza di
0,255 km, che ha lo scopo di ricollegare al nuovo
metanodotto Massafra - Biccari DN 1200 l’esi-
stente allacciamento che alimenta l’omonimo
comune. E’ inoltre prevista la dismissione dell’esi-
stente condotta “Dorsale per Taranto - Tratto Alta-
mura Taranto DN 350 (14”)” nel tratto compreso tra
189,825 km e 193,720 km, pari a 3,895 km.

Il territorio comunale di Palagiano (TA) sarà
interessato dai lavori unicamente per la dismissione
dell’esistente condotta “Dorsale per Taranto - Tratto
Altamura - Taranto DN 350 (14”)”, per un tratto di
lunghezza pari a 8,030 km, compreso tra 193,720
km e 196,800 km.

(tutele di cui al PUTT/P)

Considerato che:
- il Comune di Palagianello (TA) è dotato di PUG

che ha ottenuto compatibilità con DGR 235 del
07/03/2006;

- il Comune di Troia (FG) è dotato di PUG che ha
ottenuto compatibilità con DGR 1003 del
12/07/2006;

- il Comune di Candela (FG) ha adottato l’adegua-
mento del PdF al PUTT/P approvato con prescri-
zioni con DGR 415 del 10/03/2011;

- il Comune di Castellaneta (TA) ha provveduto
alle perimetrazioni rientranti nel novero dei Primi
Adempimenti;

- il Comune di Altamura (BA) ha provveduto alle
perimetrazioni rientranti nel novero dei con Atte-
stazione di coerenza per territori costruiti con
DGR n 1194 del 29/04/1998;

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo A, B, C, D, E (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore eccezio-
nale “A” prevedono la “conservazione e valorizza-
zione dell’assetto attuale; recupero delle situazioni
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compromesse attraverso la eliminazione dei detrat-
tori”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore normale
“E” prevedono la “valorizzazione delle peculiarità
del sito”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince quanto
segue:

Comune di Biccari
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da tre ATD corsi d’acqua
denominati “Torrente Vulgano, Torrente Calvino
e Torrente Sorense” sottoposti alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: da accertamenti di ufficio si rileva che
l’area d’intervento risulta direttamente interessata
dall’area di pertinenze e area annessa di una com-
ponente di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento, non

cartografata dal PUTT/P ed in particolare da un
ATD Boschi e macchie sottoposto alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza di una compo-
nente culturale di riconosciuto valore e ruolo nel-
l’assetto paesaggistico ed in particolare da un
ATD usi civici sottoposto alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.17 delle NTA del PUTT/P;

Comune di Troia
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da tre ATD corsi d’acqua
denominati “Torrente Celone, Fosso La Figorella
e Torrente Sannoro” sottoposti alle prescrizioni di
base delle NTA del PUG;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata da
particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o importanza ecologica, di difesa del
suolo, ed in particolare da ATD Boschi e macchie
e da un ATD Biotopi, denominato “Monte
Taverna” sottoposti alle prescrizioni di base delle
NTA del PUG;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da un ATD Aree archeologiche-tratturi denomi-
nato “Tratturello Foggia - Camporeale” sotto-
posto alle prescrizioni di base delle NTA del
PUG.

Comune di Castelluccio Valmaggiore
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da due ATD corsi d’acqua
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denominati “Torrente Sorense e Torrente La
Difesa” sottoposti alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes-
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né l’intervento interferisce, sia
pure indirettamente, con beni posizionati all’e-
sterno dell’area d’intervento ovvero con il con-
testo di riferimento visuale di peculiarità oggetto
di specifica tutela;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

Comune di Orsara di Puglia
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da due ATD corsi d’acqua
denominati “Torrente Sannoro e Torrente
Lavella” sottoposti alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.08 e 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: da accertamenti di ufficio si rileva che
l’area d’intervento risulta direttamente interessata
dall’area di pertinenza e area annessa di una com-
ponente di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento, non
cartografata dal PUTT/P ed in particolare da un
Boschi e macchie sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno

dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

Comune di Bovino
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area annessa di una componente di
riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull’assetto paesaggistico-ambientale com-
plessivo dell’ambito di riferimento, ed in partico-
lare da due ATD corsi d’acqua denominati “Tor-
rente Cervaro e Torrente La Vella” sottoposti alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 e 3.09 delle
NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area annessa di un componente di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, di difesa del suolo, ed in particolare da ATD
Boschi e macchie e dall’area di pertinenza e
annessa di ATD Beni naturalistici denominato
“Biotopi Valle del Cervaro e Bosco Acquara” sot-
toposti alle prescrizioni di base di cui agli art.
3.10 e 3.11 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da un ATD Aree Archeologiche-tratturi denomi-
nato “Tratturello Cerignola - P.te Bovino” e un
ATD Usi Civici sottoposti alle prescrizioni di
base di cui agli art. 3.15 e 3.17 delle NTA del
PUTT/P.

Comune di Deliceto
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da un ATD corsi d’acqua
denominati “Torrente Carapellotto e Fiume Viti-
cone” sottoposti alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.08 e 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: da accertamenti di ufficio si rileva che
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l’area d’intervento risulta direttamente interessata
dall’area di pertinenze e area annessa di una com-
ponente di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento, non
cartografata dal PUTT/P ed in particolare da un
ATD Boschi e macchie sottoposto alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

Comune di Candela
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area annessa di una componente di
riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull’assetto paesaggistico-ambientale com-
plessivo dell’ambito di riferimento, ed in partico-
lare da un ATD corsi d’acqua e versanti e crinali
sottoposti alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.08 e 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area annessa di un componente di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, di difesa del suolo, ed in particolare da un
ATD Boschi e macchie sottoposto alle prescri-
zioni di base delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da un ATD aree archeologiche-tratturi sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle
NTA del PUTT/P.

Comune di Spinazzola
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una

componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da un ATD corsi d’acqua
denominato “Torrente Basentiello” sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle
NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes-
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né l’intervento interferisce, sia
pure indirettamente, con beni posizionati all’e-
sterno dell’area d’intervento ovvero con il con-
testo di riferimento visuale di peculiarità oggetto
di specifica tutela;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da due ATD aree archeologiche-tratturi denomi-
nati “Tratturo Melfi - Castellaneta e Tratturello
Canosa - Monteserico - Palmira” sottoposti alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle NTA
del PUTT/P.

Comune di Poggiorsini
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da un ATD corsi d’acqua
denominato “Torrente Roviniero” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA
del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes-
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né l’intervento interferisce, sia
pure indirettamente, con beni posizionati all’e-
sterno dell’area d’intervento ovvero con il con-
testo di riferimento visuale di peculiarità oggetto
di specifica tutela;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
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risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

Comune di Gravina in Puglia
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da tre ATD corsi d’acqua
denominati “Torrente Basentiello, Lama Signora
e Torrente Gravina” sottoposti alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area annessa di un componente di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, di difesa del suolo, ed in particolare da un
ATD Boschi e macchie e dall’area annessa di un
ATD Beni naturalistici denominato “Biotopo
Lago Serra di Corvo - Lago Basentello” sotto-
posti alle prescrizioni di base di cui agli art. 3.10
e 3.11 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da due ATD Aree Archeologiche-tratturi denomi-
nati “Traturello Tolve - Irsina e Tratturello Gra-
vina - Matera” sottoposti alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P.

Comune di Altamura
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da un ATD corsi d’acqua
denominato “Lama - Canale Gravina di Matera”
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.08 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area di pertinenza e annessa di un compo-
nente di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, di difesa del suolo, ed in partico-
lare da un ATD Aree protette denominato “Zona
di Ripopolamento e Cattura La Selva” sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.13 delle
NTA del PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

Comune di Laterza
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare da un ATD corso d’acqua
denominato “Gravina di Laterza” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA
del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes-
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né l’intervento interferisce, sia
pure indirettamente, con beni posizionati all’e-
sterno dell’area d’intervento ovvero con il con-
testo di riferimento visuale di peculiarità oggetto
di specifica tutela;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da tre ATD Aree Archeologiche-tratturi denomi-
nati “Tratturello Santeramo in Colle - Laterza,
Tratturello Bernalda - Ginosa - Laterza e Tratturo
Melfi - Castellaneta” sottoposti alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P.
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Comune di Castellaneta
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di com-
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento, ed in
particolare da un ATD corsi d’acqua denominato
“Gravina di Castellaneta”, sottoposto alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA del
PUTT/P, e da un ATD versanti e crinali sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle
NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area di pertinenza e annessa di un compo-
nente di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, di difesa del suolo, ed in partico-
lare da un ATD Boschi e macchie e dall’area
annessa e di pertinenza di un ATD Beni naturali-
stici denominati “Biotopo Lama Guadella Pic-
cola, Biotopo Gravina di Montecamplo e Biotopo
Gravina di Castellaneta” sottoposti alle prescri-
zioni di base di cui agli art. 3.10 e 3.11 delle NTA
del PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da ATD Aree Archeologiche-tratturi denominati
“Mass. Minerva, Tratturo Melfi-Castellaneta,
Tratturello Orsanese e Tratturello Tarantino” sot-
toposti alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.15
delle NTA del PUTT/P.

Comune di Palagianello
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di com-
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento, ed in
particolare da due ATD emergenze - gravine e
lame, sottoposti alle prescrizioni da base di cui
all’art. 3.06 delle NTA del PUG, da due ATD corsi
d’acqua denominati “torrente gravina di Castella-
neta” e “torrente gravina di Palagianello”, sotto-
posti alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.08

delle NTA del PUG, da un ATD versanti e crinali
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.09 delle NTA del PUG;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area di pertinenza e annessa di un compo-
nente di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, di difesa del suolo, ed in partico-
lare da un ATD Boschi e macchie” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui agli art. 3.10 delle NTA
del PUG;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da un ATD Aree Archeologiche-tratturi denomi-
nato “Tratturello Tarantino” sottoposto alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle NTA del
PUG.

Comune di Palagiano
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di com-
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento, ed in
particolare da un ATD corsi d’acqua denominato
“Lama di Vite”, sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P, e
da un ATD versanti e crinali sottoposto alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes-
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né l’intervento interferisce, sia
pure indirettamente, con beni posizionati all’e-
sterno dell’area d’intervento ovvero con il con-
testo di riferimento visuale di peculiarità oggetto
di specifica tutela;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore e
ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da ATD Aree Archeologiche-tratturi denominati
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“Tratturello delle Ferre e Tratturello Palagiano -
Bradano” sottoposti alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P.

Comune di Massafra
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area di pertinenza e annessa di com-
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento, ed in
particolare da un ATD corsi d’acqua denominato
“Lama d’uva”, sottoposto alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes-
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né l’intervento interferisce, sia
pure indirettamente, con beni posizionati all’e-
sterno dell’area d’intervento ovvero con il con-
testo di riferimento visuale di peculiarità oggetto
di specifica tutela;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:

Decreto di vincolo paesaggistico art. 136 DLgs
n. 42/2004:
a) decreto del 01/08/1985, denominato “dichiara-

zione di notevole interesse pubblico di una zona
denominata Valle Verde sta nel Comune di
Bovino (FG)”, motivato come segue “La zona
denominata Valleverde ricadente nel comune di
Bovino (Foggia) e’ di notevole interesse perché
tale zona, che si estende sul fianco della collina
monte campana, costituisce nel suo insieme un
patrimonio boschivo di grande consistenza e
valore sia paesistico - ambientale che naturali-
stico”;

b) decreto del 01/08/1985, denominato “dichiara-
zione di notevole interesse pubblico della zona
di gravina di Castellaneta ricadente nei comuni
di Castellaneta e Mottola (TA)”, motivato come
segue “La zona di gravina di Castellaneta rica-
dente nei comuni di Castellaneta e di Mottola
(Taranto) è di notevole interesse perché è solcata
dalla gravina di Castellaneta, sito interessante,
come tutte le altre gravine della provincia di
Taranto, sotto due aspetti: quello prettamente
geomorfologico e quello storico-culturale. Da
una parte una morfologia fortemente accidentata
ed una forte vegetazione per lo più costituita
dalla classica macchia mediterranea, dall’altra i
numerosi episodi della civiltà rupestre, con inse-
diamenti trogloditici”.

(tutele di cui al Dlgs 42/2004)
Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n.

42/2004:
Lettera B - territori contermini ai laghi compresi

in una fascia della profondità di 300 metri dalla
linea di battigia, anche per i territori elevati sui
laghi;
- Lago artificiale Serra del Corvo (Gravina in

Puglia - BA)

Lettera C - fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti
negli elenchi previsti dal testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque ed impianti elettrici,
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n.
1775, e le relative sponde o piedi degli argini per
una fascia di 150 metri ciascuna;
- Torrente Volgone (Biccari - FG)
- Torrente La Voia (Biccari - FG)
- Torrente Canale Calvino (Biccari - FG)
- Torrente Sorense/Forense (Biccari e Castelluccio

Valmaggiore - FG)
- Torrente Celone (Troia - FG)
- Fiumara San Domenico (Troia - FG)
- Canale Cagarlo (Troia - FG)
- Torrente Sannoro (Troia e Orsara di Puglia - FG)
- Torrente La Vella di Orsara (Orsara di Puglian e

Bovino - FG)
- Torrente Cervaro (Bovino - FG)
- Torrente Velletra (Bovino - FG)
- Torrente Carapellotto e Vallone Meridiano (Deli-

ceto - FG)
- Marana di Pozzo Salito (Candela - FG)
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- Fontanelle (Candela - FG)
- Torrente Carapelle e Calaggio (Candela - FG)
- Rio Salso (Candela - FG)
- Fosso del Mago (Candela - FG)
- Fiume Ofanto (Candela - FG)
- Torrente Basentiello (Spinazzola - BT)
- Torrente Roviniero (Poggiorsini - BA)
- Fosso Palude, dell’Aspro e M.A Madonna del

Piede (Gravina in Puglia - BA)
- Torrente Pentecchia (Gravina in Puglia - BA)
- Fosso Dolce Canto (Gravina in Puglia - BA)
- Torrente La Gravina di Puglia (Gravina in Puglia

- BA)
- Vallone Saglioccia (Torrente Gravina di Matera)

(Altamura - BA)
- Gravina di Laterza, Vallone delle Rose e della

Silica (Laterza - TA)
- Lama di Castellaneta e Vallone Santa Maria

(Castellaneta e Palagianello - TA)
- Fiume Lenna e Gravina di S. Biagio (Palagianello

- TA)
- Lama di Vite e Lamosciella (Palagiano - TA)
- Lama d’Uva, Gravina di Capo Gavita e di Cor-

neto (Massafra - TA)

Lettera F - parchi e le riserve nazionali o regio-
nali, nonché i territori di protezione esterna dei
parchi;
- Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto (Candela

- FG)
- Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine

(Castellaneta - TA)

Lettera G - territori coperti da foreste e da boschi,
ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come defi-
niti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legisla-
tivo 18/05/2001, n. 227;

Comuni interessati
- Biccari
- Orsara di Puglia
- Deliceto
- Castellaneta
- Palagianello

Lettera H - aree assegnate alle università agrarie
e le zone gravate da usi civici; Comuni interessati
- Biccari in contrada Macchioni
- Orsara di Puglia
- Bovino in contrada Serra del Vento

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta l’ambito territoriale esteso di riferimento,
in cui si colloca l’intervento in progetto, risulta
caratterizzato da un paesaggio di tipo prevalente-
mente agricolo con elementi di naturalità rinveni-
bili quasi esclusivamente in coincidenza delle aste
fluviali e torrentizie intercettate.

La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico è da reputarsi compatibile con gli obiettivi
generali di tutela insiti negli indirizzi e nelle diret-
tive proprie degli Ambiti Territoriali Estesi di riferi-
mento che saranno interessati dalla prevista trasfor-
mazione.

Il tracciato del nuovo metanodotto intercetta
alcune peculiarità paesaggistiche e ambientali
degne di specifica tutela, tra cui alcuni corsi
d’acqua (Torrente Cervaro, Torrente Carapelle, Tor-
rente la Gravina di Puglia, Gravina di Laterza,
Lama di Castellaneta, Fiume Lenne, ecc.), alcune
formazioni di boschi e macchie, alcune aree pro-
tette e beni naturalistici, ecc., sottoposti alle prescri-
zioni di base di cui al titolo III delle NTA del
PUTT/P.

Premesso quanto innanzi, si ritiene che le opere
in progetto non comportano una modificazione
significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei
luoghi interessati in quanto il tracciato del nuovo
metanodotto percorre lo stesso corridoio indivi-
duato dall’esistente metanodotto “Dorsale per
Taranto”, realizzato in diversi tratti tra il 1967 ed il
1971, privilegiando il criterio di mantenere per
quanto possibile il parallelismo con la tubazione
esistente. Tale criterio progettuale consente di usu-
fruire dei varchi già costituiti nell’ambiente, limi-
tando il “consumo” di superfici naturali e l’impatto
sull’assetto paesaggistico da parte del progetto.
Inoltre, gli interventi di mitigazione e ripristino
ambientale previsti lungo il tracciato di progetto
(riportati nell’elaborato grafico Dis. LB-D-83206)
anche attraverso l’utilizzo di tecniche di ingegneria
naturalistica consentono una buona integrazione
delle opere nei contesti a maggiore valenza paesag-
gistica.

Si ritiene pertanto di poter esprimere parere favo-
revole in quanto la soluzione progettuale prevista
non costituisce pregiudizio alla conservazione dei
valori paesistici del sito.
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(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un migliora-

mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione degli impatti:
- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-

sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesaggistici del sito;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- sia del tutto esclusa, in sede di progettazione ese-
cutiva del piano di cantierizzazione dell’opera di
cui trattasi, la possibilità di interessare diretta-
mente e/o indirettamente con opere provvisorie
(quali piste di servizio, depositi di materiale, aree
di stoccaggio, accessi e/o altre opere complemen-
tari) le compagini a bosco-macchia esistenti nelle
vicinanze;

- realizzare i rimboschimenti previsti secondo i
canoni della riforestazione naturalistica in cui si
favorisce la rinnovazione naturale, la biodiversità
(floro-faunistica), la sostenibilità, la multifunzio-
nalità del bosco e l’esclusivo utilizzo di specie
arbustive e arboree autoctone, anche secondo
quanto previsto dal Decreto 386/03 come recepito
nella normativa regionale, Delibera di Giunta
regionale n. 2461/2008, Determinazione del Diri-
gente del Servizio Foreste n. 757/2009, Determi-
nazione del Dirigente del Servizio Foreste n.
65/2010;

- in fase di esecuzione dei lavori siano salvaguar-
dati i “beni diffusi nel paesaggio agrario” aventi
notevole significato paesaggistico come definiti
dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P ovvero le
piante isolate e/o a gruppi di rilevante importanza
per età, dimensione, significato scientifico, testi-
monianza storica; le alberature stradali e poderali
di pregio paesaggistico; le pareti a secco con le
relative siepi delle divisioni dei campi e delle
delimitazioni delle sedi stradali aventi notevole
significato paesaggistico. Le alberature non di
pregio direttamente interessate dalle opere in pro-
getto dovranno essere oggetto di espianto e suc-

cessivo reimpianto nelle aree attigue. Nel caso in
cui l’espianto non sia tecnicamente fattibile dovrà
essere garantito l’impianto di essenze arboree in
numero almeno doppio rispetto a quello oggetto
di espianto;

- nella realizzazione delle opere accessorie deve
essere previsto l’uso di materiali e tecniche
costruttive della tradizione;

- siano opportunamente tutelati i segni caratteriz-
zanti la stratificazione storica dell’organizzazione
insediativa nell’agro e delle tecniche di condu-
zione agricola. In particolare per la sistemazione
esterne dovranno essere utilizzati i muretti a
secco in analogia formale e materica a quelli già
esistenti nell’ambito d’intervento.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04 delle
NTA del PUTT/P in deroga con prescrizioni, di
cui all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ex art.
146 del D. Lgs. 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Snam Rete Gas per il pro-
getto di Adeguamento della rete di trasporto regio-
nale in Puglia e Basilicata (rete di gasdotti), Attesta-
zione di Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04
delle NTA del PUTT/P, in deroga ex 5.07 delle NTA
del PUTT/P con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, con
le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Con-
clusioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante;

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
- alle competenti Soprintendenze per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici di Bari e di Lecce

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- alla Snam Rete Gas
- ai Sigg. Sindaci dei Comuni di Biccari, Castel-

luccio Valmaggiore, Troia, Orsara di Puglia,
Bovino, Deliceto, Candela, Ascoli Satriano, Spi-
nazzola, Poggiorsini, Gravina in Puglia, Alta-
mura, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Pala-
giano e Massafra

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 531

Comune di Bari (BA). Realizzazione del collega-
mento ferroviario fra la Stazione di Fesca San
Girolamo della Ferrotramviaria e la stazione
Bari Centrale RFI. Parere Paesaggistico e Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica (artt.
5.03 e 5.04 delle NTA del PUTT/P) con effetto di
Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art.
146 del D.Lgs 42/2004.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-
zione paesaggistica”;

- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004;
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A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. 2321 del 23/10/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Assetto del Territorio con n. 10720 del
08/11/2012, è pervenuta, da parte della Ferrotram-
viaria SpA richiesta di Parere paesaggistico, unita-
mente alla seguente documentazione relativa al pro-
getto in oggetto:
- Relazione paesaggistica
- Planimetria di progetto (PLA GEN 07)
- Sezioni di progetto (SEZ 01)
- Profilo di progetto (OC PRO 01)

La stessa istanza ai sensi degli artt. 5.03 e 5.07
delle NTA del PUTT/P è stata trasmessa dal
comune di Bari (BA) con nota prot. n. 265872 del
21/11/2012, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 11590 del 28/11/2012.

Con nota prot. n. 696 del 24/01/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. n. 722 del 24/01/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha
richiesto alla Ferrotramviaria SpA un’ulteriore
copia del progetto e ricevuta di versamento degli
oneri.

Con riferimento alla precedente nota e a comuni-
cazione mail del 01/02/2013, con nota prot. n. 1014
del 05/02/2013, l’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica ha richiesto al Servizio Reti ed Infra-
strutture per la mobilità se per le opere in oggetto è
previsto il pagamento degli oneri.

Con riferimento alla precedente nota, con nota
prot. n. 699 del 18/02/2013, il Servizio Reti ed
Infrastrutture per la mobilità ha comunicato all’Uf-

ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica che le
opere in oggetto “vengono effettuate in nome e per
conto della Regione Puglia, che le stesse sono di
proprietà regionale”, non ricorrendo, in tal caso, la
necessità di pagamento degli oneri, come previsto
dall’art. 10 bis della LR 20/2009 come modificata
dalla LR 19/2010.

Con nota prot. n. 3311 del 06/03/2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 1935 del 13/03/2013, la Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici ha espresso
parere favorevole con prescrizioni.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

l’intervento prevede la realizzazione del collega-
mento ferroviario tramite il binario “Indipendente
Mare”, costruendo un tratto di binario di circa 400
m, tra la stazione di Fesca San Girolamo e il binario
tronco V Ovest RFI di Bari Centrale.

Tale interconnessione è compresa in una fascia di
territorio tra le due linee ferroviarie parallele già
appartenenti al demanio ferroviario o, comunque,
nella disponibilità della Ferrotramviaria. L’inter-
vento prevede, inoltre, la sistemazione del binario
esistente, per circa 3 km, fino alla Stazione Bari
Central, e il suo risanamento con sostituzione di tra-
verse in legno con traverse in c.a.p. e armamento
50E5W14, lo smontaggio di deviatoi, la rettifica del
binario in alcuni tratti previo smontaggio di
deviatoi, la realizzazione di una connessione attra-
verso una deviata dal binario “Marittima” al V
Ovest, con inserimento di tronchini di salvamento.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)

Considerato che
- con nota prot. n. 815/06 del 11.02.2003, il

comune di Bari ha ricevuto attestazione di coe-
renza al PUTT/P delle perimetrazioni rientranti
nel novero dei Primi Adempimenti comunali fina-
lizzati all’attuazione del PUTT/P, di cui all’art.
5.05 delle N.T.A. del PUTT/P;

- con Delibera n. 1812 del 02-08-2011 la Giunta
Regionale ha approvato con prescrizioni e modi-
fiche la Variante di adeguamento del PRG di Bari
al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Consiglio Comu-
nale con delibera n. 56 del 09.07.2010 ed emen-
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data con Deliberazione di CC n. 13 del
09.03.2011.

Fermo restando che l’intervento proposto ricade
in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico
(D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di com-
petenza dello scrivente ufficio, si specifica che
riguardo ai rapporti del progetto con il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P) approvato con Delibera di G.R. n. 1748
del 15/12/2000 si ritiene, in questa sede, di eviden-
ziare quanto segue.

Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori
costruiti”, ratificati con attestazione di coerenza
regionale (nota prot. n. 815/06 del 11.02.2003) e
riconfermati dall’adeguamento del PRG di Bari,
parte degli interventi in oggetto, e precisamente le
opere previste in area urbana fino a Via B. Buozzi,
ricadono all’interno dei cd. “Territori costruiti”,
aree all’interno delle quali non trovano applica-
zione ai sensi del comma 5 art 1.03 delle NTA del
PUTT, le norme contenute nel Piano, di cui al titolo
II “Ambiti Territoriali Estesi” ed al titolo III
“Ambiti Territoriali Distinti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
si evince quanto segue:
- dalla consultazione della tavola n. 2 - Ambiti Ter-

ritori Estesi - riporto su RAFG - scala 1:10.000 e
della Tavola n. 4 - Ambiti Territoriali Estesi -
riporto su PRG - Scala 1:10.000 dei Primi Adem-
pimenti al PUTT/P risulta che l’intervento ricade
in un Ambito Territoriale Esteso di tipo “E” ed in
piccola parte in ATE “C” (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

- dalla consultazione della tavola n. 1 - Ambiti Ter-
ritori Estesi - riporto su RAFG -scala 1:10.000 e
della Tavola n. 1 - Ambiti Territoriali Estesi -
riporto su PRG - Scala 1:10.000 della Variante al
PRG di Adeguamento al PUTT/P risulta che l’in-
tervento ricade in parte in Ambito Territoriale
Esteso di tipo “E” ed in piccola parte in ATE “C”
(art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle

NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-

zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Le previsioni insedia-
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con: la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
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ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto
riutilizzo e valorizzazione.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione trasmessa, si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento, cosi come rappresentato
nelle Tavole n. 2 - Decreti Galasso - Idrologia
Superficiale serie n. 2 e 6 - dei Primi Adempi-
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P), non
risulta essere direttamente interessata da partico-
lari componenti geomorfoidrologiche.
Tuttavia nella Variante di adeguamento del PRG
di Bari al PUTT/P (art 5.06 delle NTA del
PUTT/P): la prima parte dell’area d’intervento, a
nord-ovest, risulta prossima ad una componente
geomorfoidrologica corrispondente al “corso
d’acqua pubblico” denominato “Lama Lamasi-
nata”.
In riferimento alla predetta componente con DGR
n. 1812 del 02.08.2011 di approvazione della
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P è
stato prescritto al Comune di Bari (pag 26123
BURP n.142 del 14.09.2011):
(i) di individuare una profondità minima di 30

metri per le aree annesse ai corsi d’acqua
iscritti negli elenchi delle acque pubbliche
coincidenti con i canali artificiali, indivi-
duando per esse una disciplina di tutela che
orienti gli interventi verso la riqualifica-
zione/rigenerazione delle opere idrauliche
esistenti anche in relazione alla valenza di
connessione ecologica urbana di detti corsi
d’acqua;

(ii) di perimetrare l’area annessa alle “lame”
attestandosi su elementi fisici riconoscibili
del territorio (confini stradali, recinzioni,
ecc) privilegiando la coincidenza con il peri-
metro del Decreto Galasso (DM 1 agosto
1985 -ex L. 431/85) ove esistente, ai fini di
una semplice gestione dei regimi di tutela,

valutando anche la possibile esclusione delle
aree di densa edificazione esistente, ovvero
forme di intervento in grado di favorire la
rilocalizzazione e/o riqualificazione dell’esi-
stente;

L’intervento si colloca ad una distanza maggiore
di 30m dall’area di pertinenza cartografata dall’a-
deguamento del PRG al PUTT/P.
Il progetto si colloca, dunque, in area sottoposta a
vincolo ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004 Let-
tera C “corsi d’acqua pubblici” ma su di esso non
vigono le prescrizioni di cui all’art. 3.08 del
PUTT/P, ne le norme di salvaguardia dell’adegua-
mento del PRG al PUTT/P (art. 71).

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento cosi come rappre-
sentato nelle Tavole n. 2 - Il sistema della coper-
tura botanico - vegetazionale, colturale e della
potenzialità faunistica serie n° 4 - dei Primi
Adempimenti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e
della Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P), non
risulta essere interessata da componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, di difesa del suolo.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rilevabile dalle tavole dei Primi Adempimenti (art
5.05 delle NTA del PUTT/P) nel dettaglio “Tav
2B serie n.4 bis e n.5 - Catasto delle grotte e vin-
coli archeologici” e della Variante di adegua-
mento del PRG di Bari al PUTT/P (art 5.06 delle
NTA del PUTT/P) risulta interessata dall’area di
pertinenza e l’area annessa di una componente
storico- culturale denominata “area archeolo-
gica”, e precisamente del Tratturello Via Traiana,
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.15 delle NTA del PUTT/P.
I lavori previsti in detta area, così come si evince
dal progetto, non comportano modificazioni dello
stato esteriore dei luoghi e, comunque, non sono
in contrasto con l’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:

Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera C “corsi d’acqua pubblici” (Lama

Lamasinata).
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
L’intervento risulta non in contrasto con le pre-

scrizioni di base contenute nelle NTA del PUTT/P,
in quanto la realizzazione del collegamento ferro-
viario, interessando un’area già infrastrutturata e
compresa tra altri fasci ferroviari, non modifica i
valori paesaggistici del sito. Pertanto si ritiene di
esprimere parere favorevole con prescrizioni in
quanto l’intervento, rientrando in aree fortemente
antropizzate, pur con elementi paesaggistici di
rilievo, risulta compatibile con gli indirizzi di tutela
dell’ATE C ed E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P)
e non in contrasto con le finalità di tutela e valoriz-
zazione delle risorse paesaggistiche e ambientali
del luoghi.

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un migliora-

mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione degli impatti:
- “dovranno essere limitati i movimenti di terra

nelle adiacenze dei manufatti in stato di rudere
presenti a ridosso dell’area di intervento e, in caso
di scavi, gli stessi, dovranno eseguirsi sotto la sor-
veglianza della Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia”;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme;

- le opere provvisorie a fine lavori siano totalmente
eliminate con ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito;

- siano salvaguardate le specie arbustive ed arbo-
rate adiacenti l’attuale linea ferroviaria; all’even-
tuale espianto delle specie, faccia seguito il loro
reimpianto e la messa a dimora di altri esemplari
nella stessa area in maniera tale da costituire albe-
ratura ad intervalli regolari;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- Le aree residuali sui lati del nuovo tracciato siano
interessate da sistemazione a verde totalmente
permeabile e con specie arbustive autoctone.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
stico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica ex art.
5.04 delle NTA del PUTT/P, con effetto di Auto-
rizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs.
42/2004.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione degli artt. 5.03 e 5.04 delle NTA del PUTT/P.
Resta inoltre nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente.

Eventuali modifiche del progetto, intervenute in
ragione dell’accoglimento delle osservazioni dei
terzi interessati all’interno del procedimento di
approvazione delle varianti urbanistiche del
Comune di Bari, dovranno essere nuovamente sot-
toposte a parere paesaggistico ex. art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P (se necessario in deroga, ex. art.
5.07 delle NTA del PUTT/P).

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Ferrotramviaria SpA per
la Realizzazione del collegamento ferroviario fra la
Stazione di Fesca San Girolamo della Ferrotram-
viaria e la stazione Bari Centrale RFI, Parere Pae-
saggistico ex art. 5.03 e Attestazione di Compatibi-
lità Paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA del
PUTT/P, con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, con
le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Con-
clusioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- alla Ferrotramviaria SpA.

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Bari (BA);
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 532

Variazione di Bilancio 2013. Riscossioni somme
vincolate rivenienti dagli Accordi di Programma
Quadro “Beni e Attività Culturali.

L’Assessore alla Qualità del Territorio e ai Beni
Culturali, sulla base dell’istruttoria espletata dal

Responsabile dell’A.P. “Beni Librari” e confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Musei, Archivi e Biblio-
teche e dal Dirigente dell’Ufficio Beni Archeologici
ed Architettonici, riferisce quanto segue:

premesso:
che, nel piano finanziario approvato con la

D.G.R. n.591 del 15.05.2006 è inserito nel “Sistema
delle Biblioteche” - tra gli altri - l’intervento ine-
rente il progetto “Sistema Bibliotecario del Sud
Salento”, avente come soggetto attuatore lo stesso
Comune capofila di Tricase, per un importo di €
1.790.463,00 finanziato con Delibera CIPE
n.20/04, giusto capitolo di spesa n.1143055 del
bilancio regionale 2006;

che nel medesimo piano finanziario è inserito tra
gli altri l’intervento di sistemazione, valorizzazione
e fruizione del sito archeologico di “Scalo di
Furno” nel Comune di Porto Cesareo (LE), avente
come soggetto attuatore la Provincia di Lecce; il
tutto per un importo di € 500.000,00 finanziato con
la delibera CIPE n.20/04, giusto capitolo di spesa
n.1143055 del bilancio regionale 2006

considerato:
- che, con D.R.S. n. 372 del 30.3.2011 il Comune di

Tricase, capofila del progetto, ha approvato il ren-
diconto delle spese sostenute per la realizzazione
del progetto, per un importo di € 1.565.982,28;

- che, dall’esame della documentazione finale
acquisita dai Comuni interessati, previa richiesta,
con particolare riferimento ai Comuni di Matino,
Tuglie e Tricase, è risultato che, a fronte dell’im-
porto complessivo accreditato di € 1.565.982,28,
sono state liquidate e pagate spese per €
1.565.017,52, con un’ulteriore economia di €
964,76

- che, il Comune Capofila di Tricase ha provve-
duto, tra l’altro, alla restituzione della somma di
€ 964,76 a favore della Regione Puglia, in attesa
di reiscrizione in apposito capitolo di compe-
tenza, giusta nota della Ragioneria - Ufficio
Entrate, prot.n. AOO_116/880 del 24.1.2013;

- che con D.R.S., n. 88 in data 12.03.2012, del
Comune di Porto Cesareo ha approvato l’omolo-
gazione della spesa finale dell’intervento per €
414.268,41

- che la pesa ammissibile di € 414.268,41 omolo-
gata dal Comune di Porto Cesareo (LE) è infe-
riore per € 6.727,36 agli acconti già corrisposti di
€ 420.996,09
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- che, il Comune di Porto Cesareo ha provveduto,
tra l’altro, alla restituzione della somma di €
6.727,36 a favore della Regione Puglia, in attesa
di reiscrizione in apposito capitolo di compe-
tenza, giusta nota della Ragioneria - Ufficio
Entrate, prot.n. AOO_116/420 del 15.1.2013;

Con il presente atto, ai sensi dell’art.42 della L.R.
28/2001, si rende necessario apportare una varia-
zione al Bilancio 2013, in termini di competenza e
di cassa, sui capitoli di entrata e corrispondenti
capitoli di spesa cosi come indicato nella tabella
degli adempimenti contabili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione, in termini di competenza e cassa, al
Bilancio 2013, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01
c.s.:
• Entrata: Cap. 2032384 - Intesa Istituzionale di

Programma Stato Regione Puglia  A.P.Q. Beni e
Attività Culturali - Atto Integrativo II, Entrate
dallo Stato per assegnazioni di cui alla Delibera
CIPE n. 20/2004 per € 7.692,12

• Uscita: Cap. 1143055 - Intesa Istituzionale di
Programma Stato Regione Puglia  A.P.Q. Beni e
Attività Culturali - Atto Integrativo II, Spese
finanziate dallo Stato per assegnazioni di cui alla
Delibera CIPE n. 20/2004 per € 7.692,12

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, e confermate dal Dirigente del Servizio Beni
Culturali e dal Direttore D’Area, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della G.R. ai
sensi dell’art.4, comma IV, lett. K) della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le dichiarazione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Beni Cul-
turali e dal Direttore D’Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate

1. Di fare propria ed approvare la relazione che
precede;

2. di apportare la variazione di aumento di stanzia-
mento al bilancio di previsione 2013, con l’iscri-
zione negli stati di previsione di competenza e
cassa dell’entrata e della spesa, derivante dai
recuperi di somme da parte di beneficiari di
fondi ad assegnazione vincolata, nel rispetto
della normativa prevista dalla L.R. n. 28/01 in
materia di contabilità regionale.
- Entrata: Cap. 2032384 - Intesa Istituzionale di

Programma Stato Regione Puglia  A.P.Q. Beni
e Attività Culturali - Atto Integrativo II,
Entrate dallo Stato per assegnazioni di cui alla
Delibera CIPE n. 20/2004 per € 7.692,12

- Uscita: Cap. 1143055 - Intesa Istituzionale di
Programma Stato Regione Puglia  A.P.Q. Beni
e Attività Culturali - Atto Integrativo II, Spese
finanziate dallo Stato per assegnazioni di cui
alla Delibera CIPE n. 20/2004 per € 7.692,12

3. di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe-
tenza.

4. di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 533

IACP TARANTO - Utilizzo residuo economie
per un importo di € 1.465.400,00 da destinare ai
lavori di costruzione di n.12 alloggi di ERP nel
Comune di Taranto compresi nel Contratto di
Quartiere CEP/Salinella - Intervento UMI 1.

L’ Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
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prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio “ Osservatorio Con-
dizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP “
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio, riferisce:

Con notan.5498 del 13.09.2012 lo IACP di
Taranto ha trasmesso il Provvedimento Commissa-
riale n. 111/2011, che sulla scorta delle individua-
zioni delle criticità più ricorrenti relative allo stato
di manutenzione del patrimonio edilizio, contiene
tra l’altro, richiesta di autorizzazione a localizzare
l’importo di € 1.465.400,00 per la realizzazione del
nuovo programma dei lavori di costruzione di n.12
alloggi di ERP compresi nel Contratto di Quartiere
1 CEP/Salinella - Intervento UMI 1.

Tale importo di € 1.465.400,00, rientra tra le
economie finanziarie rivenienti dai “cantieri chiusi”
ex leggi n.457/78, n.67/88 e n.179/92 di NC, RE e
MS, che lo IACP ha quantificato con Provvedi-
mento Commissariale n.98/2011 in €
11.063.254,56 e che con successiva nota n.4757 del
26.07.2012 ha rimodulato in € 10.601.461,22.

All’attualità dell’importo di € 10.601.461,22
residuano € 3.025.400,00 in quanto, con Provvedi-
mento di G.R. n.2790 del 14.12.2012 è stato auto-
rizzato l’utilizzo di € 7.576.061,22 per altri inter-
venti in Taranto.

Dal Provvedimento Commissariale n.111/2011
che approva il Nuovo Programma Esecutivo di
Intervento ed i relativi QTE si rileva quanto segue:
- con legge n.662/96 art.2 comma 63, lett.b), veni-

vano destinati fondi per l’attuazione di interventi
sperimentali nel settore dell’edilizia residenziale
sovvenzionata e annesse urbanizzazioni da inclu-
dere nell’ambito dei Programmi di Recupero
Urbano denominati “ Contratti di Quartiere “;

- in data 21/06/1998 veniva sottoscritto il Proto-
collo d’Intesa relativo al Contratto di Quartiere
Cep- Salinella fra il comune di Taranto e lo IACP
di Taranto e successivamente quello tra il
Comune di Taranto e l’Azienda Ospedaliera SS.
Annunziata di Taranto;

- lo IACP nell’ambito del Contratto di Quartiere
Cep-Salinella, predisponeva tra l’altro, i Progetti
preliminari di Edilizia Sperimentale Sovvenzio-
nata previsti dal piano di Recupero adottato dal
Comune di Taranto ed in particolare:

1) Progetto denominato UMI 1, per la realizza-
zione di n. 12 alloggi di NC, di una sede pre-
sidio Ospedaliero e di Recupero Edilizio di
piani terra esistenti;

2) Progetto denominato UMI 3, per la realizza-
zione di n. 34 alloggi di NC a rotazione, di
n.12 unità per uffici, di n.10 unità per attività
socio-ricreative.

Giusta nota del Ministero LL.PP. n.308/32 del
1999, detti Progetti venivano ammessi al finan-
ziamento per un importo complessivo di €
5.655.626,54 così ripartito:
1) Progetto denominato UMI 1- finanziamento €

2.432.512,00;
2) Progetto denominato UMI 3- finanziamento

€2.732.057,00;
3) Sperimentazione - finanziamento €

491.057,55.

Per il Progetto denominato” UMI 1”, in data
29/05/2000 veniva siglata la convenzione fra il
Ministero dei LL.PP.- Direzione Generale delle
Aree Urbane dell’Edilizia Residenziale, il Comune
di Taranto e lo IACP di Taranto.

Nel corso degli anni, per la realizzazione del pro-
getto “ UMI 1” ci sono stati più appalti aggiudicati
a varie imprese, ma non andati a buon fine, a
seguito di varie vicissitudini causate dal susseguirsi
di nuove normative (sismiche e aggiornamento
costi).

Con D.M. n.1491 del 14/02/2011 il Ministero
assegnava definitivamente allo IACP la somma di
€ 2.093.387,14 per la realizzazione di tale inter-
vento, somma non più sufficiente a realizzare l’in-
tero intervento (n. 12 alloggi di NC + Presidio
Ospedaliero ASL + Recupero Edilizio di piani terra
esistenti per attività ludico sociali).

Il Commissario Straordinario con provvedi-
mento. n.111 del 5.08.2011, su conforme parere
della Commissione Tecnica, ex art.63/865 nella
seduta n.545/2011 con voto n.11.016, ha approvato
il Nuovo Programma Esecutivo di intervento ed i
relativi QTE dell’intervento UMI 1, per un totale di
€ 3.558.787,14 così distinto:

€ 1.465.400,00 (realizzazione di n. 12 alloggi)
€ 992.600,00 (Presidio Ospedaliero)
€ 1.100.787,14 (ASL + attività ludico sociali).
Lo IACP fa ora presente che con i fondi Ministe-

riali pari ad € 2.093.387,14 assegnati con D.M.
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n.1491 del 14/02/2011 di cui sopra, è possibile rea-
lizzare soltanto il Presidio Ospedaliero per un
importo di € 992.600,00 e il Recupero Edilizio di
piani terra esistenti per attività ludico sociali per un
importo di € 1.100.787,14,
(€ 992.600,00+ € 1.100.787,14 = € 2.093.387,14);

per la realizzazione dei n. 12 alloggi lo IACP
chiede di poter localizzare l’importo di €
1.465.400,00, utilizzando parte del residuo delle
economie rivenienti dai cantieri chiusi che
ammonta a € 3.025.400,00.

Per quanto su esposto:
- visto i QTE, sui quali si è espressa la C.T. nella

seduta n.545/2011 con voto n.11.016;
- preso atto di quant’altro deliberato dall’Istituto

con conseguente assunzione di ogni responsabi-
lità tecnica - amministrativa ai sensi dell’art.58
della legge n.865/71 e dell’art.11 del DPR
n.1036/72;

- visto che per l’importo di € 1.465.400,00 si può
far fronte con parte del residuo delle economie
degli interventi già conclusi per un totale di €
3.025.400,00;

si ritiene di poter condividere la proposta di loca-
lizzazione formulata dall’IACP di Taranto, per un
importo di € 1.465.400,00 necessaria alla realizza-
zione di n.12 nuovi alloggi in Taranto CEP- Sali-
nella.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n.28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla spesa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la L.R.n.7 del 4/02/97, art.4, comma 4,
lett.a l’ Assessore sulla base delle risultanze istrut-
torie innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e Qualità Urbana Prof.ssa
Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio Condizione Abita-
tiva e dal Dirigente del Servizio Politiche Abitative;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione e la pro-
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportata in premessa;

- di accogliere la richiesta dello IACP di
TARANTO di localizzare:
l’importo di € 1.465.400,00 necessario alla rea-
lizzazione di n.12 nuovi alloggi in Taranto CEP-
Salinella, residuo delle economie riveniente dai
cantieri chiusi ex leggi n.457/78, n.67/88 e
n.179/92;

- di assegnare il termine di mesi 13, per pervenire
all’inizio dei lavori, a decorrere dalla data di noti-
fica del presente atto;

- di disporre l’integrale pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 534

Comune di STATTE (TA) - Legge n. 493/93 -
art.11- Delibere di G. R. n.894/94 e di C.R. n.
306/98 Delibera di G.R. n. 96/02-Programma di
Recupero Urbano (P.R.U.) per opere di “Urba-
nizzazione primaria da destinare alla costru-
zione di quota parte del cavalcavia di accesso al
P.E.E.P. Richiesta di proroga termini ultima-
zione dei lavori.

L’Assessore alla Qualità del Territorio “Area
Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana”,
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Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Osservatorio Regionale
della Condizione Abitativa, di seguito esplicitata,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio, confermata e
fatta propria dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

Con delibere n. 894/94 e n. 306/98, il Consiglio
Regionale ha promosso e disciplinato la realizza-
zione di P. R. U.,dettando tra l’altro, le norme ed i
criteri di attuazione, secondo quanto previsto dalla
L. n. 493/93, art. 11.

Con deliberazione n. 1484/2000, la Giunta
Regionale ha ritenuto ammissibile il P. R. U. pre-
sentato dal Comune di Statte, così come riportato
nel medesimo atto.

Con deliberazione n.1471 del 22-06-2010, la
Giunta Regionale ha approvato lo “nuovo schema
di Accordo di Programma” da sottoscrivere tra il
Presidente della Regione Puglia e il Sindaco del
Comune di Statte.

In data 06-10-2010, è stato sottoscritto tra il Pre-
sidente della Giunta della Regione Puglia e il Sin-
daco del Comune di Statte l’Accordo di Programma
relativo all’attuazione del Programma di Recupero
Urbano di cui all’art. 11 della L. N. 493/93, per la
realizzazione di opere di “Urbanizzazione primaria
da destinare alla costruzione di quota parte (€
1.153.885,75) del cavalcavia di accesso al P.E.E.P..

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale N. 1329 del 22-12-2010, è stato approvato
l’Accordo di Programma di che trattasi e il mede-
simo decreto è stato pubblicato sul B. U. R. P. n.
194 del 30-12-2010, dando quindi valore di pub-
blica utilità, indifferibilità ed urgenza alle opere
previste, producendo gli effetti dell’intesa di cui
all’art. 81 del D.P.R. n. 616/77.

Con nota n.8220 del 05-06-2012, il Comune
comunicava che “avendo in corso richieste autoriz-
zative da parte dell’A.Q.P e delle F.S.E., non aveva
potuto dare inizio ai lavori”, pertanto richiedeva a
questo Assessorato una “congrua proroga” al ter-
mine di 13 mesi fissati dall’Accordo di Programma,
per pervenire all’inizio ai predetti lavori.

Con successiva nota di integrazione n. 13184 del
14-09-2012 il Comune di Statte nel relazionare
sullo stato di attuazione quantificava la precedente
richiesta di proroga fissando quale data per l’ulti-
mazione dei lavori il 31-01-2014, per cui chiedeva

di poter fruire di una proroga dei termini fissati ai
punti 6 e 13 dell’Accordo di Programma approvato
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale
N. 1329/2010.

Il Comune di Statte chiede quindi la concessione
di una proroga dei termini stabiliti dagli art. 6 e 13
dell’Accordo di Programma, il tutto finalizzato alla
attuazione del P. R. U. (Programma di Recupero
Urbano) da realizzarsi nel Comune di Statte per
opere di “Urbanizzazione primaria da destinare alla
costruzione di quota parte del cavalcavia di accesso
al P.E.E.P..

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E S.V. E M.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a) l’Assessore sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per l a Mobilità e Qualità Urbana Prof.ssa
Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’ Ufficio Osservatorio Regionale della
Condizione Abitativa e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione e la pro-
posta dell’Assessore alla Qualità del
Territorio riportata in premessa;

- di accogliere la richiesta del Comune di Statte
consistente nella richiesta di proroga dei termini
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stabiliti dagli art. 6 e 13 dell’Accordo di Pro-
gramma;

- di assegnare quale termine ultimo per l’ultima-
zione dei lavori il 31-01-2014, il tutto finalizzato
alla piena attuazione del P. R. U. (Programma di
Recupero Urbano) da realizzarsi nel Comune di
Statte per opere di “Urbanizzazione primaria da
destinare alla costruzione di quota parte del caval-
cavia di accesso al P.E.E.P.;

- di disporre l’integrale pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P..

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 535

IACP di BARI - L. 560/93- Autorizzazione all’u-
tilizzo di parte dei fondi rivenienti dalla aliena-
zione alloggi relativi agli anni 2007-2008. Storno
e rilocalizzazione di € 2.400.000,00.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
ANGELA BARBANENTE, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Osservatorio Condi-
zione Abitativa, Programmi Comunali e IACP, di
seguito esplicitata, confermata dal Dirigente d’Uf-
ficio e confermata dal Dirigente di Servizio, rife-
risce:

- la legge 24/12/93 n. 560, integrata dalla Legge
Regionale n°1/03, detta norme in materia di alie-
nazione di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica (E.R.P).;

- la legge n. 560/93, all’art. Unico, comma 13, sta-
bilisce, tra l’altro, che i proventi delle alienazioni
rimangono nella disponibilità degli Enti;

- lo stesso articolo 11 al comma 14 stabilisce che la
Regione su proposta dello IACP determina
annualmente la quota dei proventi, per un importo
non inferiore all’80% del ricavato, da destinare al
reinvestimento in edifici ed aree edificabili per la
riqualificazione e l’incremento del patrimonio

abitativo pubblico mediante nuove costruzioni,
recupero e manutenzione straordinaria di quelle
esistenti e programmi integrati nonché ad opere di
urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte
residua è destinata al ripiano dei deficit finanziari
degli Istituti.

Con nota n.2656/2012 lo IACP di Bari ha tra-
smesso la delibera del Commissario Straordinario
n° 160/11con la quale comunica che, avendo matu-
rato una disponibilità di cassa di una ulteriore
tranche di proventi rivenienti dalle vendite di
alloggi relativamente agli anni 2007-2008 per com-
plessivi € 4.069.056,39 (100%) con Delibera Com-
missariale 54/2010, aveva chiesto a questo Servizio
di localizzare una parte dei fondi destinati al reinve-
stimento, pari a € 3.300.000,00 per interventi di
recupero;

questo Servizio, su segnalazione del Comune di
Molfetta, evidenziava che nell’ambito del PIRP
dello stesso Comune ricadeva un intervento di recu-
pero edilizio al Rione Madonna dei Martiri interes-
sato da forte degrado, tale da costituire pericolo per
la pubblica incolumità e pertanto manifestava l’op-
portunità che lo IACP riformulasse la proposta di
localizzazione già presentata, tenendo presente che
la mancata realizzazione dell’intervento di recupero
al Rione Madonna dei Martiri impediva anche la
realizzazione delle relative opere di urbanizzazione
del PIRP, oggetto di finanziamento con fondi
FESR;

con delibera commissariale n. 170 del
27.11.2010, lo IACP reiterò la proposta di utilizzare
parte dei fondi rivenienti dalla legge 560/93 relativi
alle vendite effettuate negli anni 2007-2008 pari a
€ 3.300.000,00, destinando € 2.400.000,00 alla
realizzazione degli interventi residenziali previsti
nel PIRP del Comune di Molfetta e la differenza,
pari a € 900.000,00, alla realizzazione di interventi
di recupero, che vennero localizzati con DGR
n.2872/10;

lo IACP, visto il lungo tempo trascorso dalla pro-
posta di localizzazione, la mancata esecutività del
PIRP e la mancanza di convenzioni tra il Comune di
Molfetta e lo stesso IACP per la realizzazione degli
interventi da eseguirsi all’interno del PIRP, propone
a questo Servizio di stornare i fondi localizzati per
gli interventi residenziali previsti nel PIRP del
Comune di Molfetta, pari a € 2.400.000,00, per
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successivamente lo IACP avrà cura di trasmettere a
questo Assessorato i programmi esecutivi relativi
agli interventi effettuati con l’indicazione della
localizzazione, della tipologia di lavori e dei costi
sostenuti.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dello IACP di BARI,
con propria deliberazione n.160 del 16.12.2011,
con conseguente assunzione di responsabilità tec-
nica-amministrativa ai sensi degli artt. 58 della L.
865/71 e 11 del D.P.R. 1036/72 si ritiene di poter
condividere la proposta di storno e rilocalizzazione
di parte della quota dei proventi delle vendite degli
anni 2007-2008 pari all’ 80% per complessivi €
2.400.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma
4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilita’ e Qualita’ Urbana Prof.ssa
Angela BARBANENTE;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la pro-
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

- di stornare i fondi localizzati con DGR n.2872/10
destinati agli interventi residenziali previsti nel
PIRP del Comune di Molfetta pari a €
2.400.000,00, quota parte dei proventi delle ven-
dite degli alloggi relativi agli anni 2007-2008;

- di rilocalizzare la somma di € 2.400.000,00 per
interventi di manutenzione straordinaria del patri-
monio esistente dell’Ente così come di seguito
riportato:

12516

rilocalizzarli in interventi urgenti ed indifferibili e già oggetto della precedente proposta di localizzazione,
contenuti nella delibera del Commissario Straordinario n.54/2010 succitata, utilizzando le somme disponibili
nel seguente modo:_____________________________________________________
LOCALITA’ UBICAZIONE TIPOLOGIA COSTO INTERVENTO_____________________________________________________
BARI E PROVINCIA Strade Varie Opere di recupero di facciate, lastrici 

solari e altre parti comuni € 2.400.000,00_____________________________________________________
TOTALE € 2.400.000,00_____________________________________________________

_____________________________________________________
LOCALITA’ UBICAZIONE TIPOLOGIA COSTO INTERVENTO_____________________________________________________
BARI E PROVINCIA Strade Varie Opere di recupero di facciate, lastrici 

solari e altre parti comuni € 2.400.000,00_____________________________________________________
TOTALE € 2.400.000,00_____________________________________________________
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- di disporre che lo IACP avrà cura di trasmettere a
questo Assessorato i programmi esecutivi relativi
agli interventi effettuati con l’indicazione della
localizzazione, della tipologia di lavori e dei costi
sostenuti;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 536

Comune di Cassano delle Murge (BA).
VARIANTE N.T.A. DI P.R.G. D.C.C. n. 14/2011.
Approvazione con prescrizioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Cassano delle Murge (BA),
dotato di P.R.G. approvato con D.G.R. n. 270 del
11-03-2003, con Del. di C.C. 14 del 18/07/2011 ha
adottato una variante alle N.T.A. vigenti.

Alla nota comunale, prot. n. 0019297 del
24/11/2011, acquisita dal Servizio Urbanistica in
data 19-12-2011 con prot. 14435, risultava allegata
la Deliberazione di C.C. n. 28 del 28-10-2011, rela-
tiva alla presa d’atto di mancanza di osservazioni.

A seguito di richiesta di integrazioni e chiari-
menti formulata dal competente Ufficio (nota prot.
3741 del 11-04-2012) il Comune di Cassano delle
Murge (con nota prot. 5575 del 17-04-2012) ha
inviato la seguente ulteriore documentazione:
- Copia della Del. di C.C. n. 14 del 18/07/2011, di

adozione di variante alle NTA di PRG (ex art. 16
L.R. 56/1980); 

- Pubblicazione su n. 2 quotidiani in data 06-08-
2011 di estratto deliberazione n. 14/2011 d’ado-
zione.

- Copia della Delibera C.C. n. 27/2010 di adozione
variante NRA di PRG (ex art. 16 L.R. 5/2010); 

- Pubblicazione su n. 2 quotidiani in data 08-09-
2010 di estratto deliberazione n. 27/2010 d’ado-
zione; 

- Copia della Delibera C.C. n. 4/2011 di approva-
zione variante alle NTA di PRG (ex art. 16 L.R.
5/2010); 

- Pubblicazione su BURP dell’avvenuta approva-
zione.

La Delibera C.C. n. 14/2011 relativa alla ado-
zione di variante alle N.T.A. di P.R.G. (ex art. 16
L.R. 56/1980), come da certificazione in atti, risulta
essere state regolarmente pubblicata e per la stessa
non sono state presentate osservazioni, così come,
peraltro, riportato nella narrativa della Delibera n.
28/2011.

La variante riguarda gli artt. n. 3, 21, 22 e 27.
In proposito, con riferimento anche agli atti inte-

grativi pervenuti, è da evidenziare che gli artt. nn.
22 e 27 erano già stati oggetto, giusta Del. C.C. n.
27/2010, di precedenti varianti ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 5/2010, adottate nel presupposto che
non fossero assoggettate alla approvazione regio-
nale.

In particolare è da evidenziare che con la Del.
C.C. n. 14/2011, relativamente all’art. 22, si è inteso
introdurre una variante in riferimento al testo origi-
nario di P.R.G., ritenendo superato quello di cui alla
Del. C.C. n. 27/2010; mentre relativamente all’art.
27 si é inteso introdurre un ulteriore periodo al testo
di cui alla citata Del. C.C. n. 27/2010.

Il tutto così come di seguito esaustivamente
riportato per una migliore comprensione degli atti
comunali dal punto di vista temporale, fermo
restando che in questa sede si valutano solo le
modifiche normative introdotte con la determina-
zione consiliare n. 14/2011:
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Entrando nel merito delle proposte comunali, si
ritiene di poter prospettare le seguenti valutazioni
complessive:

Art. 3:
3.c) Altezza massima del fabbricato (Hmax):

punto 1: si ritiene di non condividere la proposta
avanzata in considerazione del fatto che la nuova
definizione in effetti comporta la sostituzione del
concetto di “altezza massima” con quello di
“altezza media” e quindi un oggettivo incremento
dei valori assoluti delle altezze. Detto incremento
inoltre si assomma alla esclusione dal computo del-
l’altezza dell’intero fabbricato quella relativa alle
eventuali “porzioni di pareti perimetrali fuori terra
dei vani seminterrati…”, il tutto comportando, in
uno ai maggiori volumi, la implicita introduzione di
nuovi indici e parametri urbanistici;

punto 2: si ritiene di poter condividere la pro-
posta avanzata trattandosi di mera definizione rela-
tiva ai fabbricati funzionalmente autonomi;

punto 3: si ritiene di condividere la proposta
avanzata riguardante la introduzione della defini-
zione di sistemazione esterna ai fabbricati;

punto 4: si ritiene di non condividere quanto pro-
posto atteso che la proposta risulta contradditoria
con la definizione di altezza massima stabilita al
precedente punto 3c, sub 1;

3.d) Volume (Vmax):
punto 1: si ritiene di poter condividere la pro-

posta avanzata riguardante la introduzione della
definizione del volume;

punto 2: si ritiene di poter condividere la pro-
posta avanzata riguardante la introduzione della
definizione del volume rapportata ai singoli piani
del fabbricato;

punto 3: si ritiene di non condividere la proposta
avanzata che esclude dal calcolo dei volumi i par-
cheggi da prevedere a norma di legge;;

punto 4: si ritiene di poter condividere la pro-
posta avanzata riguardante la definizione dell’al-
tezza virtuale;

punto 5: si ritiene di non condividere la proposta
avanzata che introduce per i fabbricati esistenti,
con effetto retroattivo, la nuova definizione del
volume;

3.e) Numero massimo di piani (Np):
punto 1: si ritiene di poter condividere la pro-

posta avanzata riguardante la definizione del
numero massimo dei piani;

3.g) Distacco dai fabbricati (Df):
punto 1: si ritiene di poter condividere la modi-

fica proposta in quanto meglio specifica il caso di
legittima preesistenza di edifici disposti a confine a
parete cieca.

3.n) Chiostrine
punto 1: si ritiene di poter condividere quanto

proposto riguardante la definizione della chio-
strina;

3.o) Cortili
punto 1: si ritiene di poter condividere quanto

proposto riguardante la definizione del cortile.

3.p) Parcheggi
punto 1: si ritiene di poter condividere quanto

proposto riguardante la definizione dei parchegg;

3.q) Strade private
Si condivide quanto proposto riguardante la edi-

ficazione lungo le strade private;

Art. 21 - CENTRO STORICO (zona omogenea
“A1”). Introduzione comma 17.

Il comma introdotto dalla variante non è condivi-
sibile in quanto consente la realizzazione di super-
fetazioni che alterano il contesto del centro storico,
consentendo, di fatto, la possibilità di realizzare un
ulteriore piano, con conseguente incremento della
superficie utile dell’immobile, mediante la prevista
realizzazione di ulteriori strutture di copertura, se
pur “precarie”.

Art. 22 - ZONE RESIDENZIALI URBANE ESI-
STENTI E DI COMPLETAMENTO (ZONE B,
B1, B2, B3, B4)

punto 1. ZONE RESIDENZIALI ESISTENTI:
1.6. si ritiene di non poter condividere quanto pro-
posto atteso che la strumentazione urbanistica
vigente consente l’attuazione degli interventi in
maniera ordinata ed organica.

punto 3. ZONA B.1: si ritiene di poter condivi-
dere la modifica proposta riguardante precisazioni
in merito alla edificazione a confine in caso di pree-
sistenze;

punto 4. ZONA B.2: si ritiene di poter condivi-
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dere la modifica proposta riguardante precisazioni
in merito alla edificazione a confine in caso di pree-
sistenze;

Art. 27 - ZONE PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(ZONE D)

3.1.2. si ritiene di non poter condividere la pro-
posta avanzata, riferita all’introduzione di due ulte-
riori periodi, atteso che la stessa in modo generico
e generalizzato comporta la introduzione di nuove
destinazioni d’uso in aree specificatamente desti-
nate ad attività produttive, nonché l’incremento del
carico urbanistico a sua volta non correlato e sup-
portato da verifiche relative alla dotazione di stan-
dard urbanistici;

3.1.3 e 3.1.4: non si condividono detti punti
riguardanti la introduzione nell’ambito di aree a
servizio della zona produttiva di un lotto minimo
rispettivamente per le” aree per attrezzature collet-
tive” e” aree per verde attrezzato”, necessitanti
viceversa di una organica e unitaria complessiva
utilizzazione.

Tutto ciò premesso, si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione delle varianti normative
adottate dal Comune di Cassano delle Murge con la
deliberazione consiliare n. 14/2011 nei limiti e nei
termini sopra prospettati, con richiesta di controde-
duzioni e/o adeguamento alle modifiche introdotte
innanzi negli stessi atti di variante.

In riferimento al D.Lgs. n. 152/2006, si ritiene
che le varianti proposte dal Comune di Cassano
delle Murge si configurano come mera precisazione
normativa a chiarimento di meccanismi attuativi
delle previsioni insediative, restando inalterato sia
il carico insediativo sia la destinazione urbanistica
delle aree, così come determinate dal P.R.G.
vigente. Di conseguenza quanto proposto si ritiene
che non rientri nel campo di applicazione della
Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Pro-
grammi di cui alla parte II del D. Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, la variante alle Norme Tecniche d’At-
tuazione del P.R.G. del Comune di Cassano delle
Murge (BA) adottata con Delibera del C.C. n. 14
del 18-07-2011, per le motivazioni e con le prescri-
zioni e modifiche riportate nelle premesse qui in
toto condivise;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, al Comune di Cassano delle Murge
(BA) specifico provvedimento di adeguamento e/o
controdeduzioni;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di Cas-
sano della Murge (BA) per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 537

Comune di Martina Franca (TA). D.C.C. n. 109
del 09-12-2004: “D.C.C. n. 29 del 09-04-2001”:
“Reiterazione vincoli urbanistici inseriti nel
P.R.G. e nei P.P vigenti”.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Martina Franca (TA), dotato di
P.R.G. vigente approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1501 del 05-03-1984, con
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 09-
04-2001 ha adottato una variante normativa che
prevede l’introduzione di un nuovo articolo (art. 26
bis) nelle Norme Tecniche di Attuazione vigenti
riguardante la “Reiterazione vincoli urbanistici
inseriti nel P.R.G. e nei P.P. vigenti”.

In via preliminare, sulla base degli atti d’ufficio,
si evidenzia che:
- alla nota del Comune di Martina Franca, prot. n.

590 del 24-01-2005 acquisita al protocollo del
Servizio Urbanistica con n. 935 del 07-02-2005,
relativa alla trasmissione degli atti risultano alle-
gate esclusivamente copia della D.C.C. n. 29 del
09-04-2001 (adozione) e la D.C.C. n. 109 del 09-
12-2004 (ottemperanza a sentenza TAR);

- alla nota comunale di “Sollecito” prot. n. 9000 del
23-11-2005, acquisita al Servizio Urbanistica con
prot. n. 9697 del 12-12-2005, non risulta allegata
alcuna ulteriore documentazione;

- alla nota comunale prot. n. 5536 ST - Prot. Gen.
21724 del 31-08-2012, acquisita al Prot. regionale
con n. 8903 del 10-09-2012, relativa alla proposta
di variante di cui alla Del. di C.C. n. 109 del 09-
12-2004, risulta allegata la seguente documenta-
zione:
1) copia autenticata della D.C.C. n. 29 del

09/04/2001;
2) Foglio 1 - tav. n. 5 bis/1, ritipizzata a seguito

della delibera del Commissario ad acta n. 1/94
e n. 1/98 e successiva delibera G.R. del 15-
05-2000;

3) Foglio 2 - tav. 5 bis/1;

4) Foglio 3 - tav. 5 bis/1; ritipizzata con delibera
Commissario ad acta n. 1/1993 e n. 1/2001 e
successiva delibera di G.R. n. 1420 del 30-09-
2002;

5) Foglio 3 bis - foglio sud;
6) Foglio 3 bis - foglio nord;
7) Foglio 3 bis - foglio centro;
8) Foglio 4 - tav. 5 bis/1;
9) copia autenticata della D.C.C. n. 109 del 09-

12-2004 di adozione definitiva della variante
adottata con la D.C.C n. 29/2001;

10) copia della Gazzetta del Mezzogiorno del 30-
05-2001 riportante l’avviso di deposito degli
atti;

11) copia del Manifesto affisso nei luoghi pub-
blici della città con gli estremi di pubblica-
zione all’Albo Pretorio;

12) copia della nota Ufficio protocollo del 22-04-
2002 circa le osservazioni pervenute;

13) copia della sentenza T.A.R. Lecce n. 3153/02,
definitiva;

14) copia autenticata della nota prot. n. 590 del
24-01-2005, con avviso di ricevimento;

15) copia autenticata della nota di sollecito prot.
n. 9000 del 23-11-2005, con avviso di ricevi-
mento.

Sulla base della completezza degli atti innanzi
riportati, con nota prot. 10462 del 26-09-2012,
l’Ufficio Strumentazione Urbanistica ha chiesto al
Comune di Martina Franca chiarimenti circa la pub-
blicazione della D.C.C. 109/2004, nonché le moti-
vazioni poste a base dell’invio degli elaborati gra-
fici, pur trattandosi di una variante normativa.

Il Comune di Martina Franca, con nota prot.
n.4164/St - Gen 17073 del 10-10-2012, acquisita
con prot. n. 11853 del 23-10-2012, ha provveduto a
fornire chiarimenti nei termini di seguito riportati:

“Si riscontra la nota di codesto Assessorato del
26.09.2012, con protocollo n.0010462, di risposta
alla precedente nostra nota del 31.08.2012, per
significare quanto segue.

La delibera di C.C. n.29/2001, contrariamente a
quanto affermato nella nota di codesto ufficio, non
è stata annullata dal TAR Lecce con la sentenza
n.3153/2002.

La decisione innanzi indicata ha rigettato la
richiesta principale del ricorrente, volta all’annul-
lamento dell’intera delibera ed a far dichiarare che
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tutte le zone “S” servizi, disciplinate dal nuovo
articolo 26 bis N.T.A., introducevano in realtà un
vincolo di tipo espropriativo e non di tipo confor-
mativo.

Il TAR ha accolto, invece, la domanda subordi-
nata ritenendo che “vada pronunziato l’annulla-
mento della citata deliberazione nella parte in cui
ha previsto, nel citato ari. 26 bis, contestualmente
introdotto nelle N.T.A., un peculiare modulo proce-
dimentale per la realizzazione delle iniziative di
tipo privatistico o promiscuo pubblico-privato pre-
viste, nell’ambito delle relative destinazioni di
zona, dagli artt. 21 e 23 delle N.T.A. in questione”.
Il TAR ha precisato che “mentre nessuna perples-
sità desta la necessità del’approvazione di uno
schema di convenzione quel che non si ritiene di
condividere è la scelta del Comune di subordinare
la compatibilità dell’intervento ad una delibera-
zione di consiglio comunale il cui unico parametro
di valutazione, fissato nella stessa delibera in
esame, consiste nella programmazione dell’Ente in
materia di opere pubbliche”.

Conclusivamente, con il solo accoglimento della
domanda subordinata nei limiti espressamente deli-
neati nella motivazione della sentenza, il quadro
dell’assetto normativo del territorio è il seguente:
a) La delibera n.29/2001 resta pienamente efficace

e legittima, tranne che per taluni profili riguar-
danti l’art. 26 bis delle N.T.A. introdotto con lo
stesso atto deliberativo;

b) Tutti i vincoli normati dall’art.26 bis restano di
tipo conformativo; non sono pertanto indenniz-
zabili né suscettibili di decadenza;

e) L’art. 26 bis è annullato nel solo comma che
prevede la necessità di una “previa delibera con
cui il consiglio comunale si esprima favorevol-
mente sulla compatibilità dell’intervento”;

d) Resta legittima la previsione relativa all’appro-
vazione da parte dello stesso C.C. di “ uno
schema di convenzione regolante i rapporti tra
Comune ed i privati esecutori”;

e) E’ annullato (per mancanza di senso: non si
richiede la rinuncia a pretese indennitarie che...
il privato non può avanzare essendo i relativi
vincoli non indennizzabili in quanto di tipo
conformativo) l’ulteriore contenuto dell’art. 26
bis che prevede l’espressa rinuncia, chiesta dal
Comune ai proprietari delle aree, a qualsiasi
genere di pretesa (quale indennizzo o ad altro

titolo) “relativa al precedente periodo di
vigenza del medesimo vincolo reiterato”.

Passata in giudicato la citata sentenza, il Consi-
glio Comunale di Martina Franca, proseguendo
l’iter di approvazione della delibera di reiterazione
dei vincoli urbanistici n.29/2001, con la delibera n.
109/2004 ha definitivamente adottato il provvedi-
mento recependo le critiche mosse dal TAR nella
sentenza.

A questo punto, per la definizione della proce-
dura, non rimane che l’approvazione definitiva da
parte di codesto Ente.

Gli elaborati grafici sono stati inviati perché gli
stessi fanno parte integrante della deliberazione
n.29/2001.

Si confida in una sollecita definizione della pra-
tica da parte di codesto Ente.”

Ciò posto appare utile rappresentare l’intero iter
amministrativo riguardante la variante in questione,
così come in appresso riportato.

La variante, adottata con D.C.C. n. 29 del 09-04-
2001, riguarda la “reiterazione vincoli urbanistici
inseriti nel P.R.G. e nei P.P. vigenti nel Comune di
Martina Franca”, con l’introduzione nelle N.T.A.
del P.R.G. del seguente articolo 26 bis:

Art. 26 bis
“Le attrezzature collettive, servizi, parcheggi

pubblici, attrezzature sportive e verde attrezzato di
cui ai precedenti artt. 21 e 23, possono essere rea-
lizzate oltre che dal Comune, anche da privati che
abbiano la disponibilità delle aree interessate,
previo delibera con cui il Consiglio Comunale si
esprima favorevolmente sulla compatibilità dell’in-
tervento, tenuto conto della programmazione del-
l’Ente in materia di opere pubbliche, e approvi uno
schema di convenzione regolante i rapporti tra il
Comune e i privati esecutori.

Il Consiglio comunale dovrà altresì valutare, con
il medesimo atto, l’ammissibilità di quelle proposte
di privati che implichino una destinazione delle
aree a servizi diversa dalle specifiche destinazioni
previste dal piano.

La facoltà di utilizzo da parte dei proprietari,
delle aree sopra individuate, deve comportare la
espressa rinuncia da parte degli stessi a qualsiasi
pretesa a titolo di indennizzo ovvero a qualsiasi
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altro titolo relativa al precedente periodo di
vigenza del medesimo vincolo reiterato”.

Detta deliberazione consiliare, così come risulta
agli atti, è stata regolarmente pubblicata ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 56/1980.

A seguito della pubblicazione la citata Delibera-
zione è stata oggetto di osservazioni da parte dei
Sigg. Angela e Raimondo Convenuto; inoltre,
risulta proposto ricorso al TAR Lecce da parte dei
Sigg. Scatigna Paolo e Martino, dichiarato irricevi-
bile per tardività dallo stesso TAR Puglia Sede di
Lecce con Sentenza n. 1298/02. Successivamente i
Sigg. Pasculli Donato ed altri proponevano altro
ricorso al TAR Lecce per l’annullamento della
medesima Delibera di C.C. n. 29/01.

Il TAR Lecce, ritenendo il ricorso in parte fon-
dato, con sentenza n. 3153/02 definiva la contro-
versia nel senso di parziale annullamento della
citata deliberazione “nella parte in cui ha previsto
- nel citato art. 26 bis, contestualmente intro-
dotto nelle N.T.A. - un peculiare modulo proce-
dimentale per la realizzazione delle iniziative di
tipo privatistico- o promiscuo pubblico/privato -
previste - nell’ambito delle relative destinazione
di zona - dagli artt. 21 e 23 delle N.T.A. in que-
stione”.

In relazione a quanto innanzi, il Comune di Mar-
tina Franca, con D.C.C. n. 109 del 09-12-2004,
preso atto della citata sentenza TAR/Lecce n.
3153/02, ed in ottemperanza alla stessa ha adeguato
le disposizioni di cui all’art. 26 bis come di seguito
riportato:

Art. 26 bis
“Le attrezzature collettive, servizi, parcheggi

pubblici, attrezzature sportive e verde attrezzato di
cui ai precedenti artt. 21 e 23 possono essere rea-
lizzate oltre che dal Comune, anche dai privati che
abbiano la disponibilità delle aree interessate,
previa delibera con cui il Consiglio Comunale
approvi uno schema di convenzione regolante i rap-
porti tra il Comune e i privati esecutori”.

Ciò premesso e preso atto di quanto rappresen-
tato dal Comune con nota prot. 4164/17073/2012
ed entrando nel merito della proposta, si evidenzia
quanto segue:

- La sentenza TAR n. 3153/02, come chiarito con la
nota comunale prot. n. 4164/ST - Gen.
17073/2012, ha confermato quanto proposto dal
Comune, in ordine alla natura conformativa
anziché espropriativa del vincolo apposto sulle
aree come declinate all’art. 26 bis”;

- la suddetta sentenza TAR annulla l’art. 26 bis
come proposto nella deliberazione di C.C.
n.29/2001 solo relativamente al comma che pre-
vede la necessità di una “previa delibera con cui il
consiglio comunale si esprima favorevolmente
sulla compatibilità dell’intervento”, ritenendo il
comma successivo dell’articolato sostanzial-
mente ininfluente;

- la successiva D.C.C. n. 109/2004, adegua l’art. 26
bis alla sentenza TAR n. 3153/02;

- il comune di Martina Franca, attraverso l’introdu-
zione dell’art. 26 bis, intende sostanzialmente
“consentire ai privati di porre in essere interventi
per la realizzazione di iniziative di tipo privati-
stico o promiscuo pubblico-privato”;

- la scelta comunale consente, di fatto, di riconfer-
mare i “vincoli” urbanistici originari del PRG, per
tutte le zone “S servizi” previste dal vigente
P.R.G., come declinate all’art. 26 bis.

Sulla scorta di quanto sopra, si propone alla
Giunta Regionale l’approvazione della variante alle
N.T.A. del P.R.G., adottata dal Comune di Martina
Franca (TA) con D.C.C. n. 29 del 09-04-2001 e
D.C.C. n. 109 del 09-12-2004, ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 56/80; il tutto per le motivazioni ripor-
tate in narrativa.

Rilevato che la variante normativa in questione
non modifica né l’impostazione, né contiene
varianti di destinazioni d’uso alle previsioni del
P.R.G., ma introduce nelle N.T.A. le modalità di
intervento per i privati relativamente alle aree vin-
colate “S servizi”, si ritiene la stessa non assogget-
tabile alle disposizioni del DLgs n. 152/2006.

Si evidenzia che gli elaborati grafici inviati, pur
“costituendo parte integrante” della suddetta Deli-
berazione di Consiglio Comunale, non sono oggetto
delle presenti valutazioni e determinazioni, in
quanto la variante proposta prevede la “trasforma-
zione” dei vincoli esistenti da “espropriativi” in
“conformativi” e riconferma, di fatto, tutte le zone
di interesse pubblico del vigente PRG.”“
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, la variante alle N.T.A. del P.R.G. del
Comune di Martina Franca (TA), di cui alle Deli-
bere di C.C. n. 29 del 09-04-2001 e n. 109 del 09-
12-2004, per le motivazioni riportate in narrativa
qui in toto condivise;

DI DARE ATTO che la variante normativa in
questione non modifica né l’impostazione, né con-
tiene varianti di destinazioni d’uso alle previsioni
del P.R.G., ma introduce nelle N.T.A. le modalità di
intervento per i privati relativamente alle aree vin-
colate “S servizi” e pertanto la stessa non è assog-
gettabile alle disposizioni del DLgs n. 152/2006;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Martina Franca (TA), per gli ulteriori adempimenti
di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 538

L.R. n.6/04, art.14 - Attuazione del “Programma
delle attività culturali per il triennio 2013/2015”
approvata con D.G.R. n.1862/12:Partecipazione
della Regione Puglia al Salone Internazionale
del libro di Torino ed. 2013.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio “Attività Culturali e Audiovisivi” e confer-
mata dal Dirigente ad interim del Servizio Spetta-
colo e Cultura, riferisce quanto segue.

Sulla base di quanto disposto dal Programma
delle Attività Culturali per il Triennio 2013-2015 ai
sensi dell’art.14 della L.R. 6/04, approvato con
D.G.R. n.1862/2012, la Giunta Regionale “approva
con apposita deliberazione, compatibilmente con le
disponibilità di bilancio, entro 90 gg. dalla pubbli-
cazione sul BURP del Bilancio di Previsione della
Regione Puglia per l’esercizio di riferimento, il
Piano annuale degli interventi finanziari di promo-
zione ed a sostegno”.

Nello stesso Programma, tra le priorità dell’a-
zione regionale, si prevede l’intervento della
Regione oltre che nella promozione di mostre ed
eventi espositivi, anche nella incentivazione dei
progetti editoriali (finalizzati alla diffusione dei
valori della lettura soprattutto nelle fasce giovanili)
nonché la sua partecipazione a manifestazioni
nazionali ed internazionali specializzate.
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In questo quadro di riferimento si colloca la pro-
posta di partecipazione della Regione Puglia alla
XXVI edizione del Salone Internazionale del Libro,
che si terrà a Torino dal 16 al 20 maggio 2013, con
un proprio spazio espositivo da riservare alla pro-
mozione dell’editoria pugliese. Tale presenza del-
l’Assessorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo
alla importante vetrina editoriale internazionale,
con il coinvolgimento di gran parte degli editori
pugliesi, si pone in continuità con la partecipazione
alle scorse edizioni. Per l’anno 2013 il Salone ha
come Paese ospite il Cile e come tema conduttore
“la creatività”.

La proposta è presentata in attesa dell’approva-
zione del Piano annuale degli interventi, tenuto
conto che per la partecipazione al Salone sarà
necessario emettere dei bandi pubblici e conciliare i
tempi previsti dalle disposizioni vigenti per l’esple-
tamento delle procedure con la prossimità della data
di svolgimento della manifestazione; tali vincoli
temporali non consentono di attendere la chiusura
dell’istruttoria delle numerose istanze di finanzia-
mento per l’anno 2013 pervenute ai sensi del citato
Programma e la successiva definizione del Piano
citato.

Per quanto riguarda l’organizzazione e la logi-
stica dello spazio istituzionale della Regione
Puglia, sarà competenza del Servizio Cultura e
Spettacolo attivare le procedure necessarie per la
realizzazione del progetto. In particolare deve
essere espletata un indagine di mercato al fine di
selezionare un soggetto economico a cui affidare
l’allestimento e la gestione dello stand istituzionale
presso il Salone, compresi tutti gli adempimenti
connessi.

Al fine di promuovere l’editoria pugliese l’ini-
ziativa sarà attuata in collaborazione con l’APE
(Associazione pugliese editori), unica organizza-
zione di categoria del settore a livello regionale.
Presso lo stand potranno essere ospitati editori
medio/piccoli, richiedendo un contributo di com-
partecipazione alla spesa, che comunque permetta
agli stessi di accedere alla manifestazione a costi
contenuti.

Con il presente provvedimento si propone di
impegnare la spesa pari a € 35.000,00, entro il cor-
rente esercizio finanziario con la disponibilità del
capitolo 813020 del Bilancio regionale 2013.

Con successiva determinazione il Dirigente del
Servizio provvederà ad impegnare e liquidare l’in-
tervento finanziario dopo l’espletamento delle pro-
cedure necessarie per la realizzazione del progetto,
sulla base delle modalità stabilite dal Programma
delle Attività Culturali di cui alla D.G.R. n.
1862/2012.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01
e successive modificazioni ed integrazioni U.P.B.
04.01.01

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 35.000,00 a carico del Bilancio
Regionale 2013, da finanziare con le disponibilità
del capitolo 813020 (U.P.B. 04.01.01).

Con successiva determinazione del Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo si procederà entro il
corrente esercizio finanziario ad effettuare l’im-
pegno di spesa relativo all’ intervento compreso nel
presente provvedimento.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. competente, dal Dirigente
dell’ Ufficio “Attività Culturali e audiovisivi” e dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta-
colo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:
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- di approvare l’intervento pari ad € 35.000,00,
finalizzato a consentire la partecipazione della
Regione Puglia - Assessorato al Mediterraneo,
Cultura e Turismo alla XXVI Edizione del Salone
Internazionale del Libro, che si realizzerà a
Torino dall’16 al 20 maggio 2013;

- di dare atto che l’azione promozionale della
Regione, per le motivazioni esposte nella pre-
messa del presente provvedimento e che qui si
intendono integralmente riportate, costituisce
attuazione dell’art.14 della L.R. n.6/2004, sulla
base del Programma delle Attività culturali per il
triennio 2013/2015 approvato con D.G.R.
n.1862/2012;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo di provvedere, con propria determi-
nazione, ad effettuare l’impegno di spesa, sul
capitolo di competenza, entro il corrente esercizio
finanziario, nel rispetto dei vincoli connessi alla
normativa vigente sul Patto di stabilità interno,
per l’intervento di cui sopra;

- di dar mandato al Servizio Cultura e spettacolo, in
collaborazione con l’APE (Associazione pugliese
editori) di attivare le procedure di gara per l’alle-
stimento e la gestione dello stand istituzionale
presso il Salone del libro, e per l’ospitalità degli
editori pugliesi presso lo stesso, previa comparte-
cipazione alle spese;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 539

L.R. 28/78 e ss.mm.ii. e D.G.R. n. 1825/2011 di
approvazione del Programma Triennale di Pro-
mozione Turistica 2012/2014. Piano annuale di
attuazione - anno 2013.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,

sulla base della istruttoria espletata dall’Ufficio
Promozione, e confermata dal Dirigente di Servizio
riferisce quanto segue:

<L’art. 4 della legge regionale 7 luglio 1978, n.
28 “Interventi della Regione Puglia per la promo-
zione del turismo pugliese” e successive modifiche
e integrazioni, dispone al comma 1.:

In relazione a quanto previsto dall’art. 2, il Set-
tore turismo predispone un programma tecnico-
finanziario triennale per l’attività prevista alle let-
tere a), b) e c) con la relativa previsione di spesa.
Nella predisposizione del programma devono
essere considerate ed espressamente indicate le
possibili integrazioni tra attività di promozione
turistica e iniziative nel campo dello spettacolo e a
carattere culturale, previste e avviate dall’Ammini-
strazione regionale o comunque ritenute di partico-
lare rilevanza a fini turistici” e al comma 2.:

La Giunta regionale approva il programma
triennale di cui ai precedenti articoli entro il 30 set-
tembre dell’anno in corso. L’attuazione di detto
programma avviene mediante piani per singole
annualità, approvati dalla Giunta regionale su pro-
posta dell’Assessore competente. Allo stesso modo,
ricorrendone la necessità, si procede a modifiche e
aggiornamenti del programma di cui al comma 1,
su iniziativa dell’assessore al turismo e industria
alberghiera.

“Con il Documento Strategico Regionale, adot-
tato con la deliberazione del 1 agosto 2006 n. 1139,
la Giunta Regionale ha fissato gli obiettivi specifici
e le linee di intervento nei vari settori.

Con Deliberazione n. 146 del 12.02.2008 la
Giunta regionale ha approvato il Programma Ope-
rativo FESR 2007-2013 a seguito della Decisione
Comunitaria C/2207/5726 del 20.11.2007 con la
quale la Comunità Europea ha adottato il Pro-
gramma.

La DGR n. 165 del 17.02.2009 ha approvato i
criteri di selezione delle operazioni definite in sede
di Comitato di Sorveglianza e le Direttive concer-
nenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013 nonché ha definito il contenuto del Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione (PPA) e le proce-
dure per la sua adozione.

La medesima Deliberazione n. 165 del 10/2/2009
ha individuato, con riguardo agli interventi da fi-
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nanziare nell’ambito della Linea di Intervento 4.1.
Azioni 4.1.1 e 4.1.2, i relativi criteri di selezione,
come di seguito riportati:
- grado di integrazione con altri interventi/pro-

grammi finalizzati allo sviluppo ed al poten-
ziamen- to dei sistemi turistici locali;

- analisi quali-quantitative sulla domanda (attuale e
potenziale) di fruizione turistico - culturale, stra-
tegia di orientamento al mercato e coerenza dei
contenuti progettuali con le specifiche voca- zioni
territoriali;

- premialità per gli interventi di riqualificazione ed
ammodernamento di infrastrutture già esisten- ti,
rispetto alla costruzione di nuove;

- sostenibilità economica e finanziaria;
- capacità di migliorare gli standard di qualità e di

efficienza dei servizi turistici di accoglienza e
informazione al turista;

- introduzione e diffusione di nuove tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione;

- grado di integrazione con altri interventi/progetti
riguardanti il sostegno dello sviluppo turistico e la
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale
anche a valere su altri programmi regionali,
nazionali e comunitari;

- impatto sullo sviluppo turistico regionale attra-
verso interventi miranti la diversificazione e la
de- stagionalizzazione dei flussi turistici;

- tipologie di intervento che prevedano elementi di
accessibilità in relazione alla fruibilità delle ri-
sorse turistiche;

- grado di partecipazione finanziaria.

La Deliberazione n. 165 del 10/2/2009, con
riguardo alle modalità di attuazione dei suddetti
inter- venti, ha previsto la possibilità di adottare la
procedura negoziale di cui all’art. 7 del regola-
mento concernente le procedure di gestione del PO
FESR 2007-2013.

Successivamente, con DGR. 1150 del
30.06.2009 la Giunta regionale ha approvato il
“Programma di attuazione pluriennale- Asse IV del
P.O. FESR 2007 - 2013 Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo” il
quale costituisce all’attualità, il riferimento pro-
grammatico regionale principale per l’attuazione
della Linea di intervento 4.1 “Infrastrutture, promo-
zione e valorizzazione dell’economia turistica”, nel
quale la tipologia di Azione 4.1.2 - “Valorizzazione

e la promozione della regione attraverso lo sviluppo
di specifiche azioni di marketing volte ad affermare
le destinazioni turistiche sui mercati”.

La stessa DGR n. 1150/2009 ha altresì emanato
disposizioni organizzative e di gestione in merito
alle Linee di Intervento stabilendo che - contestual-
mente all’approvazione del PPA - la Giunta regio-
nale autorizza i Responsabili delle Linee di Inter-
vento ad operare sui capitoli di bilancio di riferi-
menti attribuiti all’UPB 10.03.09 del Servizio Pro-
grammazione, nei limiti di impegno definiti nello
stesso Programma pluriennale.

La Deliberazione di Giunta regionale n. 1825 del
05.08.2011 e s.m.i. ha modificato il Programma
Pluriennale di Attuazione 2007/2013 approvando le
relative variazioni di bilancio.

L’onere a carico dei fondi del PO FESR
2007/2013, Asse IV per la Linea 4.1 risultava essere
di € 38.100.000,00, ma la predetta dotazione
ammontava, di fatto, ad € 35.100.000,00 in attesa
di correzione di errore materiale che aveva appo-
stato i restanti 3Meuro su altra Linea del medesimo
Asse.

Con la Deliberazione n. 721 dell’ 11/04/2012, la
Giunta regionale ha approvato il Programma Trien-
nale di Promozione Turistica 2012/2014, nonché il
piano di attuazione, anno 2012, ritenendo essen-
ziale poter disporre di adeguati strumenti strategici
di programmazione a supporto delle politiche di
settore, rilevanti per lo sviluppo del territorio regio-
nale.

In data 07/06/2012 è stata stipulata tra Regione
Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo Puglia-
promozione la Convenzione “Valorizzazione e
potenziamento dell’offerta turistica regionale: Città
aperte. Annualità 2012”, repertoriata in data
12/06/2012 al n. 013917.

In data 26/06/2012 è stata stipulata tra Regione
Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo Puglia-
promozione la Convenzione “Promozione nei mer-
cati intermediati. Annualità 2012-2013-2014”,
repertoriata in data 29/06/2012 al n. 013934.

In data 27/06/2012 è stata stipulata tra Regione
Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo Puglia-
promozione la Convenzione “Comunicazione dei
prodotti turistici regionali. Annualità 2012-2013-
2014”, repertoriata in data 29/06/2012 al n. 013935.

In data 31/07/2012 è stata stipulata tra Regione
Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo Puglia-
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promozione la Convenzione “Rete regionale di
informazione ed accoglienza turistica. Annualità
2012-2013”, repertoriata in data 03/08/2012 al n.
014005.

In data 21/09/2012 è stata stipulata tra Regione
Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo Puglia-
promozione la Convenzione “Monitoraggio
domanda e offerta turistica regionale. Annualità
2012-2013-2014”, repertoriata in data 19/09/2012
al n. 014086.

Successivamente con la Deliberazione di Giunta
regionale n.1554 del 31 luglio 2012 è stata appor-
tata altra modifica al PPA che ha appostato solo
ulteriori €1.500.000,00 sulla Linea 4.1.

Con Det.Dir. 240 del 30/11/2012, è stato appro-
vato il rinnovo dello schema di convenzione tra
Regione Puglia e Teatro Pubblico pugliese, per il
“Cartellone Regionale Unico degli eventi” relativo
alle annualità 2013/2014 ed è stata impegnata la
somma di € 950.000,00 appostate sul PPA con la
DGR 1554/2012 summenzionata.

Con Det. Dir. 7 del 24/01/2013 è stata impegnata
la somma di € 550.000,00 rivenienti dalla modifica
al PPA, di cui alla DGR 1554 del 31/07/2012, desti-
nata all’Avviso Pubblico di manifestazione di inte-
resse per la organizzazione di iniziative di ospitalità
di giornalisti ed opinion leaders in occasione di
eventi promossi dai Comuni.

Con Det. Dir.12 del 14/02/2013, avente ad
oggetto “D.G.R. n. 2289/09 - D.D. 845/2009- Pro-
getto di marketing “Campagna di comunicazione
per lo sviluppo del turismo incoming in collabora-
zione con Aeroporti di Puglia SpA - novembre 2009
- giugno 2010” Dichiarazione di economie Euro
2.500.000,00”, la somma di € 2.500.000,00 è stata
dichiarata economia vincolata e sarà oggetto di suc-
cessiva programmazione in coerenza con il Piano
annuale in approvazione;

Si rende, pertanto, necessario, con il presente
Provvedimento, sottoporre all’approvazione della
Giunta regionale il Piano Annuale di Attuazione del
Programma Triennale di Promozione Turistica
2012/2014, relativo all’annualità 2013.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate,
propone l’adozione del seguente provvedimento
quale atto finale di specifica competenza della

Giunta regionale come definito dalla l.r. n. 7/97, art.
4, comma 4, lettera d).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.

Alla spesa riveniente dal presente provvedimento
si farà fronte con l’impegno assunto con Det. Dir.
NN. 129/2012, 240/2012 e 7/2013, per €
21.440.692,60, e con un impegno da effettuarsi
giusta DIR. N. 12/2013, con prelievo dal fondo
delle economie vincolate,cap.110060 per €
2.000.000,00.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli;

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente dell’Uf-
ficio Promozione e del Dirigente del Servizio
Turismo;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:

1. di approvare il Piano Annuale di Attuazione del
Programma Triennale di Promozione Turistica
2012/2014, relativo all’annualità 2013, come da
scheda allegata, parte integrante del presente
provvedimento;

2. di rinviare a successivi atti dirigenziali l’im-
pegno delle somme previste per l’attuazione
delle attività di cui al piano di promozione 2013
con prelievo con prelievo dal fondo delle eco-
nomie vincolate,cap.110060 giusta Det. Dir.12
del 14/02/2013;

3. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale il presente
provvedimento e la scheda allegata, parte inte-
grante dello stesso;
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4. di notificare il presente provvedimento a cura
del Servizio Turismo: Agenzia Regionale
Pugliapromozione, Teatro Pubblico Pugliese,
Apulia Film Commission, Fiera del Levante;

5. di trasmettere a cura del Servizio Turismo copia
del presente provvedimento di approvazione del

Piano Annuale di Attuazione del Programma
Triennale di Promozione Turistica 2012/2014,
relativo all’annualità 2013 al Consiglio Regio-
nale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 579

Art. 25, c. 2, del D.Lgs. n. 368 del 17 agosto 1999
e s.m.i.; art. 1, c. 1, del D.M. Salute 07.03.2006.
Bando di Concorso pubblico per esami, per n.
120 posti, per l’ammissione al Corso triennale di
Formazione specifica in Medicina Generale
2013-2016.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio 4
e confermata dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 368, concernente
l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di
libera circolazione dei medici e di reciproco ricono-
scimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
come modificato ed integrato dal D.Lgs. 8 luglio
2003 n. 277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo IV, la “forma-
zione specifica in Medicina Generale”.

In particolare, il comma 2, dell’art. 25 del citato
decreto prevede che: “Le regioni e le province auto-
nome, emanano ogni anno, entro il 28 febbraio, i
bandi di concorso per l’ammissione al corso trien-
nale di formazione specifica in medicina generale,
in conformità ai principi fondamentali definiti dal
Ministero della Salute, per la disciplina unitaria del
sistema”.

Il D.M. Salute 7 marzo 2006, “Principi fonda-
mentali per la disciplina unitaria in materia di for-
mazione specifica in Medicina Generale” definisce
le modalità alle quali deve attenersi ciascuna
Regione e Provincia autonoma relativamente a:
- Indizione dei bandi relativi al Corso di Medicina

Generale; 
- Modalità di pubblicizzazione;
- Modalità di svolgimento delle prove d’esame e

della costituzione della Commissione esamina-
trice;

- Gestione delle graduatorie; 
- Realizzazione dei corsi; 
- Svolgimento delle prove finali;
- Ammontare delle borse di studio e l’indicazione

relativa alla copertura assicurativa del discente;
- Valutazione dei risultati.

Con nota del 27 febbraio 2013, assunta al proto-
collo di servizio AOO/151/2309 del 28.02.2013, a
firma del Coordinamento Tecnico della Commis-
sione Salute ed indirizzata a tutti gli Assessorati alla
Sanità delle Regioni e delle Province Autonome,
vengono confermate le modalità e la tempistica dei
Concorso, che prevede la data per l’espletamento
del Concorso fissata per il giorno 17 settembre
2013 e la ratifica del fabbisogno formativo,
richiesto dalla Regione Puglia, pari a 120 unità di
Medici di Medicina Generale, da formare nel
triennio 2013-2016.

Per effetto delle citate disposizioni, considerato
che il contingente numerico di Medici da ammet-
tere al prossimo Corso di Formazione Specifica in
Medicina Generale della Regione Puglia, riferito al
triennio 2013-2016, nei limiti concordati con il
Ministero della Salute e nell’ambito delle risorse
disponibili, di cui al comma 1 dell’art. 25 del
D.Lgs. n. 368/1999 e s.m.i., è pari a numero 120
posti, si propone che la Giunta Regionale, con il
presente atto, proceda all’approvazione del Bando
di Concorso, per esami, come articolato nell’AL-
LEGATO al presente provvedimento.

Si ribadisce, altresì, che per ragioni di uniformità
su tutto il territorio nazionale, il termine di scadenza
per la presentazione delle domande farà riferimento
alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana di tutti i bandi regionali,
ivi riportati per estratto (art. 2, c. 1 D.M.
07.03.2006).

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I.”

L’onere finanziario derivante dall’esecuzione del
presente provvedimento, ammontante ad €
10.000,00 trova copertura al Cap. 761025, Residui
di stanziamento 2012, del Bilancio vincolato
(U.P.B. 5.6.1) “Spesa finalizzata per la Formazione
Specifica in Medicina Generale”.

Il Dirigente di Servizio procederà ad adottare
atto dirigenziale di impegno della spesa ad avve-
nuta approvazione della presente proposta delibera-
tiva.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta
di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. Di emanare il Bando di Concorso per l’ammis-
sione di nr. 120 medici al Corso triennale di For-
mazione Specifica in Medicina Generale della
Regione Puglia, relativo al triennio 2013-2016,
secondo il combinato disposto dell’art. 25,
comma 2, del D.Lgs. 17 Agosto 1999 n. 368 e

s.m.i., e l’art. 1, comma 1 del D.M. Salute
07.03.2006, come articolato nell’Allegato, com-
posto da n. 09 (nove) pagine numerate da 1 a 9,
che forma parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

2. Di autorizzare il competente ufficio del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica a dare attuazione al presente provvedi-
mento nel rispetto della normativa di riferi-
mento;

3. La spesa complessiva riveniente dal presente
provvedimento è quantificata in € 10.000,00
relativamente all’organizzazione del Concorso e
trova copertura al capitolo 761025, Residui di
stanziamento 2012, del Bilancio vincolato
(U.P.B. 5.6.1) “Spesa finalizzata per la Forma-
zione Specifica in Medicina Generale”;

4. Il Dirigente di Servizio procederà ad adottare
atto dirigenziale di impegno della spesa ad avve-
nuta approvazione della presente proposta deli-
berativa.

5. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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